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GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE SINDACALE A TORINO 


L’UNIVERSITÀ’ HA RESPINTO IL RICATTO DEL MINISTRO DELLA P.l. 


Profende ripercussioni Seademi e loureoti Ialino fallire 

dello " wewdnle FIAT» ®'' ”«■"■■ * Moro 

^P^B ^B ^B OnPimntP tmiT'iorrkaf* emli • A «rii sTiifls'iiTi rkonimnsir-k In Tnctnltn ili r» flii'iilnrntirs i Innii 


La FION e la C.d.L. presenteranno agli altri sindacati proposte per garantire la par¬ 
tecipazione alle elezioni — Polemica ira la FIN-CISL torinese e il « Popolo nuovo » 


(Dalla nostra redazione) 
TOH INO, 10. — L'enorme 


M-*-* ti, perseRuitati, fin nella loro leiiia per i Riornali moraliz- (Dalla nostra redazione) 

I 'l'ifll casa, dentro e fuori i can zulori, per un conveRno del •TT' 

celli della fabbrica. Hain «Mondo», una buona occo- iOnINO, 10. — L'enorme 
mentiamo le lettere alle mu- sione perchè alla viRilia del- ^^ensnzione che si è ditlusa 

Rii; Io stillicidio di una le elezioni politiche, i vari f'CRli ambienti cittadini do- 

rappresaRlia occliiuta e cor- raRRruppumenti in Rara di PO l'improvviso annuncio 

riillrice, «od hominem» cono ai cilladini che co.sa della CISL nazionale, la qua- 

- rivolta a colpire l'uomo. In pensano della lihertè del le ba messo m forse la pre- 

.. , sua co.scienza, la sua liberta l'oiiernio nella Rrande un senlazione di proi>rie liste : 

«La nosliu Uosliluzionc jjj opinione; il ricatto della presn. L’appello deRli illusln nelle elezioni dei 70000 la- 

I iconosce e proleRRe la libci- fame, del pane. nomini di ciilltira torinesi votatori KIA'I pei il rinnovo ' 

la di pensiero. Ura, se ima Queste co.se, del resto, non può rivolRcrsi anche a loro delle C !.. e stata accentuala ' 

Riaude impresa pt^nc come |g conosciamo sollanto noi «La realtà storica — ess** ''RRi da una sene di colpi 
condizione per l ussunzioiie Amarriti e confusi, i Rior dice — ci pone di froiileLli scena destinati a portare 

I c'a^ ùna^cK^fei IlciS^^ ‘*‘^**“ horRhcsia hanno aRli occhi qne.slo fatto: vi in primo piano sia la Rrave 

ol'rffìv ^lo ‘•omcnica reRislrato la pre sono enti privali che hanno frattura scoppiala all'inter- ,„ì^^s‘'ì 
. ^ cL” posizione della cIsL concentrato tali poteri da no della CISL, sia il clima ’Ia „ 

c.scliis^one di una di esse, jg joro reazione è stala essere in Rrndo di sospen nel quale si svolperanno — i 

sa? C*l°ipnp^rhe^n rivelatrice. Nessuno Ila o.sat. dere o di rendere mille le il 2 aprile — le elezioni nel p’ 

sa / Ne viene che il cittadino. j,pj,|gpg gp^ scandalo, nes libertà costituzionali ». magRìor complesso indù- 

li quale è libero di avere una ,,g ^salo dire ai suo. Se tale è il tema fonda .triat italiano 


Occupate numerose sedi - A Roma gii studenti occupano la facoluì di Iiigcgiicria c divulgano i temi 
Quasi tutti esami sono andati deserti - In varie città le autorità accadeiuiche haiiiio disposto il rinvio 

L’o.ttinminve del rninf.s(ro 
Muro a voler tenere — co- 
'•fi quel che costi — pii csa- 
uii (li Sinio allo (luta fissato 
e con un repoloniento che 
tutto il mondo accademico e 
olì ordini firofessinnali, oltre 


iiionc? 


limona H colpire i iiuiiiu, in peiisiiiio nella lineria nei m un.-,p lu pre- , nettato ieri tulle le l'ni- 

siia coscienza, la stia liberi;* l'oiieraio nella Rrande un ^enlazione di proprie liste i,niin„e in nrm sitnn- 

di opinione; il ricalfo dell.i presa. L’appello deRli illusln nelle elezioni dei 70 000 la- ' scandalnm irdeonr d> 
fame, del pane. nomini di cultura torinesi votatori KIA I pei il rinnovo ' r,ne<te eivile ' Neìln mnn- 

Queste co.se, del resto, non può rivulRcrsi anche a biro delle C l.. e stata accentuala Henli Atenei nit 

le cono-sciamo .sollanto noi « La realtà slorica — e.sM* oRRi da una sene di colpi hfnno notato aver 

Smarriti e confusi, i Riur ilice - ci pone di fn.nle ,1. scena de.sl.nati a portare „Zn Topr V'nssm ^ 
nidi della horRhcsia hanno urIì occhi que.slo fatto: vi in primo piano sia la Rrave ' Ijp^hri delle rnm- 

domcnica reRislrato lu pre sono enti privali che hanno frattura scoppiala all’inter- ,,,iooin„: ecnminatriri o ver¬ 
sa di posizione della cIsL conecnirafo tali poteri da no della CISL, sia il clima 

Ma la loro reazione è stala essere in Rrado di sospen nel quale si svolgeranno — - presentato n nerrlil siti 
rivelatrice. Ne.ssiino ha o.sat. dere o di rendere mille le il 2 aprile — le elezioni nel Aplof e nenlnurenti nnennnn 

«ridare allo scandalo, nes libertà co.sfitnzionali ». magRior complesso tnùu- Z/^ 'ato le sedi e iH 

suno ha osalo dire ai suoi Se tale è il tema fonda -:triale italiano. Zl]f"ZZtennn le ni.tnriiA 

lellori che crIì cadeva dalle iiiontale che emerRe dall’iil Primi a prendere posizio- iccaderniche hanno nrelerl- 
miyole. Tutti sapevano; (lei (imo eiusodio hiat. si può „p gjgt, „g gruppo di in evitare tncidentt e ornclo- 

primi loro sapevano. Ri. dire, nune nel caso d. ITah* ,,,,.^,1,^1 d. C.l. eletti nelle a 

esa In ori del bi.un pa.Ire che un nuovo . processo d ^ISL facenti capo al ZZ o il rh,vio deoU fsa 

Valletta, erano al corrente principio, è aperto dinanzi Arrighi, i qual, hanno mi In alcnn centri invece 

de regime 1-.al, dei scRrel* a „lla la comiimlà naz.o q,„i,so il lesto di una lettera e ir/pur icó ore aliòma fa 
del .succe.sso padrunale. Ma naie Da un lato c’è la li ^he il Popolo nuovo - il zìK è e.Urnf^ in orze rei 
l'opinione pubblica che leg herlà, c’è la (.oslituzume mi.itifh'jnn Hr tnrinAc.» ouzm e euirnm tu orze rei 

se questi fiiornnii he U di- dsM'ellro et sono sii. arbitri ?““‘;‘"“'ìi‘:.taiu d "pSlra': rreddt,ri Vo"o Sr. rd ,.e 

Che cosa è accaduto alla cora una volta è la classe ^ ^ 

Fiat dai iy.54 ad orrìV Ncs operaia ad essere profago provinciale aveva pre- normalizzare la stillazione. 

SURO può più evitare que.sta nisfa della lolla per h* r" posizione contro 1 opusco- > h„ csasveratn (non st di- 





ge questi giornali ha il di- dnirflilro ci sono gli arbitri 


»«».. I__ _ r_ -S'- ffiwi ■■«111 liti 11 iiiillifiiiu tri | 2 || <11 Ulti 

f-iiViVn ''*•**’ chlcdere conto del dei monopoli, nemici del 

ò V.n ^nruon/'m in»luTun.*/h lungo sìlcnzìo. l’Ilalia dcmocralìca. E an 

n*'nMVui ^ accadiilo alla cora una volta è la classi 

.-o.no Nnrhrrio Itòhhuf Àn o«HÌV Ncs opernia ad essere profago 

F*'* F'*’ ^'’ihare questa nisfa della lolla per 1; 
domanda, per imhnrazzanle libertà. 

lo'invialo poche seltunam '**’'* "" 

fa al Pre.siilcnle della Ile-- 

li"rimu“-um.ivSH^ STORIA ESEMPLARE DELLA C.l.S.L. ALLA FIAT 

Costituzione. Non è un se- - 

greto per nessuno: la gran- 

«le impresa di cui essi par- ”W* ■ ® ® 

buio è la Fiat. La lettera fu ■ -1- ~B^1Ì ^ ■"B 4^ ^^'B^'B 

proprio redatta dopo io I I B I ^ I B ^^B I I fl ■ B I I 

seandalo.so licenziamento dei .M. -B. O B-'*. B-C B.B.Ì .1. M 

J.’KI della Fiat-OSR. Oggi. 

dopo la presa di posizione ■ T 11 

Idòrao^iuato ^a^qu^isl^^^ uj CO 1 131*01 • ▼ ìl IIC11 £1 

significato ancora più at- B^ .... 

luale. Parlano ad ogni citta- .Z-_ 

(lino. Sfrondiamo, infatti, ^ 

l’episodio dei suoi elementi ‘v- -y < - ' ' « già delineando. Un sinda- 

piii strettamente sindacali ed cioè, che rendendosi 

e*so ci apparirà non meno' ’ - " <; intermediario della linea 

chiaro, non meno eloquente. paternalistica della dire- 

ad esemplo, del caso del ve- ■'jjHF ~ ^ ztone, sviluppasse in di- 

.seovo di Prato. Qui, come là, - . H ' rezione degli operai tutta 

è in gioco soprallulto un >,» ’ ' Quella politica (li • conccs- 

grande principio: la libertà sioni* economiche e so¬ 
de! cittadino. ^ 1 .«fcr/ ¥ I Ciati che la FIAT aveva 

Che cosa dice Fon. Pasto- WÉL^Ì .ìM I avviare sfruttando 

re, che cosa affermano i a ^ mescenti rnargìni econo- 




l.a |)iitizi:i In a/lniu' i-iuitrn eli «tiidi-nti all'lnirriiit della Fani Uà nimaiia di liiiieiirii-ria a S. Plclrit In Vinoolt 


domanda, per imhnrazzanle libertà. inviato a do- 'neiiticlii che una untica ore 

che sia. Ècco. anzi, un hnoni PAOI.n SPRI.AXO mietilo dei lavoiai*iri HAI 'ngaliro delle l niver\iià ai 

li gruppo (il iiirnaTan srtiun- fnl*nìsrp al vruo Hctturp i<i 
-Iisn* clic alla FIAT vengano fncnttà ili oppcllitrsi tìfln fnr. 

STORIA ESEMPLARE DELLA C.l.S.L. ALLA FIAT t ndu^!'; 

la C.L ad un «teatro dei ’ncidenti drammiitici ed (pi- l.a piitizia in a/lmu' nuilri* di «indenti all’lnlerm» della Farnhà rnniana di liiiieiirii-ria a S. Pietri» In VIneoll 

I huraltini ». come aveva scrii, sodi che renderanno inevt.a- —— - ----— --L__---- 

™ * B. * B lo l’organo democristiano. hile Tannullamento delle la perchè occorra ipercor- studenti hanno rivendicato scopo di sfidare e umiluire azione D'ultru parte, in que- 

■■■ "■B'B B"! Anche il direttivo della prove che si otto po- r. rla. Quel t.ie . • . noto- sin dall’inizio una riforma tutta la Università italiana, sta sede c probabile che og- 

B. m d. Ili 1 Jl FIM-CISL torinese, ha dif- effettuare. re è che gli studenti e i pio- delTesame di Stato collegato di ridurla allo sfacelo; non gì l’on. Moro sin costretto ad 

fuso il testo di un ordine Infatti, alle 12 di ieri nani laureati ton s: ono oo- ad una riforma generale de- si dimentichi infatti che prò- accettare la soluzione di 

del giorno in cui vengono Paese-sera era già in grado posti ad essi per princ do, gli studi, che consenta a tut- pria intorno alla questione compromesso clic concede 

■ ^ % 7 11 - - nuovamente criticate le af- di pubblicare I testi dei te- anzi, essi accettano a nian- ti una adeguata preparnzio- deWesatne di Stato le forze l’abilitazione provvisoria a 

I V fermazioni del Popolo nuovo mi di esame della Facoltà di de maggioranza il criterio ne tecnica. A questa rfebie- clericali mirano a precosti- lutti i laureati per ranno in 

BJB-i.# ▼ CBUEB-y t/Bd che è stato Inoltre mlnac- fnaeoncria, tnuasa fn .naffi- costituzionale di un control- -sia di fondo, tradottasi in tinre una situazione di prt- corso; in tal caso, a parte 

Jl * • . . ciato di querela • nata da olcune centinaio dt lo dello Stato sullo preparo- sede parlnmcufarc,nel prò- ollcplo per L’Umwersltd cot- nH incidenti che pid ieri hun- 


. V>i', 


sindacalisti della CISL? Che 
alla Fiat i lavoratori non 
.sono liberi nelle loro scelte 
•Sindacali. Che Valletta pre¬ 
tende addirittura di sceglie¬ 
re lui i candidati CISL. 
inequivocabilmente, questo 
è il scn.sn della loro clamo¬ 
rosa dichiarazione. L’inge¬ 
renza padronale è tale che 
fiersino il sindacato sedi- 
ccnle « libero * ravvisa la 
opportunità di non presen¬ 
tare le proprie li.ste alle 
prossime eiezioni di com¬ 
missioni interne ncirenorme 
rnmpIes.so Fiat. Da anni ed 
.anni, senza stancarci, noi 
andiamo denunciando que- 
.sla siliinzione; ci si ri.spon- 
deva che non era vero, 
oppure, « che si, va bene », 
ma la verità era un’altra: era 
— secondo i nostri avver¬ 
sari — che il sindacalo « li¬ 
bero » vinceva, ^lerchè era 
il migliore, p.-rche gli operai 
erano slanchi dei «comuni- 
.sli» della FIOM. E oggi, dono 
tre anni di «successi • delle 
liste CISL c L’IL, dopo tre 
anni di « frutliio.sa collabo¬ 
razione », dopo die abbiamo 
lello centinaia c centinaia 
ili articoli di esaltazione di 
queste elezioni modello, 
fiopo l’ipocrita eompiinzinni- 
con cui si lodava la prova 
ili «civismo», si inneggiava 
airamore per la « demorra 
zia > dei sessantamila dril.a 
Fiat? Oggi giunge la con¬ 
fessione più eloquente. Crol¬ 
la un gigantesco castello di 
menzogne. 

.\d ogni elezione si è rin¬ 
novalo il ricatto del liccn- 
zi.imcnto contro i candidati 
FIUM, nel l'Jóó. nel rJóf» 
nel 19.57, In questi giorni è 
apparso un libello (che 
« l'Unità » lia pubblicalo nei 
.suoi impressionanti termini 
grafici) in cui si riassumeva 
fedelmente tale concetto, do¬ 
minante in tutta la caropa- 
gn.a elettorale del padrone: 
.se li metti in lista per la 
FIOM sarai licenzialo. Do¬ 
menica Italo Vigliancsi, .sc- 
gret.-irio dcirUIL, parlando 
a Torino,' ha dello che 




i*r>. 


. ciato di querela • nata da olcune centinaio dt lo dello Stato sullo preparo- sene parinmoiiarc,nei prò- aiicRio per tumwersita coi- on tnciucnii cne pm ieri iiun- 

- AI coro di interessale nm Studenti mentre >di esami 2 ione del futuri professioni- Petto di legge Donini-Roffi tolica, da un lato, e un for- no praticamente reso illegali 

olà delincando Un sinda- leste h» f-itto eco irpi AT erano in corso; successi- sti: ciò che essi hanno respin- per la sospensione degli esn- midahile strumeiitn di ricat- i pochi esami svoltisi, sa¬ 
bato, cioè, che rendendosi' con ui^colnudcato iel qu^7è namente I temi venivano tg è un esame che sia la pura mi già imletti e l’avvio della to e di discriminazione indi- rà comunque indispensabile 

intermediarlo della linea smentisce le accuse che sono comunicati alla stampa, r.pi- ripetizione di corsi di studio, riforma, il ministro Moro ha vtdiiale sut giovani profes- giungere all’anmtllamento 

poternollstico della dire- state elevate da oeni oarte analoghi sono segnalati giacché ciò significa da un risposto col più gesuitico gio- monisti dall altro. delle prove rosi inrautamen. 

zione, sviluppasse in di- contro le intimidazioni ed Bari e da altre ^ttà. lato sfiducia negli studi uni- co di temporeggiamento, per l.a battaglia condotta ieri te confermate; anche .se ieri 
rezione degli operai tutta interferenze della - direzione Ora. gli esumi di Hata so- versitari. dall’altro accanto- giungere allo data degli c.sa- dagli studenti in tutte le Uni- d ministro ha preferito ta- 
quella politica di € conces- nella orenarazione delle eie no porta attraverso la namento di quella riformami, nell’illusione di poter versità italiane non può dun- cere c le agenzie di stampa 

sioni* economiche e so- zioni di CI cassate e fntu •nmle i laureati ielle facol- dell’Università per renderla mettere cosi studenti e Far- (pie non incontrnre la soli- d.c. hanno sostenuto che ties- 

ciali che la FIAT aveva re Nel comunicato la FIAT tecniche entrano nella adeniiata alle necessità del- lamento di fronte al fatto darietà delle forze democrn- .sona cotice.s.sioric era po.ssi(u- 
potuto avviare sfruttando nrosecue dichiarando che Sospesi nel pe- lo vita moderna, che oggi ap- compiuto. Di fronte alle con- ttche. E.ssa avrà degli svi- le. profferendo nello stesso 

i crescenti margini econo- «le notizie di indebite inter '"«odo bellico, essi jono .tati pare assolutamente indi- seguenze che emergono oggi 'i/ppt oggi alla commissione tempo minacce contro coloro 

mici creati dalla rapida e- ferenze direzionali sono eom ripri.stinati quest’anno, pro- ''pensabile. m tuffa la loro gravità, c’è Istruzione del Senato, dove che avevano disertato gh 

spansione del mercato ait- _ vuiu lunghe gitazìnni Individuando esattamente da domandarsi se in realtà non si mancherà di chiedere esami o tentato di ostacolarli. 

tomobìUstica neqli ultimi (Coniinua in 4 . pag. s. col.) la cui storia è abbastanza io- il nucleo della questione, qli qnesin pinco non avesse lo al ministro conto della sua Ed ecco, in sintesi, il qun- 


Sono passali I tempi In cui 
Pastore esaltava in Valletta 
il • buon padrone » 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 10 — L'annun¬ 
cio della CISL di mettere 
in discussione la propria 
partecipazione alle elezio¬ 
ni FIAT, può aver colto di 
sorpresa chi — sulla scorta 
dei dati elettorali degli ul¬ 
timi tre anni — riteneva 
che il sindacato cosiddetto 
libero avesse raggiunto un 
margine di efficiente sicu¬ 
rezza nella grande azienda 
torinese. Ma, sorpresa a 
parte, il comunicato di sa¬ 
bato scorso SI presenta co¬ 
me la logica conseguenza 
di un processo molto più 
complesso di quanto non 
dimostrino le statistiche e- 
lettorali. 

La prima frattura nella 
CISL di Torino avvenne, 
come Si ricorderò, nel feb¬ 
braio del 1954. Un gruppo 
notevole e autorevole di 
esponenti del sindacalo al¬ 
l'interno della FIAT si fece 
sostenitore di una linea 
sindacale « più moderna », 
improntata alle concezioni 
aziendalistiche del sinda¬ 
calismo americano, alla 
collaborazione con la di¬ 
rezione aziendale c affer¬ 
mo che questa nuora linea 


paternalistica della dire¬ 
zione, sviluppasse in di¬ 
rezione degli operai tutta 
quella politica di « conces¬ 
sioni * economiche e so¬ 
ciali che la FIAT' aveva 
potuto avviare sfruttando 
i crescenti margini econo¬ 
mici creati dalla rapida e- 
spansione del mercato ou- 
tnmobìUstica negli ultimi 
anni. 

/ dirigenti provinciali 
della CISL, che si appog¬ 
giavano od un secondo 
gruppo — per la verità 
meno autorevole — di e- 
sponenti aziendali del sin¬ 
dacato, respinsero decisa¬ 
mente questo disegno, per¬ 
ché compresero che esso 
avrebbe significato abdica¬ 
zione di ogni autonomia 
del sindacato sul piano 
aziendale. 

Fu appunto ai primi del 
'54 che questo contrasto 
di indirizzi prese forma in 
uno rottura vera e pro¬ 
pria. con la scissione del¬ 
la CISL all’inlernn della 
FIAT e con la costituzione 
— da parte del gruppo di 
Arrighi — del rosiddetin 
« sindacato dei liberi lavo¬ 
ratori », passato alla storia 
(e pubblicamente denun¬ 
ciato dagli stessi dirigenti 
provinciali della CISL) co¬ 
me « sindacato Valletta *. 

Ma fu sufficiente un solo 
anno a rimettere le cose 
a posto, cioè n render pos¬ 
sibile la riunifìcazione dei 
due tronconi CISL. I di- 
ripenti provinciali e na¬ 
zionali della organizzazio- 


ferenze direzionali sono com- 


(Conllniia In S. pag. S. col.) 


Glande campagna nella Geimania di Bonn 
contro le rampe dei missili e le basi ato miche 

Un manifesto lancialo al paese da un comitato clic comprende sindacalisti c personalità della cultura 
e delia politica, nello stesso giorno in cui il ministro Strauss annuncia T acccttazione delle rampe 


BONN. 10. — .Molte per- condannato alla morte alo- E’ certamente questo lar -:cortc atomiche nella Ger- 
sonalilà fra le più illustri mira in caso di guerra fra go movimento di opinii>m- mania federale « dipende 
della, scienza e della cultura l'est e l’ovest. Non vi sarebbe pubblira quello che impegna lalle decisioni della N.-\TO. 
tedesca si s(>no affiancate au- protezione possibile. Parte- i p«»verni occidentali a dirsi, cosi come per tutti i paesi 


Sulla pubblicazione 
di una rivista teorica 
dei partiti comunisti 
e operai 


li — del %sUhletln torevulmentc. ancora una cipare al riarmo e permettere )Imeno a parole, tavorevol; europei membri di questa al- (in questa facoltà la percenr 

reato dei liberi lavo- a quelle forze politiche finstallazione di basi per le a una conferenza al massimo leanza >. Ciò significa che il e Operai nhba.stanzn alta, a 

> T,ncrnfr, niin •cH» Ciermauia federale che irmi atomiche sul suolo te- livello con l URSS. Nondi- coverno di Bonn non sarcb- - differenze delle altre trat- 

hhn^nmLnf» atfermano, in opp<isizione al lesco aumenterebbe soltan- meno i gruppi dirigenti ame- he alieno dal consentire al- PRAGA. 10 — 'I ’ » mant. , nmfèssinne 

daglTMcssTdfrigZi Ade^a^.er, la ne- io questo pericolo. L’ob.et- ncani e di altri paesi della PaMestimento d, basi atomi- ner fn^im/c PabintaSo^^^ 

iciali della CISLI co- territorio dei tivo della politica tedesca de- NATO continuano a c.ssere clic sul suo territo ri... rnmuni,ti e JleÀì per Lclicrr nssnlutnmcnte indispensabile 

sindacato Valletta*. tedeschi sia incluso ve essere 1 allcggerimenio interessati solo al riarmo e ,, pnbbllrailonc di ana rivista per svolgere qualsiasi larn- 


dro della situazione dei prin¬ 
cipali Atenei italiani nella 
giornata di ieri. 

ROMA: invasa la facoltà di 
Ingegneria, divulgati i temi 
di esame 

Su 770 candidati, non più 
ili 200 hanno preso parte aqli 
e.sami a Roma. Questo il da¬ 
to che caratterizza la gior¬ 
nata nella capitale. 

Gli incidenti piti gravi, co¬ 
me abbiamo detto, sono av¬ 
venuti a Roma alla fnrn'tà 
•li Ingegneria a San Pietro 
in Vinrnli. Aggirando le in¬ 
genti forze (li polizia poste 
a presidio dei candidati che 
si erano presentati all'esame 
fin questa facoltà la perccn-r 
luale era abbastanza alta, a 
differenze delle altre, trat¬ 
tandosi di una professione 


in una zona esente da ogni Iella tensione fra oriente e alla guerra fredda, e a prc- 
tipo di armamento nucleare ..ccidente. La sicurezza del mere in que.sta direzione 
Il fisico Max Boro, premio popolo germanico, e la sua Va raccolta, tuttavia, una in- 
Nobel, il poeta Erich Kaest- esistenza quale nazione libe- dicazione secondo la cpiale 
ner. il pastore evangelico ra e democratica, possono es- anche a Washington si co- 
Martin Niemoeller. hahno sere assicurate solo con tale rnìncerebhe a considerare la 


Venerdì intemazionale, secondo II volo ro anche provvisoriot, e nn- 

M«««•>«■«Iri«k»kl«4 espresso dai rappresentanti dei nostantc fossero nqacttn di 

Hammarskioeld p,„lil eomnnls.l e operai alla violentissime che 

parte per M osca v;;;!hJ "*,“957 Nel'córso de"na provocaviino vari cnntu.st. ua 

ww viiHiz in II rn riunione si è deriso alFunanl- gruppo dì ptoinni penetrava 

ciarlo Onerale deiroNU nilià la pubblicazione, rhr Ini- nella sede, da cui veniva 
se Uam^-.r-kioeld oirtir*. pmsslnil mesi, di una tmeo dopo cacciato con nun- 

•ncrdi‘prossimo in ae?po di. mensile di studi teorici re oravi violenze e niimr- 

pw York diretto a Mosca. * noeumenlazione. rosi fermi. Tnttaria. prima 

>vc è stato invitalo dal go- * rappresenlanli del partili della fine della mattinata, t 

•TTJO sovietico. promotori delia rivista hanno tcTni di esame erano noti alla 

Stamane H.ammarskjoeld non deciso che gli altri partiti fra- «fomnn e _ n nuantn nore 

a ancor.a assolutamente sicti- lelll. che non erano presenti. _ „„ 

> di poter effettuare il viag- potranno parteripare aU'orga- P ■ ti pres.o un n fai 

o da lui proeefTafo nel Me- nlzzazione della rivista con mmlir are tnt'a la prnrn. 
o Oriente > Afehanistan. Irr.k. ugnali diritti o rollahorare ad In serata il vrof, Boaga.pre- 

r.ib a s.'iudita e Irm) prima essa nella foriua ehe crede- bidente della commissione. 

rec.'.rsi a I.ondra ranno piò opportuna. ha dichiarato che secondo 

_ _ lui gli esami erano rnltd: 

perche, anche se i temi erc- 
1 ^ libriti, nessuno avrebbe 
ìMtuto far entrare gli elabo¬ 
rati: ne r.lcuno era entrato 

comunista francese Anche ad Architettura t 

___ mndidati erano relativa- 

. . . mente numerosi, per le stes- 

Dvo dei voti in una elezione suppletiva ragioni che ad Ingegne- 

--——-- ''in. i giovani laureati che 

cegliere fra I «el candida- si rileva che la conclamata 7' *’' '’”'’ r>ccupato 

.Fievez (comunista); De- «crisi - del Partito comuni- loco.la ne erano stati 

vasmes (Sfio); Doler (d.c.); sta non ha riscontro nelle e- serata dalla pnh- 

iriquez (radicale); Sarazin lezioni. Le Monde coileaava zm. Invece le prove non han- 


-irtnai: rfeffn ^rnanlrrarin- zosiiWito. assicme al scgre- politica ». E’ uolo Che questi possibilità di so.spcndcrc gli «retarlo generale * 

ne rislinn fiirnnn indotti * 3 rio generale del partito so- concetti sono stati già più esperimenti delle armi nii- Hammarskioeld ,- 

cialdemocratìco Ollenhauer. volte affermati In passalo, c’gri s„nz.T un .iccordo nre- 

da tre motivi: I) il sue- ^eT'''desc!fdeMLvoro^^^ ovest. Sìa da limmarc per l'arw.sto della è's'ato invirato'* dLl'*go- i 

.,i..ttr,rr,i... ,1 ..t ziooe tcdesca dcl l3VoTO \V 1 11 1 uomini di cultura, soprattut- oroduzione di css?^ verno sovietico. 


cesso elettorale del « sin¬ 
dacato Valletta » nelle ele¬ 
zioni del '54. di cui fece 
le spese essenzialmente la 
lista della CISL: 2) la 
pressione in senso untfica- 
torio fatta da alcuni espo¬ 
nenti dei sindacati ameri¬ 
cani più legati alla CISL. 


none tedesca del lavoro Willi uomini eli cultura, soprattut- produzione di csst 


.. 'j . e SI propone una azione con- nssicme. 

nenti (lei sindacati omeri- «ppuente per ottenere che '7,0 avviene eia da alcune 
cani pru legati alla CISi.. .-coonr. n^iin ^ ° avviene già aa alcune 

e iella stessa ambasciata o° 7 nella gemmane in Gran Bretagna, 

e .001(0 sressa amonsciniii Repubblica federale Scorte una sìmile intesa si c 

stotuniten.se a Roma: 3 ) il j; -ùmiche nè instai- simile iniesa si e 

nrecisarsì della nolitica na- , . ® 7 ” atomiche, ne instai creata fra il Labour Party 

precisarsi aeita poiutca pa ^,35, missili. _ npii, direzione è at- 

tcrnahstica aziendale del- ur, loni-iof,, ..r. T ny”® cui airezione e ai 

la FIAT dopo le elezioni J li nn 5®"^° soprat- 

det '54. con tutta una serie Aneurin Bevan, e che 

.«D.4LBERTO MINICCI di ?«-«entamenli di 

_ ^ dall altra della cortina di v'astc masse lavoratrici — e 

rcflutinua In I. pag. 9. col.) ferro, s.irebbe certamente ,| mondo della cultura, rap- 

_ —I ■ - . presentato non solo da al¬ 
cuni nomi di primo piano. 


« l'-iutorc dclFopuscolo non' rmorie aziendale e affer- 
c ilc.gno di o.sscre cilladino mo che questa nuora linea 
di un pac.se libero ». (ìiiisto era una conseguenza dello 
sacrosanto. E il mandante sriluppo stesso della FIAT 
dell’opuscolo, è degno, costui, come grande azienda mo¬ 
di essere un ciltaclino di un derno, che tendeva a met- 
pacse libero? Tutta Torca- fere in crisi la vecchia im- 
nizzazione poIizic.sca della postazione sindacale fon- 
Fi.at, che opera imperfurba- data sull’autonomia e sulla 
f.ilc su que.sta preci.sa base, lotta dì classe. In pratica 
è degna di .sopravvivere questo gruppo, che aveva 
nella Repubblica italiana? t suoi massimi esponenti 
Ci vengono dinanzi agli negli impiegati Arrighi e 
occhi oggi i cento e conio Bartoletti e nell'operaio 
volli di compagni, di alti- Cottura, tendeva a costi- 
visli della CGII., di buoni taire nell’azienda un sìn- 
opcrai, licenziati, uno dopo dacato che fosse interprete 
r.altro, sospesi, spostati di e strumento della nuora 
officina, confinati, declassa- politica che la FI.AT stava 


// dito nell^occhio 


nini nomi di primo piano. PARIGI. 10. — Una nuo- 
ma dalla intera popolazione y* brillante affermazione e- 

ìli occnio 

Cambridge, cornpresi docen cete, che già il me«e scorso 

- ti e studertti. Anche oggi il aveva conosciuto il succes- 

uTia certa somma. E prima di deputato laburista Gcoffrey so di Marsiglia, dove risul- 
ricorrere atta Dicina Provviderx» de Frcitas ha illustrato ai eletto n candidato conni* 
ro, è ricorso la Appello. Comuni le richieste relative ”'•**. che nel breve volge- 

II fesso del giorno alla sospensione degli espe- [are *1 *voti"fn*suó**favons'di 

-In molti paesi. (1 commrr- rimenti Con armi nucleari, e .«re 9000 unità Nelle «i» 
denJ'‘V^a"7i d[l installazione .toltesi domenica scor¬ 

do: c.iffè. della società degli basi per missili. La costi- sa nel Dipartimento del Nord 
amici. dei:.-i tavola. U<cire per tuzìone del Comitato dei 40 il Partito comunista ha ri¬ 
andare a f.vre delle spere, o. nella Germania di Bonn in- portalo il 40.$5 per cento del 

?a“re'^^neXf"e‘''m?[[a.^^*e"; dica dunque che un fronte 


La Divina Cassazione 

li cardinale Siri é sceso eoa 
una Pastorale in aiuto del Ve¬ 
scovo di Prato. Secondo lui la 
condanna al Vescovo è una con¬ 
danna alla Chiesa. Ma - La 
Ch.esa è avvezza a queste cose: 
fa quel che deve, perdona, fi 
sente anzitutto e sempre Ma¬ 
dre, il piu delle volte dimenti¬ 
ca eroicamente e per il rima¬ 
nente Si r.mette alia Divina 
Provvidenza -. 

Veramenle. non sembra che 
il Vescovo abbia per ora di¬ 
menticato eroicamente; e non 
sarebbe stato neanche piusto, 
d.'l momento ehe deve papare 


Un nuovo successo elettorale 
del Partito comunista fran cese 

Ottenuto oltre il 40% dei voti in una elezione suppletiva 


nistBf che nel breve volge¬ 
re di un mete vide aumen¬ 
tare i voti in tuo favore di 


aeiia v.;a. ai pan aei leairo, *. r «« 

del caffè, della società dcjfli basi per rilISSlIl. La COStl- 
amicL dèlia tavola. Uscire prr tuzìonc del Comilato dei 40 
andare a Lire delle speee. o. Germania di Bonn in- 

p.u semplicemente, per osser* , . r . 

vare nei negozi !e mercanzie e dica dunque che un fronte 
i prodotti messi in vendita, co- comune dei lavoratori e degli 


•tituisce nei nostri paesi una 
occupazione gradita, anche per 
la povcr.i gente - Br^no Roma¬ 
ni, dal Messaggero. 

ASMODEO 


intellettuali, per la lotta con. 


veva eleggersi un deputato 
destinato a rimpiazzare il 
repubblicano sociale Nisse, 


scegliere fra I sei candida¬ 
ti; .Fievez (comunista); De- 
wasmes (Sfio); Dolez (d.c.); 
Briquez (radicale); Sarazin 
(indipendente); Thery (pou- 
Jadista). In testa a tutti è 
passato il candidato comu¬ 
nista con 152.S38 voti dei 
378.000 validi, cioè il 40,65 
per cento. Nelle elezioni 
svoltesi nel febbraio del 
1956, nello stesso dipartimen¬ 
to il Partito comunista ave¬ 
va riportato il 37.4 per cento 
dei voti. L’aumento dei suf¬ 
fragi dati al Partito comu¬ 
nista risulta cosi superiore 


si rileva che la conclamata , ' . 

. crisi - del Partito comuni- fncoìla nc erano stati 

sta non ha riscontro nelle e- T 

lezioni. Lo Monde collegava Invece le prore non han- 

stasera I risultati del voto addirittura potuto aver 

ccn gli sviluppi della poli- ’uogo a Medicina e a Chimi- 

tica per l’Algeria. ro. dove nessuno dei candi- 

-- dati xi è presentato: a Far- 

I»|k 1 ' macia ci erano tre candidati 

*__I nrorenienti da Camerin r che 

sì sono ritirati prima della 
Continua il ritiro Bne delia prora. 

■ Il £ • »• L Doranti olio Ciftò Unìrer- 

aeiie forze sovietiche otaria, stazionavano altr 0 


tro li narmo nucleare, esistei recentemente scomparso 


rragi aaii ai Kaniio comu- | . t •agenti 4orze di polizia, che 

al l%er «nio X ..BRANDEBfRGO. 10 - Una hanno impedito I nccesso al- 

al 3 per cento. Un nuovo bai- divisione .inti.icre.i sovicUc.i ha nule alla hihlinteen « noli 

lottagglo sarà effettuato il iniziato oggi lo sgombero dall.a 7,^ ® ® 3* 

23 marzo. Germania orientale» nel quadro 1* ^ fuffi COfOTO che non 

Ua nuova affermazione del del ritiro d: 41 000 ctTettivi del- e.^arTìinanat: ai sono 


oramai sul piano internaz.o- Mezzo milione di elettori PCF ha dato argomenti per l'esercito sovietico d«l territo- 'H'iilt anche oui tafferuoli e 


[naie e si rafforza ogni giorno,! erano chiamati alle urne per 1 vari commenti di stampa: [rio tedese*). 


ncirìcnti. A fine della malti- 
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L’UNIT/ 


«afa, una dclcoazionc dello i 
ORUR è stata ammessa dal i 
Rettore, al quale ha cause- ‘ 
guato una lettera di violenta 
protesta contro M governo e 
le auforUd nccadcmfchc rhc 
ne hanno avallato l’imposi- 
rione 

PALERMO: occupate quasi 
tutte le facoltà, esami rin¬ 
viati 

A Palermo gli esami sono 
stati svolti solo nella Facol¬ 
tà di economia per la prò- , 
fessione di commercialista, 
le altre facoltà erano occujm- 
le dagli studenti e le com¬ 
missioni non hanno potuto , 
insediarsi. Ad Ingegnerìa la 
occupazione prosegue da tre 
giorni. La polizia si à llmi- 
lata a piantonare all'ester¬ 
no gli edifici, e non si re¬ 
gistrano incidenti Di fron- 
(e alla situatlonp creninsi. Il 
Rettore ha rinviato ufficial¬ 
mente a slamane l'inizio del¬ 
le prove, si ritiene che gli 
esami, se la occupazione pro¬ 
seguirà, si iiitencld fencrli In 
prefettura. 

Anche a Messina, nessuno 
dei candidati si è presentato 
noli esami: le commissioni 
hanno atteso invano e li han¬ 
no dichiarati deserti. A Ca¬ 
tania. essi invece hanno avu¬ 
to lungo ma con affluenza 
scarsissinia. 

CAGLIARI : Università occu¬ 
pata, medici e ingegneri 
disertano le prove 

Gli studenti di Cagliari 
hanno continuato l'orcupa- 
zione della sede centrale, le 
assemblee dei neo-laureati 
in ingegneria e medicina 
hanno deciso che nessuno si 
sarebbe presenfnfo noli esa¬ 
mi, e cosi è infatti avvenu¬ 
to. In serata, per evitare che 
gli esami si svolgano aggi, 
anche pii istituti sono stati 
occupati. Anche a Sassari, 
sono state occupate la sede 
centrale dell'Ateneo e la fn- 
cotlà di agraria: in popola¬ 
zione ha rifornito gli studenti 
e i laureati di eihi e coperte, 
il Rettore ha dichiarato che 
non permetterà l’ingresso al¬ 
la forza pubblica. 

NAPOLI: gli esami indetti 

per oggi saranno boicottati 

A Napoli gli esami inàetti 
per ieri erano solo quelli di 
economia e commercio: i due 
candidati Iscritti non si sono 
presentati e lo sessi,irte à sUi 
In dichiarala deseria Gli al 
tri esami sono fissati per oo- 
gi. ma I laureati e gli sta 
denti hanno deri.sn di hnìml- 
larli: aggi ^ avvenuta per 
alcune ore ano nrrirnozinve 
simbolica del Politecnico. 

BARI: un solo esame in cor¬ 
so interrotto dagli stndenti 

L'appello deU’ORUAB al¬ 
l’astensione dagli esami è 
stato raccolto da tutti i lau¬ 
reati in medicina, ingegne- 
‘ ria, chimica e agraria: in 
queste facoltà gli c.saml som- 
andati deserti. Solo ad Eco¬ 
nomia si so.. I presentati cin¬ 
que candidati: ma mentre In 
e.samp ero in cnr.so, iin grup¬ 
po di studenti, penetrati nel¬ 
l'aula. In hanno fatto so.spen- 
dere Per stamane è stala 
indetta una grande manife- 
slvzinve di profesta. 

PERUGIA: occupata da do¬ 
menica PUniversità 

L’Università di Perugia è 
stata occupata domenica da¬ 
gli studenti, che ne hanno 
sbarrato la porta con catene 
Il Rettore nn. Ermini che 
aveva criticalo razione deal' 
studenti à stato vivacemente 
attaccato: un cartello fuori 
dcll’Untvcrsità dice: < Ertiii- 
ni non ti ootrremn rvn * 
Tuttavia, secondo il mìni- 
stcrn. una sessantina di can¬ 
didati ha sostenuto gli esami 
in altra sede. 

FIRENZE: deserti quasi tutti 
gli esami 

A Firenze non si è presen¬ 
talo nessun candidalo opti 
esami di chimica, (irchiteltu- 
ra. agraria e foreslalt. medi- 
* cina. Solo a scienze econo¬ 
miche vi sono stati sette pre¬ 
senti, e a farmacia 43. ma in 
qiiest’ultima lacollà In ses¬ 
sione è stata successivamen¬ 
te sospesa perchè, pare, do¬ 
vevano ancora e.ssere com¬ 
piute te operazioni prelimi¬ 
nari. 

PISA: occupata la « Sa¬ 
pienza • 

Per impedire lo .scolpimen¬ 
to degli esami, i nco-laureali 
pisani hanno ieri occupato lo 
sede universitaria, facendo 
sospendere le prore. AVpIr 
istituti, gli esaminandi non 
si sono presentati. 

SIENA: occupalo PAleneo, il 

rettore sospende gli esami 

A Siena. l'Università è sta¬ 
ta occupata domenica sera 
dai componenti Vorgamsmo 
rapprescntalico. Nella mat¬ 
tinata, nessuno dei 70 candi¬ 
dati all’esame di farmacia e 
medicina ha risposto atl'ap- 
pcllo; alle tredici il rettore 
ha dato t’annuncio della pie¬ 
na vittoria denti .studenti e 
laureati, arcnltn da grandi 
applausi. 

PADOVA: rUoìversiià bloc¬ 
cata dallo sciopero gene¬ 
rale 

• 

Chiusura del Centro uni¬ 
versitario per ordine del Se¬ 
nato accademico, occupazio¬ 
ne degli istituti destinati ad 
ospitare le commissioni per 
l’esame di Stato e sciopero 
generate degli siiidenfi. que¬ 
sti gli elementi salienti che 
hanno carattcrizznto la gior¬ 
nata degli universitari a Po- 
dova. Gli stessi laureati che 
avrebbero dovuto sottoporsi 
agli esami lungi dal tentare 
di forzare il blocco collabo- 


ravano allo sciopero; gli esa¬ 
mi sono andati completa¬ 
mente deserti. 

Nelle altre Università 
del Nord 

A PAVI.-\ un grave con¬ 
flitto è alle viste Ira goliardi 
e rettore. Avendo gli studen¬ 
ti Occupata la Università, il 
rettore, violando una con¬ 
suetudine secolare di cui gli 
studenti sono gelosi custodi 
e servendosi delle forze di 
polizia ha fatto allontanare 
oli occupanti. Gli esami han¬ 
no ainito inizio alle 10. con 
partecipazione parziale 
A MILANO nelle Facoltà 
di Medicina, Chimica. Agro¬ 
nomia e Veterinaria sono 
formalmente iniziato le pro¬ 
ve di esame, in realtà era in. 
inolpinienfo lo sciopero prò- ' 
clamalo dagli studenti che è 
stato plcnaviente attuato 
Stamane i nen-laurpatt che 
si erano impegnati a non 
presentarsi agli esami. Insie¬ 
me a folti gruppi di univer¬ 
sitari, hanno vivacemente 
ostacolato il funzionamento 
dello commissioni esaniina- 
Iricl; jierció fufji gli esami 
hanno dovuto essere rinviati 
nd oggi. 

A MODENA i laureati In 
Cliimico non si sono presen¬ 
tati apli esami; i laureati di 
Medicina e Farniaeta 
bero sostenere In n*'oiv» 
vedi prossimo, giacché l’Uni¬ 
versità ha annunciato che 
« difficoltà tecniche • jie hon- 
no impedito lo svolgimento. 

A rRIESTE, il retiorv, pei 
evitare incidenti, con il con 
senso del Senato accadeimcn 
ha decretato la ehiusurn del 
l'Universtlà fino a nunix 
ordine 

A TORINO, su trecento 
candidati solo tre si sono 
presentati alla Facoltà di 
Economia e commercio. Le 
aule nelle altre Facoltà (Me¬ 
dicina, Farmacia. Veterina¬ 
ria, Chimica e AgrariaI so¬ 
no rimaste deserte: solo ad 
Ingegneria e Arcli'leffuro dei 
Poìileenieo le prove scritte 
sono state effettuate la' uno 
i^ettantiiia di candidati 
A VENEZIA tanto all'lsti 
tufo uninersitario di Archi¬ 
tettura. che a Cd Foscari (do¬ 
ve hanno sede le Facoltà di 
Economia e commercio e di 
Lingue! le prove d'esame so¬ 
no andate deserte L'isiitutn 
di Architettura, è stato oc- 
eiipntn dagli stiidenli e prò 
sooinhrrnto alle tt. dopo rlv 
‘fi Ciinnnissiove esuiuhinlri 
ee si ero ritirnlii 

A PARMA t'occufinzione 
deli'Ateneo fin parte dei ne • 
laareati e denti iiniver.silnri\ 
è tuttora In atto. Le varie 
Commissioni hanno sospeso 
gli esami di Stato 
Solo a lìOLOGNA risulta 
che gli esami abbiano avuto 
inìzio c svolgimento abba¬ 
stanza regolare. Secondo 
l'UNURl, tuttauia, né esa¬ 
minatori né studenti li pren¬ 
dono sul serio, connintt che 
entro oggi la < deplorevole 
commedia > (come li de/i«i- 
sce l’OHUB! avrà cnniunqitc 
una soluzione. 

Una dichiarazione 
di Renzo Trivelli 

Il compagno Renzo Tri- 


SKC0NI>0 I.K OKKUIKUAZIONI C,C. S QCIAI.ISTA 

Lussu ribadisce i'opposiiione dei P.S.I. 
ai piaai de per io sciogiioiento del Senato 

Mertagora e Leone giovedì da Gronchi 9 - Capziose interpretazioni di un 
discorso di Nenm - Oggi ta OC saboterà, ai Senato ia iegge per ie eiezioni a Trieste 


A MILANO, IL 22 E 23 MARZO 

Un cmvegno sonitoris 
Inde tto Uni comu nisti 

intervista col compagno Angelini sul¬ 
la nascita del Ministero della Sanità 


La iiressiuiu; Koveriuuiva c eie 
Tirale per otlenera lo «rioftli 
mento anliriiialu e for/oiu del 
Senato non rnnuirr cotte. Nono 
■liiiitr le |>er|drccità aliriliiiite al 
(.iiiirinule r reai-tratr il.illa ctjin { 
|ia Ji varia tendrnea il lutto 
rlie il tiionarriilcu Cavrili. il 
lutriilD De Martanlrli e il tnrial 
deniorruliro Preti ti «iaim e'*t»rrc 
'ti ilumeniru in (avore dei uiani 
Jeinurritliaiii è lla^latu |iur ri 
meitrre In cirroluiione le voci 
ili uno 8 i'ii>Klii»enti> del Senato 
ornili Imtiiinciile Ah'Unt ciorriali 
hanno anrtie lireto «piinlii da una 
Irate di Neiini. «erondn cui « • 
•oriolirti non Inlendnn»» nufre in 
ditrutiinne la prerogativa del 
('upn' dello Stalo ma riieiisono 
• he in o^rii rato la rrtpontald 
lilà deiranormale tiliMzInne ri 
> ade e riradrò aitila D C » per 
ilrdtime rhe anche il PSI non •• 
npporreldie piti allo ariogli 
mento. 

Ma non è affatto roti. Ì,e poti 
ritmi nt»tinte tlalln direzione e 
'NI f' ( del P‘'l In nr,i(UÈ,ìP> 


rtiiiu del tuttti ciliare, ruitie ha 
rilevato ieri clet-o l'on. Liinm 
liretideiile del Eriippo «orialNta 
del Senato l.utcìt ha ricordato il 
'Cgticnte ordine del atomo vo 
lato uirunuiiimila dal ('. hO 
eialj-ta: « Il (I (. eotittilera arlit 
Iriiriii e anticti‘ihii/{onaie la (ires- 
dotie etercitatn tlagli amhtetili 
zovernalivi tiemocri-liaiii ner ol 
lem-re lo firioitliriienlo atiticipalo 
del -Senato, ria che tpierto aitfiro 
vi o|i|iiire no la riloriiia attuai 
niente all’esame del Parluineiito: 
ti richiama a! rit|ietto ilello ntir 
me della ('ritliliizione; rilieiit 
i-lie no eventoule scioatinieiilo 
anticipalo del Senato posta e- 
l<ere preto in miisiderazioiie m 
Ili come at(ielto di una riforma 
ilei Senato approvala rerondo la 
(irticedura ritliietla dalla Cotti 
lozione ■> n K’ imitile che io 
metta in rilievo - ha aggiunto 
ancora Lnssu — come il C C 
4ia il matsiiiin organo de| par¬ 
tito fra un cortgrejjo e l'altro 11 
xmiijio ilei jcnninri «ocialitii 
non h,i f.ittn dir,, tilt- itteoer-» 


alle decisioni del C C ed è per 
•luertu che nei miei recenti in 
lervenli al Senato ho detto - 
e ade»t|i ripeto — rhe lo «rio 
zlimenlo uii|iri|>ati> del Si-nati. 
tari-hhe mi luio arhitrario e an 
lii-oiliinziunale II preridente ilei 
f.'niitigtio non ci ha ancora detto 
•liiati eccezionali ragioni politi 
ette giiittilicliereldiero il rito ap 
|icllo all’art. KH di-lla Lo-titu 
rione u 

Non Solo i giornali, ma anche 
il iiiiriislro Tanihroni. conversan 
do a Moiitecittirio con i gioma 
li-li r ri|icieiido le èlle opinioni 
circa la decapila/ioiie del Sena 
to -ti è rilerìio in modo cap/io-tii 
.il ditrorso di Nenni (lapzinsn 
neri liè. a parte il carattere ine 
•liiivof abile delle fiti-iziotti iitfl 
riali degli-organi dirigenti de' 
PSI Neiliil acceiina in modo 
-tplirilo alle gravi reHpim'ahilit.'t 
elle la D (l ai è già atannla r ai 
.l■‘atllIlerehhe in r.i-o di ariogli- 
tnenfo anticipato K aliente re 
-pnntiiliilità <ono tanto iiiii gravi 
orni,rio |ieri-|iè mirino in lìto-.i 


di (ulto e ili princi|iio a coiiivoi 
gere la reriiunsahilila del Capo 
dello Stato e le rue prerogative 

Tutti sono infatti in grado di 
rapire rhe uno «rioglimenio an 
liripalo di-| Senato non trova 
oggi iiesziina ragion d’essere se 
non nei piani di una parte poli 
tira, e rhe esso — poiché (arehhe 
zeguiio allo si-iogilcneiito fnnoso 
realizzato nel PW3 — uMUinereb- 
hc il valore di una abolizione di 
iuiio dcirurlicolo della Co-<iltii 
zinne rhe fissa in ani anni la 
dorala del Senato, e istanrercblie 
lina prassi inondo mi. auundo 
hi (ioFtiliizione non si |uiò nio 
ilificarla allora non la si ri- 
^velili 

H' naturale (ieri iò dir la Stoni 
/Ol nhhia scritto domenica ch<- 
• hi è |>iù virino agli uiiiliieoti 
del Quirinale o as-lrura che roi- 
timi,ino ilei circoli utriciuli. i 
liliali consiilerano lo scioglimen 
to del Senato già pressoché con 
riirilolo è mollo forzuto e po 
Irchhe essere smentito flji talli o 
Vgeittit-e il «ioni ili- file il Ou* 


VIVACE PROTESTA N EI CAPQLUQGO DEL BASSO MOUSE CONTR O IL SABOTAGGIO D.C. 

Sparatoria a Isernia sulla folla 
scesa in sciopero per la provincia 

Fortunatamente, non si lamentano feriti - Campane a stormo da tutte le chiese - Un comizio 
unitario - La manifestazione continuerà fino al voto del Senato per la istituzione della provincia 


ISIORNIA, IO. — Negfzi. 
iifnei e .scuole sono nni.nsli 
citiust oggi in Seguito alla 
proclamazione dello scJopeio 
generalo contro Palleggia¬ 
mento della D.C. che anetira 
una volln tenta di saho'pre 
i) Senati' ristitozume h Ha 
.rrovint'ia Migliaia <li '‘it’a- 
Imi. uiitiiiiii e (Inniie. mi'',,'- 
-laute il freildo e la lieve, 
ricliianiati dalle caniiiatie di 
tutte le cliie'te ette ha*i-i<> 
-.11011310 per tiilia la gitirnatu. 
SI sono riversali per le strade 
ut un’inipunente nianifesla- 
z.ione dt protesta Fra la fol¬ 
la. insieme alle bandiere tri¬ 
colori. si notavano decine c 
decine di bandiere con i 
colon della provincia di 
Isernia. 

La manifestazione ha as- 
sunlo un particolare carat¬ 
tere, vivace e deciso conte 
non si era mai verillcato fi¬ 
nora. In piazza Mercato. la 
popolazione si è sciintt.'.ta 
con i carabinieri, che pre¬ 
sidiavano gli uffici del Ge¬ 
nio Civile. 

La vigilanza dei nienibrt 
del Comitato per la costitu¬ 
zione della provincia, alla 


ino, democristiano, oltre al 
sindaco democristiano di 
Isernia Giovanni Campitti 

In qneiroccnsione il sinda¬ 
co della nostra città, tlop< 
avere per la prima vulln de- 
iniinciato rmgantio c Li beff.'i 
-(•n.'^iimiiti dal suo partilo a> 
tatim (Ielle popolaziotii del 
rAHti Molise, ita affermato 
che sai ebbe ninasio nella 
l) C. sollanlo fino a inarledi. 
(lata in cut il Senato dovreb¬ 
be prendere tuta decisione in 
inerito alba costituzione del¬ 
la provincia. 

Il Comitato per la provin¬ 
cia ha fatto affiggere, intan¬ 
to. im nianife.sto sul quale 
vengono riportali telegrammi 
inviali da personalità e di¬ 
rigenti della D.C. die pro¬ 
mettono il loro incondizio¬ 
nato appoggio personale e 
del partilo alla costituzione 
della nostra provìncia. 


- '—-— — 

\ 

I 

: 1 

■ ' ' I 

1* 

I L'AQU/IA f 


PROi/.di cmsr/ 


. .y.- ' i! n ■ i 


.y'//."/ / 



I -v ' 

il^ 


J ""'iT i 

Si'ir,ccr:o 

L ISERNIA m' 


FffOK dt 
CAMPOBASSO 


croi 


Ferhifro 


PROlAdt ■ 

. PROV. di < BBNBVeNTO ‘ 
CASERTA \ 


ki--_:__- .\ 

La cartina della futura provincia di Isernia 


rinate «archile <o|irailuU(i niU!>so 
il»lla |>reui'cu|iazioiie ili evitare 
• he li arcentla. a «eguito dello 
M-iagliiiienlo del Senato, una 
rauipagna i-he « iiitrniiurrebhr 
nella iiro(iagJii(].i eleliiirule un 
iitio'vo pcrniri<>'>i*-inio eL-inenlti 
lioleinlrii rirreantlu le comlizioni 
del Ih53. ijuandu la «cella di-gfi 
elettori fu resa più roniplicata e 
diiricile dal tema della legge- 
lruff,i o 

Per giovedì sarelilie in ca- 
Icndtirio una i-iin-.iilla/iniie di 
Croiii-hì eoo ^IerzJgorJ c I.eu- 
ne «Il tutta la grave e va^la ma- 
lerij eo*lilUzioiiale in Ji-eiij- 
sione. 

figgi il .Sellaio affronterà la 
legge i-u.iiliizìoiidle i-lie regola la 
eleziniie ili tre senatori a l’rie 
•te. ed alleile line,io è un eie 
mento, tiin’ahro rhe -lecnmjarto 
die «uitolinea la gravità degli in 
Irigiti ileinorrùtiaiii per lo seio 
glimento del Senato E’ infatti 
I nnferniaio che la I) C intende 
'ahntare nue-la legge in t|uanin 
ha «egiiiln ia ste^aa proi-edur» 

I he «egui |., rilormn del Sellalo 
I.» ft non o«a «mentire ora 
l’alleggianienlo a<.«uiiln i-niilrn 
tale priieediira dieci giorni fa 
Pereiò la legge, pridialiilniente 
i-adrà Ne ron-egue elle se il 
Senato verrà lini seinlio Trie»te 
non potrà eleggere i «uni rap- 
oresenlanti |>er mancanza della 
legge relativa II nuovo Senato 
iia«rerehhe iinperfello anche »o| 
to ipieiin punto di vNl.i. eotiie 
-nn«egncn7,, dell'arliilcario seio 
■llilIielKo 

Ogai alla Camera 
la mozione 
sul Venezuela 

La Camera riprende oggi 
I suoi lavori, alle 17. All'or¬ 
dine del eiorno sono una se¬ 
ne di interrogazioni e di 
autorizzazioni a procedere i 
-Miro argomento, di inaggio- 
le rilievo, e dato da una me-j 
'Ione sugli emigrati nel Ve ' 
nezitcla di cui dnviebbc 
inniinciaie la discussione 

La mozione, chi' Ita comi 
ivnmo firmatario il conipa 
gno Spallone, dice: * La Ca¬ 
mera, con.sidcrata la partico¬ 
lare e grave situazione nella 
quale si sono venuti a tro¬ 
vare i lavoratori emigrati nel 
Venezuela; considerato che 
un gran numero di essi, pri¬ 
vi dì lavoro, sottoposti ad 
ogni sorto dì dis.agi, ha chie¬ 
sto di essere rimpatriato: 
invila il governo a prendere 
le opportune misure di 
emergenza per il solleciti 
rimpatrio dal Venezuela deij 
connazionali che lo richie- i 
dono ». 


La Camera, come nolo, ha] 
approvalo nei giorni scorsi la 
creazione del Ministero della 
Saluta 

Abbiamo intervistato In prò 
posilo il compagno on profes¬ 
sor Ludovico Angelini. — che 
ha motivato il voto favorevole 
dei comunisti in Parlamento 
— chiedendogli 

I) Perche in Italia, finora, 
non esisteva questo Ministero* 

Jl — Il fatto stesso che il 
fl/inisfero della Sanità sorga 
nel nostro paese tanto tardi, j 
I rispetto a (iiianio è stato fatto 
nella gran pane dei paesi ci- 
oili del mondo, stn a rfuno- 
li.'rare quale è la situazione Ut 
disordine c di insufficienza 
esistente in ttnlia nei settore 
della sanità e della assistenza e 
quali infere.ssi si siano radicati 
in questa situazione e quanto 
questi interessi abbiano osta¬ 
colato ed ostacolino un adegun- 
nieiito di tutto il settore alle 
.esigenze di una società mo- 
lerna e ijiiunto grandi siano le 
I responsabilità lontante ed 
odierne della classe dirigente 
I Italiana 

2* La IcRce approvata è sen¬ 
z’altro da noi condivisa, oppu¬ 
re esprimiamo delle critiche'/ 

R — Per definire in poche 
oarole limili e deficienze di 
Iqncsta legge, san) sufficiente 
lire che è assolnfnniente eei- 
detilp la preoccupazione, che ha 
jaccoinpugnato tutto l'iter par¬ 
lamentare della proposta, dt 
limitare al massimo possibile 
I poteri e le attribuzioni del 
niinistero che si voterò far na¬ 
scere. di ridurlo ad un organi¬ 
smo la CUI azione non supe¬ 
rasse in effetti di molto i poteri 
e le attiibuztoni del vecchio 
[Afro Commissarinto per l’igie¬ 
ne e in sanità pubblica 

Per dimostrarlo busferà cita¬ 
re solo a ino' dt esempio il 
fatto che dalla effettiva gin- 
ri.sdizloiic dt questo ministero 
saranno esclusi le organizzazio¬ 
ni sanitarie ed assistenziali con 
ordinamento autonomo e quel¬ 
le dipendenti dal ministero del 
Lavoro e della previdenza so¬ 
ciale; il che significa fa parte 
di gran lunga maggiore degli 
enti che erogano assistenza sa¬ 
nitaria oi cittadini ilnliani Su 
tutta questa massa di enti la 
funzione del ministero st limi¬ 
terebbe ad nn plutonico tnler 
••e,Ito di tipo informiJtirO e 
ner quanto riguarda oh enti 
dipendeiiti dui ministero del la- 
roro. ad una specie di vaga 
mezzadria nell'esercizio dei po¬ 
teri di controllo 

3) Perchè malgrado queste 
critiche, che sono critiche di 
fondo, abbiamo dato il voto 
favorevole alla legge? 

R — Lo ragione mi sembra 
estremamente semplice: noi 

considertarno cose c fenomeni 
non in astratto ma sempre nella 
concreta situazione esistente 
Ora nella situazione di disper¬ 
sione. di anarchia e di insuffi¬ 
cienza di CUI hp dello nr'ina 
sembra che comunque la pre- 
sen za di un organo centrale 
unitario del potere statale sia un 
elemento positivo, qualsiasi sia¬ 
no i limiti che esso può presen¬ 


tare: in primo luogo ampiiarid 
li controllo dt mocratico anzi tr. 
troiincenuolo per iu priinu vo 
'a ad un settore dove finora l 
cose si muovevano sema alcu 
pratico controllo; in second 
luogo costringendo tutte le pai 
ti politiche ad assumere chiar 
posizioni su questi problern 
che. dopo quelli del lavoro, in 
teressano tanto drammatica 
mente tutti i cittodinl ilaltan 

4) Quali prospettive eslston 
rra, per la soluzione In sens 
moderno del problemi sanitar 
Italiani? 

R — Sono anni che il nostra 
partito e la CGIL studiano 
oroblemt della sanità e dei! 
assistenza, tenendo conto dell, 
realtà italiana e della grand 
esperienza che si è andata ac 
cumulando all'estero in paesi i 
regime sonale e politico fanti 
diverso come, per esempio. It 
URSS e l'Inghilterra Le no 
sire critiche al sistema vigen 
te oggi in Italia, se di un si 
sterna si può parlare, sono stati 
nella realfà liirganieiue condì 
rise da nifre pnrfi politiche i 
da qualche tempo anche le so 
tuzioni da noi preconizzate, co 
me le uniche veramente ca 
Paci (il lueiiere onlirie nella si 
tuazinnc attuale, rrugono condì 
l'ise dallo stesso partito dt go 
verno e dalla Cl.SL 

La ria maestro sulla quale i 
necessario muoversi è quelle 
di una radicale riforma di tutte 
<l sistema previdenziale, assi¬ 
stenziale e sanitario L'attuale 
sistema, che poggia da una par¬ 
te sui vecchi istituti e criteri di 
tipo caritativo, e dall'altra su 
•stituti di tipo assicurativo mu¬ 
tualistico e pubblico, cut SI no 
giunge una in/inita gamma di 
arguniszazioni pru-ntc e .semi 
orii'tite. si dimostra ogni gior 
no più incapace dt soddisfare 
le esioenre di una n.ssistrnrn 
Sanitaria scria Occorre .sosti 
t'iirlo con un sistema, che. fon 
dandosi su criteri sociali, eco 
nomici, finanziari completamen¬ 
te diversi porti alla creazione 
di un sistema di sicurerza so 
ciale. nel quale lo stato si assu¬ 
ma il compito sancito dalla co¬ 
stituzione di assicurare ad ogni 
i-iilnrìinn itnUneo anche In d’fe- 
sa contro le malattie, come prò 
filassi, prevenzione e terapia 
in un servizio unico nazionale 

F' in o’-tisoeri'Cd d- ipi.'-'a 
Suffaglin. Cui ontrd dare un 
buon contributo l'esito della 
nrossima competizione ale'tnni 
le. che il Partito Comumstn ha 
indetto a Milano, per i? 22-21 
marzo, un Conreano di studio e 
di popolarizzazione dei proble 
mi sanitari 

Sospesi i corsi 
di speciolizzozione | 
nucleare 

I corsi di specializzazione 
per periti temici niiclearl che 
avrebbero dovuto avere Inizio 
durante II corrente mese in Ro¬ 
ma. Pisa. Modena. Padova. Mi¬ 
lano e Torino, sono .stai) .sospe¬ 
si nell’attesa dell’approvazione 
della legge nazionale nucleare. 


velli, segretario nazionale testa erano i contunirti, 

della FGCl. ci ha rilascia- 1,0 imnotiitn uolln mattinata 


ueiia et Ila rilascia- impedito nella mattinata___ 

to la .seguente dicliiara- eiie si verifìcns.sero incidei.ti nDlf | DIID OKl iWD D 
zione: eravi. In tutte le vie di ac- W 

c La risposta degli uni- cesso alla città, bloccate dai —---- 

versitari e di gran parte cittadini, sostavano auto e mm-» * .a 

del corpo aceademleo alla pullman che si trovavano di IVlllfX.nO rtCOpOttfX Oft UHfX COitti 

sfida lanciata dal Mini.stro pa.ssaggio c che non iiotevaiio _/.• cr,T a 

Moro e stata di tale am- entrare in città. 9*^ SpfXZXOnOVO ! OmpOTCttU 

plcua e profondità che or- Rinforzi di polizia giunti 

m.al appare IndfspensaoUe „ej pomoriggio hanno posto Rn liitla la Penisola do 48 Milnno. Lo neve, che aveva 
I aiiniillaincnto degli esami isernia in stato ili assedio La ore imjiert'ersti tino eccczio- 'iicominctofo n cadere dome- 
ài Stato. forza pubblica lia apertti il naie ondiitii di maltempo; nica mattina frammista a 

«A noi sembra che fuoco per disjjcrdere la po- bruschi abha.ssamenti di un'acqiieruffliota fitta, ha 
quanto è avvenuto renda polazinne che affollava tutte lernjieraturo. uenfo di fra- pre.so decisamente Ì 1 soprav- 
evldenle non «ohi lasso- jp {lolla città Fortuna- montauo, precipitazioni di vento, stendendosi in breve 
luta inidoneità dell on.Ie tanicntp, non risidta vi siano acqua, nere c tieri.<!cliio fi .su fiiifo la ciffn. Nelle prin- 
Moro a reggere il miiiiote- stati dei feriti Nel im/tie- cielo primaverile degli ulti- etpali vr,‘.sono entrali in fini¬ 
rò della P. !.. ma anche le riggio sono stati fermati tre r,ji giorni è scomparso in zinne ali spazzaneve. Centi- 
pravi responsabilità di eittatlìni- quasi tutte le regioni per la- naia dt spalatori hanno la- 

tutto il governo Znli e [I suono delle camttane ha ,;otare il posto ad una serie romfo diverse ore per 
della OC. rhe hanno pre- coritinualo a cfttatiiare a me- ,{j pjnrntifo fredtfe .spomfirtire le strade dalla 

ripitato nel caos le nostre colta tutta la popol.i/ione Roma la temperatura si neve. In .serata la tempera- 
iinivendtà. E ciò mentre della città c delle campagne gasata fìtto a 1.2 gradi tura h<i subito un lieve 

I avvenire degli Stati el- vicino sottozero Nella Capitale già nalzo 

vili appare sempre piti af- K prevedibile che domani. ,,p,„o,nca si era arata la pri- Notizie dt dcn.se nevicate 
fidato alla capacità loro di poiché lo sciopero continuerà sci>p«r hrero. precipito- <uiio uuintc anche da qun^i 

"i: 't',,?’’."'?:'.:, , 10 ,,c ... « d»»a 


Anche ieri In neve è cnduto n Roma, in Toscana e nel Nord 
Navi nllq deriva n Napoli sospinte da un vento ciclo nico 

Milano ricoperta da una coltre di neve - // Comune ha dovuto mettere nuovamente in funzione 
gii spazzaneve - Temperatura rigida in Liguria - Vento, pioggia e grandine in Cfxiabria 

Sa tutta la Penisola da 48ì Milano. La neve, che nvcvat ' .1 <5 H ' ' ^ 


evidente non «ohi l'asso¬ 
luta inidoneità dell'on.Ie 
Muro a reggere il ministe¬ 
ro della P. !.. ma anche le 
gravi responsabilità di 
tutto il governo Zoli e 


università. F ciò mentre 
l'avvenire degli Stati el- 
viii appare sempre più af¬ 
fidato alla rapaeità loro di 
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fornire alla soeieLì legioni l.id oltranza. In sitii.n/ion 
di teenirl. di ingegneri, di jpossa rn.icgiormcntc npgra 


intellettuati. 

« Gli universitari eotnii- 


nisU. dopo quanto haiino popoLizioni dei pnc.si e co 
già fatto per impedire la munì v’icini ad l'?erma Ij 
attuazione dei propositi 'Ciopero c stato proclamati 
deU’nn. Moro. «I hatteran- nel cor.so di un ini|)onent 
no ancora per Fanniilla- comizio svoltosi sabato sor, 
mento deH'esame di Sta- il einemn Mirando, nel cors. 
lo e per una soloziiine Quale Itanno p.arlalo 1 

rhe risperrhl le giuste ri- -ontpagno Tcdc.schi. segreta 
rhieste degli universitari*, nn Federazione del i*C 


lossn rnacgiormciuc apgra- - ^ |„ bardta. del Piemonte, del 

'arsi anche perchè vi ^ • comparsa anche nella Veneto. dell'Emilia e soprat- 

ertamente I intervento delle ,1, Uitlo dalle Frealpi ove lo 

IIP! nnp<i 0 co- rrnuwfMittf v #<f sà# *s _ , __ 






.'ompagno Tedc.scni. segreta- pninio i in rcnunttin mattina mera tutti i tetti rt-l 

rio della Federazione del i*CI Tredici rr-tJmtefri dt nere " cóltre bianca 

di Isernia. e l’on. Di Giaco- 1 si .sono aettfr ter; mafftn.i a ‘' 





N.APOI.I ~ I.a nave S. .Antonio «renata a Bagnoli 


(Telcfoto) 


-e i on- w. .. costiera " -> 

-- L : : - == j : -- = -=j.- ■ -i, ' ' - ~ - ; : - - : rrt - ligure Ut temperatura SI * ... ** 

••• • ma m m ■■■ ■ • ouintiene piuttosto rigida La ' a 

ri{;;era di l.evante ieri mal- N.APOI.I ~ I.a nave S. .Antonio «renata a Bagnoli (Telcfoto) 

I rOlttCi milioni Ol QIOIOIII V MOQVI tino o(fr,ra ancora un'in.soli- - 

fa ristone con le sue colline Cosentino prorocando danni di 15&00 tonnellate, e stata chiaria, causa lo riolenza file nord e quello sud del 

_• ammantata di neve. Per 30 norcrnli alle colture e Fin- trascinata al forgo. inca- del mare c del tento. l'ilva Bagnoli. Altre due na 

d I^IICIIiO Ili |#ldlO CvVITl O dVVOOIVVV ore è nevicato in tutta la ternizione in più punti dei gliandosi di poppa sulla sco- l'n piroscafo di mille ton- vi hanno corso un serio pe 

___ Lunigiana. A Pontrcmoli la dii dell'energia elettrica. La gliera frangìonde sulla ban- ne’.latc. il * Sanl'.Anlonio >. ncolo: la corretta portoghe 

neve ha raggiunto i 20 een- nere ha fatto la sua com- china Marinella, Il rimar- del compart’mento di Geno- se ^ Escobar » ed il motope 

I mah'ià'cnti hanno svaligiato una gioielleria - niic ore per If’Ptefn ed al passo della parso ottche in Puglia e nel-Ichinfore * l'e.surio >. inrinfo'-a. comiitidoro dol cnp’fanol'Chcrcrcio «San Gennaro» 

. . iCi.sa ; 5g centimetri le .Marche dove a Fano ha dalla Capitaneria di porto tu j i'inren.'o Ventura c con 17 La < Escobar » ha dovuto le 

portare a termine il turto - Non c stala lasciata nessuna iraCCia carte località delia To- '"‘Lb.otunfo cinque centimctnlsoccorso della * Ghetti ». nonluomini di equipaggio, si èjrore gli ormeggi dal porto 

____ ■ ______— Locarla si sono avute ieri mat- altezza. è stato in grado di rimar- larcnnto a Bagnoli tra il Pon- di Castellammare e si è par 

MILANO. IO - Un «udacis-iqucsta mattln.s Approfittando,pensare che 1 Ladri <1 sLano in- tino e nel primo pomeriggio Raffiche di vento gelido - =.-=-—-v = l ^ r = ' - schiari ^dÓ%Zh7re^daó!!d ner 

imo flirto è st.ato commesso di questa circost.-mz.T ed anche {trodot li neR'appartamento nel- precipitazioni nevose. Le e di pioggia Sj sono abbai- 


quest.i notte dà ignoti ladri net- del fatto che quasi tutto lo sta- le prime ore di ieri sera 
là gioiellerìa e orologeria Na- bile, occupato in massima par- —^ ^ 

giius. >ita in uno stabile al u r- te d.a uffici, resta nottclempo QaqJ 0 domani 

zo pi.ir !0 di \ìa Oonz.ig.a 5 I dìs.ìbil.ìto. i malviventi hanno 

I.'.dri h.mno asportato gioie e p\ìtuto lavorare indisturbati por sciopero 

orologi por un valore di tren- alcune oro ——II— 

niilioni di lire E'^rorti doil.a si-iontific.a r; nelle MmDuSCIUTe 


j I tnaU i\ enti, dopo c.ssorsi in rendono, infatti, che por poter! j, .\’n\in-c a-'^ montagna Pistoiese porto d 

prodotti con chiavi faUc nel la scardinare ia e..^».'^^«^r^^■ ov« ^ ufRci cori.«o;àri i*a!:«ni| .Abcttmc la nere ha rag- e arriva 
jtxrratorio. hanno scardinato ii'i.-ì erano oonlcmiti i valori. i n-..»!- L nello giornate di og- phtnfo i due metri e mezzo Zo di ri 

Igrossa ca^saforte alt.-t un metro viventi^ hanno impiegato aJirie- . ^ domani da ogni attivitàl Gnn precipifazionc ncrosa si r)a d 
|C trenta Un altra eassaforte più no onora e mezzo Ln altra segno d: prote.sto per !« gra- è avuta ariche a Portoferraio .grandini 
piccola ina rivestita di acciaio mezzora hanno sicuramente .-.tuazone nella quale s: èL in nfrre inmtitA Heirii^nl., „ - 


temperature minime hanno tute su vaste zone della Si- 
oscillato fra i quattro gradi cilia rendendo la tempera- 
sotto zero e ì cinque sopra, tura insalitnmcnte ripida. Il 
E' caduta la neve a Firenze, postale < Ciffd di "Tunisi > 
Stona. Pisa in tuffo il Ctxscn- prorcntcnte da Napoli c che 
tino, sulle colline del Chianti avrebbe dovuto attraccare al 
,c sulla montagna Pistoiese porfo di Palermo alle 8.15. 
MF.Abetimc la neve ha rag- è arrivato con un’ora c mez- 
. giunto i due meiri c mezzo zo dt ritardo. 


"Diobolicgg afferma 

che Cugini è innocente 


tata al largo in quanto ri 
schiara di subire danni per 
il mare grosso. U « Sant'.An 
fonio», od nn miglio da Ni 
sida, ha subito arane al 
l'apparato e si è trovato in 
.serie difficolta Esso è stato 
rimorchiato m tempo da una 


grossa eassaforte alt.a un metro viventi^ h.inno impiegato ainie- . ^ domani da ogni attività Fna precipitazione ncrosa si Da due nìornt 

c trenta Ln altra cassaforte piu no onora e mezzo Ln altra segno d: prote.sto per !« gra- è avuta ariche a Portoferraio .grandine e nere s: 

piccola ma rivestita di acciaio mezzora hanno sicuramente s-tuaz one nella quale s: è ** in nìtre inmiiiA 

ha resistito ai ripetuti attacchi impiegato per tentare di apri- locallfd dell Isola „o su SapoU. L\ 

dei malviventi Del furto si è re la picela r.gssaforle Dopo I mancata approvazione di una ^ una t iolenta gran 

accorto per primo stamane 11 avere rovistato tutti i cassetti che ne doveva migliorare Tempeste di nere si sono teso le strade tmp 

titolare della ditta Nagnus. Niis- I ladri si sono allontanati por- retribuzione registrate nell * Umbria. A ieri ha soffiato un 

^cn Nagel, il quale ha avverti- tardo via circa tre mila orologi-- FÒIìgno la neve caduta è di clonico sui 100 km 

to immedi.gtamente la polizia l.a polizia scientifica ha nle- Avm * vvnifaia u a 

I ladn dovevano essere a co- vaio tutte le impronte, ma es ® WOirCf alcuni cent,metri tl transito compagnato da t, 

noscenza delle vicende private io non sono risult.ato appirte non SÌ SOflO SDOSOtì Stolto con difficoltà spe- grandinata, che ha 

del proprietario della ditta Na- nere ai malviventi bensì ai prò C’alrnente lungo la via Fìa- cadere verso le la 

gniis Questi infatti ehe abita ai prietari I ladri, infatti hanno E' giunto ieri mattina a Ro minio e lungo la stradale Le raffiche di re 


'Ile Vnlio-c a-'*" montagna Pistoiese porto di Palermo all,- 8.15. j’inrfa dr .■ro.'cor.co 

n^o'àn i^ì'onn neve ha rag- è arrivato con un’ora c mrz- lORINO, 10 — Dopo hin-,r.to grafologo del trib’.in.'tlvj Cadute di tramezz:. cirnt 

n'òrnatc di og- pbtnfo i due mcfri c mezzo zo dt ritarda. go silenzio « U'.abol.c » >, t j 1 quale non ha esitato a n-lrion:. alberi vengono sconti 

la ogni .attività Una precipifazionc ncrosa si Da due giorni pioggia, fatto ancora vuo con un<, eono?cerl.g scritta dalla stes.<.i late da vari punti della citta 
.sto per lo grò- avuta anche a Portoferraio .grandine e nere si abbòfto- ’ctiera ad «n giornale tori- mano che aveva vergato la ^ delia provincia. 

Ila ^ località dell’Isola no su Napoli. L’altra sera nese. E' questa la seconda prima missiva. « DiaboLc » Due lavoratori sono rima 

izione di una ** una violenta grandinata ha del singolare indivi- L’arnvo della lettera ha stt uccisi in seguito ad una 

eva migliorare Tempeste di nere sì sono reso le strade impraticabili, duo che si afferina autore determtnato una situazione frana, provocata dalle piog 

registrate nell ’ Umbria. A ieri ha soffiato un vento ci- dei delitto di via Fonlanesi; sconcertante: mentre il prò- gie e dalle infiltrazioni d’ac 

~ ~ Foligno la neve caduta è di clonico sui 100 fcm. orari oc- nella prima, indirizzata il 24 sunto uccisore di Mario Gili- qua, nei pressi di Castel San 

fraìter alcuni centimetri: il transito compagnato da una fitto febbraio scorso alla pohzia beri,. Aldo Cugini, e in pri- Giorgio a Novera Inferiore. 

O SDOiati ^ svolto con difficoltà spe- grandinata, che ha ripreso a allo stesso g orn.Tle. « Dia- gjone in attesa che s'inizi re- La frana si è verificata in 
— calmcnte lungo la ria Fìa- cadere verso le 18 bolic * diede, come si sa. no- ^jolare processo istruttorio, una cara di sabbia. Le vitti- 

maitin.g a Ro minia e lungo la stradale Le raffiche di renfo honno tizia del delitto, spiegando le „n mdiv.duo che si cela sol- me sono Matteo Pecoraro ài 


dinca. e vi era rimasto sino a'tato milLa di sospetto Cib l.asci.glscr.-.i sposato con l'attrice. Ideila Calabria su tutto illga 153 metri con una portata|taiTienie sottoposta ad un pe- simo 


falda staccatasi dalla parete 


1 
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L'UNITA’ 


A CINQ UANT’ANNI DALLA MORTE 

DE AMICIS POPOLARE 


Per uno scrittore come il 
De Amicis mezzo secolo 
non è uno scherzo; priva 
com'é la sua opera vastis¬ 
sima (una ventina ili volu¬ 
mi fra bozzetti e novelle, 
prose di viaRfiio e ricordi, 
poesie e scritti di polemica 
sociale e civile, romanzi e 
libri per >a Rio ventò > di 
valori artistici assoluti, è 
più che loRico che il rapi¬ 
do trasformarsi della so¬ 
cietà e del'costume dall’an¬ 
no della sua morte (l’il di 
marzo del 19 flS) ad orrì ab¬ 
bia fatto velocemente in- 

f Siallire le sue paRìnc, al¬ 
ontanali nel tempo i suoi 
eroi. 

Eppure, poi che non sia-] 
mo ancora vecchi ricor-1 
diamo anclie orrì una fun¬ 
zione esercitata dalla suai 
opera nella nostra infanzia, 
quando dalla modesta bi¬ 
blioteca di uno zio sociali¬ 
sta le caratteristiche coper¬ 
tine piallo - arancio della 
« Biblioteca Amena • del 
Treves accompaRnavano. 
coi ricordi di viaRpio del 
fecondo scrittore tÌRure. le 
nostre lunRhe ore di lettu¬ 
ra casalinRa, assieme alle 
vite di Mazzini e di ('tari- 
baldi della White-Mario. 
alle divulRatìssime storie 
naturali del FiRuicr, alle 
rosse copertine deRli al¬ 
manacchi deirAnmili/ K 
nrima che l’orRanizzazione 
ualillistica venisse a snatu¬ 
rare la nostra educazione 
scolastica, vecchie maestre 
ci avevano letto in classe ì 
celeberrimi « racconti mcn- 
•sili % del Cuore. Si che, al¬ 
la fine, ci dispiacque non 
poco rarrahblatura carduc¬ 
ciana dc!l’/n/ermerzo con¬ 
tro r« Edmondo dai lanRiio- 
ri » c, fatti più adidti. ci 
consolavamo di essa ricor- 
tlandoc» che il De Amicis 
dcll’/diomn i/en/i/e ci poteva 
ancora inscRnarc a compi¬ 
lare amorosamente iin_ qna- 
dcrnelto di appunti liuRui- 
sticì e un embrionale dizio¬ 
narietto <lcl sinonimi (c con 
che Rìoioso stupore, molti 
anni dopo, scoprimmo clic 
un maestro come fiiorcio 
Pasquali osava, in sc<le «li 
linRiiislica, citare il lumn 
Ednmndnl). 

Certo, questo manzoniano 
nato due anni prima del 
Rran O^ffanlollo c [ircscn- 
tc, ventiquattrenne, a Porla 
Pia, l’arRiito descrittore del¬ 
la Vifa militare (l’opera che 
lo rese noto), non era imo 
.spirito Rarihaldino; e sì può 
ben capire che, una volta 
cresciuti, noi rapazzi ci si 
innamorasse con mappior 
. profitto di uno scrittore co¬ 
me il Nicvo; e le lacrime 
c’erano — eccome — nel 
Cuore, come c'era, nel cele¬ 
bre libro, un eccessivo spìe- 
pamento di « bontà » trion¬ 
fante c di rassepnata soffe¬ 
renza, alla fine premiala, 
che un po’ ci infastidivano 
(però, in quel libro, davve¬ 
ro non c’era PolcoRrafica e 
sdolcinata fipnra dell’» an- 
Rclo custode », solfo le cui 
bianchissime ali si doveva 
noi, nella tradizione dei li- 
uri di lettura, scoprire ali 
nerissime, mapari in fipura 
di « fiamme nere ». « laba¬ 
ri » o « papli.'frdelli »). 

♦ 

Tuttavia, pii «interni» 
di quelle patetiche storie 
deamicisianc erano abba¬ 
stanza vicini a una realtà 
italiana, sia pure parziale: 
vita semplice c stenla, tira¬ 
la tirala, in quelle case del¬ 
la piccola borphc.sia artipia¬ 
na e un odore di vecchia 
biancheria a poco prezzo, 
di ruvidi asCHipamani di 
phinea, di saponella al ly- 
soform; nn sentore di « fon¬ 
di » ai pantaloni c di slaz- 
zonatc camicie di flanclli- 
no. Quando Mussolini ci 
costrinse, poveri r.ap:izzi bf- 
sopnosi ancora di cure fa¬ 
miliari, nelle assurde para¬ 
le, quella realtà non mutò 
affatto (ricordo un vecchio 
professore che da ima fine¬ 
stra dì un palazzo nobiliare 
fiorentino ad-allato a scuo¬ 
la, ci mostrava, a riprova, 
le IiinRho file di disoccu¬ 
pali dinanzi airuffirio di 
collocamento) : solo che. in¬ 
vece che « dipnilosa mise¬ 
ria », diventava, artificio¬ 
samente, rude virilità; men¬ 
tre al pacifismo c airuma- 
uilari.smo dcamicisiano si 
era costretti a sostituire la 
eroica sfida al mondo, la 
.sete di potenza, il « me nc 
frcRo » fascista. 

Non diremo orrì, per 
contrasto, che il hucn De 
.\miris fosse un m-acslro 
di socialismo; alla lolla di 
classe non aderì mai in pro¬ 
fondo, c le .sue « lotte ci¬ 
vili », come in pcncrale i 
suoi atti di « socialista », 
cran volli piuttosto che al¬ 
la baltaplìa ad una utopi¬ 
stica concezione di « paci¬ 
ficazione sociale », che spes- 
sn a.s.somipIia al frapilc 
umanitarismo socialista di 
un Pascoli. .Ma come pre¬ 
sente. sempre, in opni sua) 
paRìna. il rispetto per il! 
i.ivorafore e per il disorc-' 
dato in pcncrc, e come pu¬ 
lita c semplice la sua con¬ 
cezione socialmente altis'a 
della famiplia c della scuola. 

E nel Cuore c’è anche 
qualcosa di più, un elemen¬ 
to che oppi fa difetto alla 
scuola italiana; c’è la scuo¬ 
la come società c il tenta¬ 
tivo di introdurre un inti¬ 
mo rapporto fra scuola c 
famìpli.a, fra scuola e la¬ 
voro; c’è perfino una in¬ 
dicazione, sia pure espressa 
in modo elementare, .sulla 
importanza che ha nella 
scuoU lo studio, da parte 


del maestro, della persona¬ 
lità del fanciullo nel suo 
divenire, e ratlcnzione co¬ 
stante ad un criterio di 
educazione civica. 


Questa implica, per il 
De Amicis, un concetto — 
non certo trascurabile nep¬ 
pure oppi — di « educazio¬ 
ne alla lealtà », che si 
esprime, come ben sanno i 
Icllori del Cuore, sia net 
senso costruttivo di una 
costante esaltazione dello 
schietto sentire, del rispel¬ 
lo della verità, dei pencrosi 
slanci, di una vita non 
troppo apRanciata alla pru¬ 
denza caleolalrice; sin nel 



l'.dntondo De .AnilrU 


senso di una continua e vi¬ 
vace polemica contro opni 
sorta di doppiezza, di ipo¬ 
crisia, di pesuilismo. Non 
escludiamo affatto clic. In 
questa direzione, si tocchi 
troppo spesso la maniera*, 
ma, alla fine, quanto pro- 
liciio all’cdueazione nn ma¬ 
nierismo di tal penerei 
Diinipie, fatto più unico 
che raro nella nostra let¬ 
teratura, il Cuore di De A- 
micis toccava, ncpii anni in 
cui .si compiva la vita del 
suo aiilorc, la Ircecnlodì- 
diciotle.sinia edizione. Ave¬ 
vamo insoinnia, uno scrit¬ 
tore popolare. 

Ma, senza dubbio, proprio 
le papille più popolari del 
De .-Vinicis era fatale elio il 
tempo e il rapido mutar «lei 
costume le facesse iiipìalli- 
re. le velasse, ben presto, di 
una palina di antico dif- 
fieilmente eliininaldle. Ep¬ 
pure. a saper bene conpe- 
Ruarla. ima essenziale arilo- 
toRia (leninicisìana potrebbe 
ancora orrì ottenere nn 
certo .successo: sceRlietido. 
eoine qmdclie anno fa eon- 
sipliava di fare un esperto 
di rpieste cose, il Pauci’a/i. 
da lilu'i eome .Ve/ rcr/rio del 
Ccrunut o Sull'Ocenno. dal¬ 
le Memorie o daRli Amili. 
Ile |)olrcl)lic venir fuori una 
dis'Tela raccolta dì paRÌne 
bozzettistiche. EaRinc mino¬ 
ri, certo, ma ancora Icrrì- 
bili; di un Ollocenli- mi¬ 
nore. assai dÌRuiloso. ri¬ 
spettabile. 

AI1UIANO SF.RONl 


DA UNO SCRinO DEL 1908 DI S IBILLA ALERAMO 

Incontro romano 


A'ei giorni che seguirono 
la morte di Edmondo De 
Amicis il giornale - La 
Tribuna • pubblicò questo 
ricordo dello scrittore do¬ 
vuto alla pciMia di 6'ibillu 
Aleramo. 

L’iiltiiiij |iarulj vili: -udii ilaìla 
bocca <l(>i maestro ouo,io lo 
i|uc*lla di'cidi diiuiMjva n la |iiù 
dolce e la più iliiiaiia » (irutie. 
egli mi disse sol suu sorriso lu- 
miiioào. nel nuale sembrala. 
i|uellu sera, essere scomparsa la 
traccia costanle dclfiiiiìiiia tri¬ 
stezza. Insperata eioia reiitir \i- 
brure di grata compiacenza la 
voce di lui. a cui tanto dovevo 
in cuore lin dai miei uriiiii 
unni! 

Fu nello scorso novembre Era 
di passaggio a Itonia Ellen Key. 
e Èdiiiondo De Amicis lasciava 
ta città il mattino dopo. Mi si 
era affacciato il progetto di tur 
incontrare i due grandi amici 
deiriiifanzia, la nordica Urrà 
individualista, suscitatrive di co¬ 
scienze e di personalità tra i 
tìgli della sita Svezia e d>'lla 
lierniaiiia. e il mite interprete 
delle anime infantili d' Italia 
■Mancava il leiiipo però di •-oni- 
liinare te cose secondo le con¬ 
suetudini Klleii Key nre-e una 
n.-toluzioiie: « Lo avvisiamo per 
leletuno e aniliaino ila lui » l.a 
tialda donna poteva ben trascu¬ 
rare con seniplirità l'eiiciietta rlie 
impaccia la vita delle nostre 
signore, per non perdere un'ora 
di gioia intellelluale. 

E ri rcenmino i)uella sera al- 
l’alliergo della Mmerta. De Ami- 
ri? ri attendeva solo Cono?reva 
la Kc> per aver Iciio il Se,o/o 
del lanciiillo usrilo da poro Qua 
-i coetanei, entrambi forti ed alti 
di -tallirà. Iiianehi di eapeili. 
rosali nel volto, con grandi onlii 
sciniìllanlì. si strinsero la mano 
in silenzio l>a sramlinava avrv.v 
il suo piglio energico e il ilio 
«guardo Ira acuto e commotio. 
l'ilaliano appariva più dolce e 
tinnario: inromìneiarono a pur- 
lare. e d'iin tratto mi parvero 
due genitori linoni che si intrai 
tenessero dei loro figli: parlava¬ 
no /Ielle nuore generazioni mi 
avevano volato entrambi lai:t.v 
parte della loro intelligenza o «lei 
loro sentimento, e una -les^a on 
da di simpatia umana pareva av¬ 
volgerli. 

Eiien Key disse a EHmordo 
De Amiris ro*e rh’egli forse già 
-apeva. ma rhe. inle«e dalla voce 
romnios«a della scandinava rii 
lornavari più care: com'egli fo«*e 
popolare e amato nei pae-i dalle 
lunghe notti ehi.ire: come Cuore. 


non scipito, vivo e int/'re.-nanli-. 
di un'idealit.'i scmidice. profonda 
e sana 

<1 Badi, signora nti.t ch'ella mi 
lo un elogio prezioso e cli’io ne 
terrò conto.. » risjiondeva De 
Xmteif arrossendo e aa-corid, ti 

10 il «no imlur.izzo nel -eiUire 
lodi eoii lT.inebe. «otto nn sor¬ 
riso /l'irn-re/tulità. c<»fiie a dire: 

Badi elle a nie non la si fa 
tanto farilnienle... ». EHen Ke> 
non rilevava neppure la scher- 
rosa minaccia, proseguiva a par¬ 
lare. delle sue esperienze di 
maestra, /lei suo insegnami tifo, 
dei progressi nella e/lucazione 
licita personalità notati anche in 
Italia. nell’Italia gìovitte cito la¬ 
vora e sjiera. 

— Come parta bene l’italiano 
— disse d'un trailo alla Key 

— Male! — ribattè ella E 
aggiungeva: — Ho fatto esercì¬ 
zio leggendo /a Carrozza di tutti. 

— Grazie! — rispose egli co¬ 
me schermendosi da uuesi’alira 
dichiarazione che lo colpivn a 
hniriapelo “ SI estirinie neglio 
elle Se lo parlasse lienis?itiio 

E ancora si parlò d'Italia, del¬ 
la stia arte e dei suoi iiaesacgi 
Elien Key. che aveva neirestatc 
percorso a (licdi TUnthrìa la 
Sabina le ba rimiuantolto a/inii 
lamentava con parole anpa-«sio- 
nate rabbandono in cui trovava 
ì nosl'i monumenti sparsi »c!|r 
campagne, lo stato delle nu-ire 
antiche strade, hi martean a 
indiraziniii iinpunendnmt li |ier 

11 tutta una serie, /lì articoli .-er 

•’.i Trifiitnn. che De Aniiei* volerà 
intitolati: Le lagnanze di KiVn 

Kev !• - <• .\nrhe ieri sren/Icndo 

< 1.1 Monte Cavo verso NVniì non 
-apevo assoliil.'imente come diri- 
zermi... .Ma com’era hello ra¬ 
ri! n E «'iBiimìnava. .«Vrceva ?ul- 
la persona; mi pareva /li vederla 
Ira le /picrcie secolari del colle 
«aero alle antiche anfizionì so¬ 
migliante anche lei ad una /pier- 
eia. Dì fronte a lei De Xmlii» 
esaltandosi mentre ricordava i 
-uoi monti ed il Cervino che 
■iveva Salutalo poche seitimaur 
lirinrtj. pareva anch'egli po-sedr- 
re rjuairnsa della vita delle f/iie- 
-te montane ?ì sentiva, «i. naal- 
rosa di stanco nel «no sorrl'o nel 
-no gesto, ma pur era ancora 
tanto gagliarda .iiraspello nue?la 
bella pianta della no?tra erra! 

« A qnesla primavera! / egli 
mi disse saintan/lomi. a .Andremo 
insieme a far qnalrhe escarsiuiir 
nrU’Agro. c mi mostrerete F 
«mole nelle capanne » Lo nn- 
•rraziavo della promessa, egli mi 
arrestò: • .-A lei, grazie a lei. 


-nperhamenle iIIn‘lrato. sia l•noi[’^’^ avermi proenralo qne-l ora 
dei libri preferiti /lai hampini 
di lassù.. E dirhiarò di non ro- 
noscere ahro libro per ragazzi 
che ri-ponde«se più eli <|iiello al 
«no fonretlo d'edacazione mo¬ 
rate nmana. laica: non arcigno. 


L’ALLUCl^.\^"rE ESPERIEiNZA DI HENRY ALLEO, COMUNISTA FRANCESE PRICIONIERO DEI “PARAS,, 

1 ''signori della guerra,, in Algeria 
ripetono le imprese della Gestapo 

questioìi*\ titt libretto di cento pagine che ha commosso la Francia - lì supplizio dell* elettricità^ deF 
l*acqua e del fuoco - Questa guerra è una scuola di perversione per ta nostra gioventù - // sergente Ja 


(Dal nostro ^corrispondente) j 

P.-\K1GI, marzo — * !!o\ 
scritto qiie.ste righe, quat¬ 
tro mesi dopo le torture lu- 
flittemi dai {uiraeadiitrstt, 
nella eella 72 della urigio- 
»e citnie di Algeri. Appena 
iiualchc giorno fa il saagae 
di tre giot'ani algerini s’è 
mesenlato, nel cortile del 
earecrc, a quello del fran¬ 
cese f’ernnnd Vucton. iVel- 
rimmenso grido di dolore 
che sgorgò da tutte le celle 
i/iiando il boia venne a cer¬ 
care i condannati, come nel 
.lilenzio o.s.soliito che gli fe¬ 
ce séguito, sentii vibrare 
Tanima dell’Algeria. Piove¬ 
va e le gocce scivolavano. 
brillando nel buio, snìie 
sbarre della mia cella. Pm 
i guardiani vennero a chiu¬ 
dere le imposte ma tutti 
ndimiiio uno dei condaii- 
niitì gridare, jirinjn che In 
I in ba vagì tasserò: t Tiihta t'I 
D>eciiir'» (Vira l’Algeria}. E 
quando il primo dei tre sali 
sulla ghigliottina usci dalla 
jinoione femminile hi can¬ 
zone dei combattenti alge¬ 
rini: 

Dall/' ij<i?lr/' niont.igni' 

S'C alz.it.i \.\ vnce /C-gti uomini 
E quest.1 voce eliiede |liberi 
l.'liulliH'iKleiu.i (lell.i i‘.itii.i 
Ti iitTru tutte !<■ vose elle amo 
E <iue-ta vita ci'sl am.ita 
O mio P.ie?e.. o mio l’.àe?e 

7'ntto ciò dorerò dirlo ni 
francesi che vorranno Icg 
germi. Bisogna c/ie si sap¬ 
pia che gli algerini non 
confondono i loro .sevizia¬ 
tori col grande popolo di 
Francia. E tuttavia è ne¬ 
cessario che ogni francese 
sappia j delitti che qui si 
commettono in sito nome » 

Cosi SI chiude < La Que¬ 
st lon », mi libretto di poco 
più di cento pagine pub¬ 
blicato a Parigi dalle * Edi- 
tions de Miniiit » e nel qua¬ 
le Henri Allcg racconta la 
sua atroce esperienza di co¬ 
munista c di francese ca¬ 
duto nelle mani dei * paci¬ 
ficatori * (li Robert Lncoste 

Henri Allcg è stato, dal 
1950 al 1955. direttore di 
< Alger Republicain », il so¬ 
lo qnotidinno aperto a tutte 
le tendenze dcU’opinionc 
democratica c nazionale 
algerina, soppresso il 15 


(empi della guerra d’indo-! 
cina lo forse prima?) han! 
messo radice net sogni «re- 
vaitcliards> del mifilaristno; 
umiliato e nell'egotsmo con¬ 
servatore di larghi strati' 
della borghesia francese. La 
prova di questa involuzione 
storica, di questa confusio¬ 
ne morale fatta di paura. 
di abdicazioni, di sciovini¬ 
smo isterico e di reazioni 
violente arriva qualche me¬ 
se dopo la soppressione di 
*Alger Republicain»: le si¬ 
nistre hanno l’into (e eie- 
rioni legislative del 2 gen¬ 
naio 195G. Mollet sale al 
potere e il soetaldeinnera- 
tieo Lncoste so.stitnisee il 
g<d/isfa Ronstelle idhi *Mai- 
soii Ulnnebe» di .‘\lgeri_ .-U- 
leg spera in mi nitgliora- 
iiieiito che non nrrira: ai 
contrario, col nnoro gover¬ 
natore arrivano altre leiiio- 
iii di tpacifieatori». le leggi 
speciali e le torture s.seien- 
ttfiche». 

L’arresto 

Per Allcg non c’è altra 
via che la claiidesttnilà. Ma 
il 12 -giugno 1957 i vparas» 
della 10* dirisione lo arre¬ 
stano e lo sequestrano per 
nn mese in una casa di El 
lìiar. alla peni erta d'.-\lgeri 

* La Qnestion » è tì raiS 
conto di que.sta atliieinante 
prigionìa, il documento 
straziante delle sevizie sop¬ 
portate da Allcg per non 
rivelare t nomi dei suoi 
amici. 

< Qnestion ». nel Diritto 
antico, era la tortura ap¬ 
plicata ai .sospetti per strap¬ 
par loro una qualsiasi con¬ 
fessione atta a (vnstifieare 
mi processo Allea resiste 
alla moderna < ipiestinn » e 
un mese dopo i * panis » 
sono costretti a chiuderlo 
nel campo di concentra¬ 
mento di Lodi sotto la ge¬ 
nerica accusa di * attentato 
alla sicurezza dello Stato c 
tcnlatiro di rirostitnirc un 
partito disciolto ». Afa per 
trenta giorni, quasi senzo 
tregua, per il solo reato di 
aver diretto un giornale de¬ 
mocratico, di auer difeso i 
principi di libertà, frater¬ 
nità ed eguaglianza che dal 


Il linguaggio di Allcg è 
sobrio senz’essere arido, dt- 
staccato e lucido, le sue pa¬ 
gine sono di eccezionale pu¬ 
rezza e di straordinaria ef¬ 
ficacia narrativa. 

* Mi sembrò di scorgere. 
sul pavimento, accanto al 
muro, una enorme pinza 
avvolta in strisce di carta 
c cercai d'immaginare i 
nuovi supplizi che mi aspet¬ 
tavano. Pensai che con uno 
strumento del oeiicre n- 
vrebbero potuto strapparmi 
le unghie: c subito mi me- 
ravfgliai di non provarne 
mi eccessi vo spavento t* 
quasi mi consolo l’idea che 
le mani hanno .ivllanto die¬ 
ci unghie... » 

E più avanti: * Mattino 
e sera, (piando lioiila soc- 
ebindeva hi porta per pas¬ 
sarmi il rancio o per la¬ 
sciarmi andare alle latrine, 
mi capitava di incrociare 
nel corridoio i prigionieri 
musulmani. Alcnni mi co¬ 
noscevano per ni’crmi risto 
nelle manifestnzioni orga¬ 
nizzate dal giornale. Altri 
non sapevano che il mio 
nome Ero sempre a torso 
nudo, segnato dai colpi ri¬ 
cevuti. il petto e le mani 
coperte di bentle E com- 
firendendo che anch'io eo¬ 
me loro ero stipo torturato 
mi salutavano passando 
— coraggio, fratello! — E 
nei loro occhi leggevo mia 
.solidarietà, un'ainieizia, mia 
ddticia cosi compicfe che 
mi sentivo fiero, come eu¬ 
ropeo. di avere il mio po¬ 
sto fra di loro ». 

Ma accanto a ipiesii de¬ 
relitti deM'iii/erno d'El Unir. 
Allcg conosce i torturatori, 
i « signori delln guerra ». 
I puriicadtitisti della * de¬ 
cima » ora siiperbiimente 
piantati davanti alle loro 
vittime, ora stravolti da 
insospettate resistenze: *.\- 
desso parlerai — urlano — 
tutti debbono parlare. Ab¬ 
biamo fatto la guerra d’In¬ 
docina ed abbiamo impa¬ 
rato a conoscervi. Qui c'è 
lo Gcstnpò! Sai cos’è la 
Gcstnpò? Quello che fac¬ 
ciamo adesso in Algeria lo 
ri/aremo in Francia al tuo 
Duclos, al tuo Mittcrnud e 





liii t‘\ priglimirru iilKcrlnu, catturato dui • para» • c Inclti»- 
•l.itii sitpni lilla piirt.i. nmstra i segni /loll.i liirliira. L‘lm. 
jirc'-sioii.iiiti' foto è stata seallata ilall'iijierator/' Eilnuuiilu 
ilteel ilell.i mitissima rete radlutcii-vislva st.ilunileuse N.H.l'. 



l'n gruppo di paracadutisti franresi occupano e devastano nn quartiere algerino 


buona... » • 

Poveri pirrol» fiiiiti àell’.Acfi». 
«colarelii cosi diversi da quinti 
mai il hnon mae«tro conobbe e 
■imò. crii non dorerà rrderri! 

SIBII.L.A .AI.ER.AMO 


ottobre 1955 dal gollista 
Soustellc, allora governa¬ 
tore d'Algeria. 

€ A I g e r Republicain » 
muore e Alleg continua a 
battersi contro le cause del¬ 
la sua morte, n far la spola 
fra .Algeri e Parigi per ot¬ 
tenere la cancellazione del 
decreto delle autorità colo¬ 
niali. Ma Si tratta di cause 
profonde, che vanno al di 
là delle conrinzioni perso¬ 
nali di Soustellc e che dai 


1789 sono la bandiera e l’o¬ 
nore della repubblica fran¬ 
cese, Henri Allcg ha subito 
il supplizio dell’elettricità, 
deìl'accpia e del fuoco, è 
pa.ssnto sulle ruote medin- 
rvali di tortura rimesse in 


faremo saltare in aria la 
tua puttana di Repubblica!». 

E le torture cominciano: 
€ // serpente Jn..., sernpre 
sorridente, agito «Inrnnlì ni 
nii/'i occhi Ir pinze termi¬ 
nali di due rlellrndi. pie¬ 


moto dai moderni inqui.sr-j cote, lucide, lunghe c den- 
torì di l.acostc. ] teliate, del tipo che gli npe- 

€ In questa immenso pri-, rat delle linee telefoniche 
gionc sovraffollata, dofe, chiamano "coccodrilli”. Me 
ogni cella racchiude una\ nc fisso una al lobo drl- 
snffercnza. parlare di sé èj l'orecchio dr.stro. l'altra a 
quasi un’indecenza... ». i un dito della mano, dallo 


ANTOLOGIA DI POETI 


Giulio Alessi è un giovane poeta veneto, che alla sua 
terra s"è rivolto con fedele ispirazione. Anche il suo 
ultimo volume di versi è già nel titolo una dedica: • Poesie 
Veneziane- fedii Rebellato. Padova). Ed è da questa 
sua ultima prova, che scegliamo per i nostri lettori due 
delicate composizioni. 

H pianto delle madri 

fio Visto il .sole -sv.Tnirc n»ironilir,i 
e salire rii/ziirro dentro rIi ocelli 
l.i pili dolce luna. Ora partono, cliitisc 

10 porle ilellc ca.se, i selvatici del mare. 

Stracci di sonno c di tabacco, scivolano 
in hiRiin,'] per il pane dei fipli storditi, 
per Taniorc che .si pollina in silenzio 
nella notte fiorila di lampioni 

fiorila dal pianto delle madri™. 

Ia)ntano dove ha sedimento il limo, 

11 mare primo amore accoRlic nella scr.i 
come un ronzio di piccola maceria. 

Rii occhi vtioli. le hianclte ossa slcII.ifo 
del ragazzo dentro Li ventata 
■scaRliato a bere il ver«le. 

Solo le mailri stanche lo rtcor/lano 
quando l'aria .saimasira iia .soffìaio 
ncirorccchio l’ombra di quel nome. 


Ftima.slo è presso la conchiplia, 
sotto i piunchi nella sera 
amara c solitaria. 

Le case sìmili a battelli 

Questo cielo di azzurri rosi lieti 

«lai Ponte tiellc (IurIìc alla chiesa tIcRii Scalzi 

li.i nenipil/i l.i sera popol.in.i 

ilei terra C'/lorosi di rena 

con le fr.'ilernc v«>ci /Ielle /botile. 

l'.ntro le case sinuli a h.ittelli 

bUfUcIicRRian/i c.mizic tliclro i vetri, 

c fanciulli simili a bronzclli 

sotb. Io -spuardo della madre c.sfalica 

si curvano .sui loro quaderni. 

Sentile conte c tranquilla c pcnlile 
la vita nelle vecchie fabbriche, 
dove l’iiomo ritorna di .sera 
dalia marina lieve alla dolcezza 
del pane c deiraniiro Icllo. 

E se non ha il ros.ario sui pinocchi 

ia vecchia del carbone, non importa, 

che per la Reiilc umile rispicndonn i fanali 

che tremano sul mare con le .stelle: 

il ciclo c sempre acc.anto all’erba delle crepe. 

GIULIO ALE9SI 


stesso lato. Di colpo balzai 
urlando: il tenente Cita... 
m'arera spedito in corpo! 
la prima scarica elettrica ( 
l'Irtuo al mio orecchio crai 
scoccata unii lunga scintilla] 
c H cuore cominciò a bot-i 
termi furiosamente. Mi tor- ! 
cevo. gridavo, mi irrigidivo 
fino a ferirmi contro ic funi 
che mi legarauo mentre le 
scosse comandate da Cha... 
si succedevano inesorabili.i 
Sullo stesso ritm-i Cha... 
scandiva una sola domanda 
martellandone le sillabe: 
— Chi fi ha ospitato'* ». 

La tortura 

Dopo l'clcllricila. proti- 
catagli cinque, dicci volte, 
sui piedi, sugli organi ses¬ 
suali, sul petto, il supplizio 
dell'acqua: « Sollcrando in¬ 
sieme (0 tavola dov'ero le¬ 
gato mi trasportarono e ap¬ 
poggiarono all'acquaio l’e¬ 
stremità del legno corri¬ 
spondente olla mia testa. 
Due o tre paracadutisti reg¬ 
gevano l'altra e.vrrcmifd. Lo 
cucina era buia, ricevendo 
luce dal corridoio, ma nella 
penombra vidi Cha... e il 
capitano De... che sembrava 


licer preso hi direzione clel-l 
le operazioni. Un pitriien-' 
liutista fissò unii cannuccia 
di gomma al rnlunetlo ni¬ 
chelalo che .sporgerà sopra 
di me eppoi m'avvolse la 
te.sTa in uno stniccìo. Il le¬ 
nente (ili di.s'.sc; — Cacciagli 
un pezz(» di legno in boc¬ 
ca. — Afiracer.so il tessuto 
qualcuno ini strinse il naso 
cercando di infilarmi il le¬ 
gno tra t denti j>er impe¬ 
dirmi di chiudere la bocca. 
E quando tutto fa jiroato 
mi di.s.sero; — Re imoi par- 
lare, non hai che da muo¬ 
vere le dita. — Coi apri¬ 
rono il rubinetto Lo strac- 
eio si imbevevi! rnpidanien- 
te. ì'aequii un scorreva dap- 
perlntto. in bocca, nel mi.s’o. 
nelle orecchie. Cercai di 
enatrarre la gola per as¬ 
sorbire la minor quantità 
possibile d’iicipia e per re¬ 
sistere all'nsfissia. Mn fa per 
poro. Mi sembrò d'annegare 
e fai preso dalla terribile 
angoscia della morte. Invo¬ 
lontariamente le dila delle 
mi'’ mani .s'agifarono fnlle- 
mrnle. — Ecco fatto ^ dis¬ 
se una voce — adesso par¬ 
lerà ». 

Mn .Mleg non parla e si 
rironiinciii daccapo, con 
l'aeqaa. con scariche elet¬ 
triche pia forti, poi coi 
fiammiferi arresi sulla pel¬ 
le nuda e finalmente con 
le iniezioni al penlhotal, il 
€ siero della verità ». 

Fisicamente deinnlìto mn 
orgoglioso della sua .resi¬ 
stenza Alleg officile un po' 
di riposo: i * parns ». ades¬ 
so. hanno paura di reder- 
s/’h» morire tra le mani F 
per ipiesti ragazzi, allevati 
(ilh) .smolli della torturo. 
Alleg (livelila d'uti tratto, 
una sorta dì campione spor¬ 
tivo: € Un mattino — scrive 
la vittima — un paracadu¬ 
tista grande e grosso enfrò 
nella min cella. 

— Siete già stato tortu¬ 
rato nella Resistenza? 

— iVo — gli ri.spo.si — è 
la prima volta. 

— Bene — disse con aria 
da ennoscitore. — Siete ari 
duro’ — In .serata entro un 
^ nitro, nn hiomlino dall'ac- 
’ cento del Xord. un richia¬ 
mato. don un largo .sorri.so 
mi disse: — Sapete, ho as¬ 
sistilo a tutte le sedute. Mio 
padre mi ha parlato dei co¬ 
munisti nella Resistenza. 
Muoiono ma non dicono 
niente. Siete stato in gam¬ 
ba' — Gtiordoi quel ragazzo 
dal volto simpatico che po- 
teva parlare di torture co¬ 
me di un match e che po¬ 
teva congratularsi con me 
senza vergogna, come l'a- 
rrcbhc fatto con un asso del 
ciclismo. Qualche giorno 
più tardi lo rividi: era li¬ 
vido, congestionato dal¬ 
l'odio c picchinro selrag- 
giamcntc un musulmano 
che non poteva scendere 
abbastanza rapidamente le 
scale. Questa prigione non 
era soltanto un luogo di 
tortura per gli algerini mn 
una scuola di perversione 
per la gioventù francese ». 

Qui Alleg tocca il fondo 
del problema. Gli uomini 
che gli stanno di fronte non 
sono più esclusivamente gli 
impenetrabili * .signori del¬ 
la guerra ». i superuomini 
delì’ultimo romanticismo 
tedesco sistematizzali nel¬ 
l'ideologìa nazista. La pre¬ 
senza. fra le truppe fran¬ 
cesi, dt qualche ile/./Ilu 14i 
mestieranti della tortura ri¬ 
fugiatisi nella Legione dopo 
il crollo di Hitler diventa 


un motivo ninrgtnale ma 
non tielerniiniiiile di ipicstn 
ritorno alle barbare notti 
medtoeualt. Alleg hn d«t- 
vanti a sé dei francesi, dei 
giovani pre.vi nel mercatii- 
snio di una giierrn che hn 
in .sé In necessità dello tor¬ 
tura come mezzo di umi¬ 
liazione della dignità unitt- 
nii cui n.spira il potmio nl- 
gerino. K questa guerra c 
comhnttiita in nome della 
Francia, apjiroviitn dulia 
maggioranza del Parlamen¬ 
to di Parigi, caldeggiata 
dai rappresentanti di una 
borghesìa che ha rinuriciafo 
al grande piitriiuonio della 
Rivoluzione. 

Certi passi di Alleg sugli 


< interrogatori scientifici », 
certi personaggi appena 
seorfi mn subito approfon¬ 
diti nella loro psicologia 
elementare e quello notti 
di terrore punteggiate dal- 
t'mio di nitri «qiicsfiona- 
ti » riecheggiano, a volte, 
le grandi pagine scritte da 
Eitcìk * sotto la forre ». Ma 
il dramma di Alleg, for¬ 
se. è più orrendo e nngo- 
scioso: riti lo interroga, chi 

10 umilia, chi minaccia di 
torturargli la moglie e i 
fipli, chi gli getta pettn gola 
tumefatta un boccale d'ac¬ 
qua .snlntii. fnffì questi fan¬ 
tasmi di crudeltà organiz¬ 
zala e legalizzata parlano 
la sua lingua, hanno nomi 
e cadenze francesi, .secizia- 

110 in nome della Francia 
scnz'accnrgersi di nmilinrr 
hi Frniu'in. rii ridurla olla 
loro dimensione. E il cal¬ 
vario di .Allcg non è finito. 

zVlg:eri a Parigi 

« La Qnestion > esce a Pa¬ 
rigi il 24 febbroio. Il 27, per 
ordine del miiii.sfcro deiriit- 
tenin, la polizia sequestra 

11 .seffimannlc * Frnnce Ob- 
scrvateiir » che ne presen¬ 
tava alcuni estratti. Offo 
giorni dopo tre riviste po- 
iifie/ie. tL'E.vpress», *Fran- 
ee Obscrvateur» c tFran- 
eC Nonvelle», eenriinti il 
dramma algerino c il «caso 
Alleg», subiscono la stessa 
sorte. Il 7 marzo il Parla¬ 
mento francese approva a 
grande maggioranza la po¬ 
litica t africana » del go¬ 
verno e plaude all'invio di 
altri ventirinquemiìn uomi¬ 
ni in Algeria Non un so- 
cMildemoerotico. non un ile- 
mncrìsliano. hanno votato 
contro i responsabili della 
€ qnestion ». del bombarda¬ 
mento di Sakiet, dei se¬ 
questri di piornnli. contro il 
perpetuarsi di questi dif¬ 
ferenti aspetti del declino 
della democrazia borghese 

111 Francia. 

E intanto Alleg soffre in 
un campo di conccntramcn- 
to mentre i suoi torturatori 
coiitiniinno le loro imprese. 
1 « .signori della guerra > 
che gridavano ad Alleg di 
voler far saltare « In sua 
puttana di Repubblica » 
hanno guadagnato terreno. 
In questi giorni Algeri .s’è 
avvicinala a Parigi. 

/AL'Or.STO PANCALDI 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


Ministro e direltore 

L'mi dndrvoiu diripe. conTi 
nolo, oltre al rniniUrro delle 
Fiilonze. onrhc imo ntislo to>- 
l/lic/i quindicinale. « Cvnvrvlei- 
:a ». E non si traila di una 
u sinrrnrn » /,// rivitln ritiene 

Tnnnio. }it anzi misurare uno 
stile, indofinare una persona' 
litn Hìsogna suhito dire che 
c'è della r lasse tra le pagine di 
Il ('.finrretrzza ». hrntline. con 
lino vrinla nostalgia Inngane- 
siana; il linguaggio non ha 
nulla di becero o di patriot- 
tanlo. come si è olnlliati a tro¬ 
vare SUI togli della destra. La 
destra ilei gioiane miniuro è 
tfirn’ahra stollo: rduento, so¬ 
lenne. appena l/n i>i»’ acidella. 
Non limile, heninleso. L’onore- 
cole Andreotti nirn hn mai atu 
fo il gusto drITumillà. (Ili ita¬ 
liani hanno cominciato a lami 
liarizzarsi con le sue austere 
lattezzr ni tempi in rtn era il 
numero l dei rari cinegiarnaft. 
e anche su " Concretezza • l/i 
presenza del rhrettorr è tinnii 
nante. Ti piibhliro nientemeno 
che un carme in latino — cice¬ 
roniano — del padre l'ittorin 
Eennirsi. della Società di Ge- 
»H. e il carme r tlrdicaln a Ini 
air « onoratissimo » nomo m tu¬ 
lio Andreotti n — sempre in 
Ialino — * adminisiro • rlelle 
finanze, in corpo 2t; e Tomag- 
gio al <* munificentissimo auspi¬ 
ce • non stona nel contesto. 
t’.Indreolti ha ricecuto dalTor. 
mai lungo tirocinio del potere, 
fjuestn hello sicurezza di sè. 
questa serenità cardinalizia di 
ehi rieere quanto è dociito al 
suo ufficio e alla sua potestà. 

lai stessa bella compiacenza è 
nello stile polemico deWauto- 
rrrole direttore. Un bufletto 
alTon. Detcroix. che per venti 
anni ha sempre benevolmente 
atteso la monarchia incanalasse 
il fascismo hi Premio '\ohrl 
della speranza ». postilla di-j 
leru'fo .Andrentlil. iin/i fnr/ini 
compunta verso i railirnli, tea] 
noi non dispiacerebbe di avere 
la stima anche degli scrittori 
del Mon/lo... ma non ci strac- 
ceremo le vesti, constatando 
che questa stima non abbia-^ 
moa), propria di chi è leg¬ 
germente ■ vexé » di questa im¬ 
pertinenza 

Mn, e la sostanza che ricopre 
tanto aulica prosa? l-a sostanza 
è nera come il carbone, rea¬ 
zionaria pura L« SI coglie nel 
discorso ai commercianti che 
il mirtlsiro delle finanze ha 
. pronunciato il 6 lehbraio. e 
che il direltore di a Concretez¬ 
ze ght prontamente pubblicato., 


l'i Slitto in esso una lode e un 
sostegno aperti alla Confintesa. 

<1 Una volta — dive Andreot¬ 
ti — pur non essendo comodo 
nel rampo politico, io lodai 
In Confinte.sii perchè vedevo in 
essa uno strumento di torma- 
zinne di questa volontà armo¬ 
nizzata del mondo economico 
iinchr nei rapporti coi pubblici 
poteri. Continuo a pensarla 
roiì .. n. 

Molto chiara l'apologià della 
espressione politica dei mono¬ 
poli. fienonchè. anche qui si 
rivela lo stile ilelTuomo, l’or.o- 
retole Andreotti Targomcnta. 
infatti, con un candore da gran¬ 
de benpensante. Perchè egli 
auspica questa espressione po¬ 
litica? Oh, per un amore delle 
cose ordinate, per la passione 
del burocrate perfetto, a Oc¬ 
corre venir sempre nei Mini¬ 
steri a portare un punto di 
vista concordato i>. Tutta otti. 
Poi. dacché .Indrcotti ama il 
latino non meno del Vangelo, 
si può aegiiineerc: « Pulsate, 
et aperietiiT lobis ». 

p. ». 

Gramsci studente 

;'iil numero 6 di j Società 
IV./7. ora apparso, nella rabrica 
delle a noie e ricerche », viene 
publilirala una ilocnraenlarione 
mollo ìnierr—ante »a « .Antonio 
(»ram<ri airi'nìver»ità di To- 
rinf> ini |.P)|.'> » di Domenico 
/nraro. sliidio»o rhe già ci dri- 
te un ricco volumeiio sugli an¬ 
ni /lei carcere, l'olio stesso 
«crnpol/t fil/>1ogìco la ricerca af¬ 
fronta qui il perìodo giovanile, 
della formaxtone univertitarìa. 
l'anibicnte dei professori, dei 
compagni di Scnola, i primi 
contatti col partito a/seialista. 
attraverso la collaboratione al 
a Grido del Popolo a. Di parti¬ 
colare valore è poi la testimo¬ 
nianza ilei compianto prof. .An¬ 
nibale l’a-iore, che Zararo ira- 
«crive. smIIc lezioni private da 
quello date al giovane «ardo, 
in nn cof‘o «nlfinterprelazione 
criiiea de) roanismo. pel 1^14. 
a L’orientamento di Crarotei 
— ha scritto .Annibaie Pasto¬ 
re — era originalmente crocia¬ 
no. ma già mordeva il freno 
e non sapeva ancora, come e 
perchè staccarsi. la» interessava 
il senso e il valore (sociale) 
reale del fattore intellettuale 
<ideale! della rivoluzione: la 
praiirità derisiva della tcoi» li¬ 
ra Voleva sapere come fa il 
pensare a lar agire < tecnica del¬ 
ia propaganda spirituale), come 
il pensiero a far muovere le 
mani, e come si poo e 
tì può agire con le idea». 
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NELLO SQUALLIDO BORGHETTO DI CATAPECCHIE SI E' RIPETUTO IL DRAMMA DEL GIUGNO 1953 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Un furioso incendio devasto Campo Artigiio 
e di strugge in un'ora i tuguri di undici fomi giie 

Altre sette baracche gravemente danneggiate - Il fuoco è divampato da un braciere • Salvata dal padre una bimba cieca rima- 
sta tra le fiamme - Affannosi e vani tentativi di portare al sicuro le povere masserizie - Quarantanove persone senza tetto 


Cinque anni dopo 


Il Campo Artiglio i' fiucMo 
stesso dgulomcrato di baraccite 
che rimase incrudinlo alla /ine 
del giugno 11153. Sono passati 
cinque anni e l'incendio si ri-, 
petc, a pochi giorni di distanza 
da un voto dei Consiglio cuniu- 
naie con il quale si c deciso 
(quante volte è stato deciso.'/ 
che le duecento /amiglic di 
questo nucleo dello niiserin deb. 
bano avere una casa con pre¬ 
cedenza sulle altre. Questa volta 
le fiamme non hanno fatto vit¬ 
time. Cinque unni fa. mori bru¬ 
ciato dal /uoco un (poeunc ini- 
dre di famiglia, che tentava di 
salvare dal rogo due materasse 
di lana, 'suo unico patrimonio', 
scrissero allora i giornali. Que¬ 
sta colla nessuno e morto, for¬ 
tunatamente, ma tutte le altre 
circostanze si ripetono, come le 
parole del giornali, come le im¬ 
magini dei vigili del fuoco in 
un deserto di desolazione che 
pesa sul cuore. 

Riflettiamo. In cinque anni, a 
Roma, in Italia, nel mondo, sono 
successe luntc co.se. Hoina ha 
continuato a cambiare la sua 
maschera: i suoi quartieri si 
sono ingranditi, le sue strade 
sono diventale più popolate, le 
automobili sono cresciute <lel 
doppio e forse di più. mentre .si 
sono chiuse altre /iibbriche ed 
altre più razionali sono venute 
al loro posto (menu qui'.ite che 
quelle, purtroppo): ò cambiata 
Vorganlzzazionc del suo com¬ 
mercio, i grandi magazzini 
hanno varcato le mura e sono 
arrivati dappertutto Certo, do 
un determinato punUi di Dista. 
questo il segno di un pro¬ 
gresso cioile. come quello che 
conduce alla diversa organiz¬ 
zazione dell’industria nei centri 
maggiori della cita economica 
nazionale, come quello che su 
scala iperbolica porla alla con¬ 
quista degli spazi. 

Ma cosa può essere tutto que¬ 
sto se non il segno di una 
accusa che con il passare degli 
anni diventa più netta, più pre¬ 
cisa, più grnre? For.se pochi 
sanno che le baracche del Cam¬ 
po Artiglio sono ancora oggi 
una parte in/initesimale della 
somma di tuguri che aspettano 
ancora il piccone della deinoli- 
zìone. Nel 1953. dopo le fiamme 
del Portonaecio. il Comune stu¬ 
diò il problema della casa •. e 
lutti in Campidoglio si trova¬ 
rono d’accordo intorno a un 
piano studialo nei dettagli. Quel 
magnifico ■» piano - Oisiamo pu¬ 
re parole vecchie) t diccntato 
carta straccia. 

Stupisce rullima relazione sul 
problema della caso Iella da un 
assessore democristiano del Co¬ 
mune di Roma, il quale ha vo¬ 
luto mettere i puntini sugli - i - 
per dire che nella nostra cittù 
- non si può. invero, parlare d- 
iin.T vem e propri.! eri.^i dcjtli 
allogai in .senso .ns.'OlnIo. bensì 
di un.! crisi che r’gnarda le 
ealegorie meno ab'nentt •• Ma 
la «crisi* vera ò questa f ter¬ 
mini della * crisi edilizia - di 
cui sì parla sono questi II (tua- 
dagno facile con la costruzione 
di case ad alto costo può essere 
il frutto di una congiuntura pai 
o meno fortunosa, non lo .studio 
normale di un’industria come 
quella edilizia, che rischia di 
saltare, come s*- n’-re-e-an 
oggi, quando prende a base del¬ 
la sua impresa i redditi nifi e 
medi di ima parte (la minore) 
della cittadinanza. 

La cosa più preoccupante <* 
che il Comune nbbi.r assistilo e 
assista tranquillo allo svolgersi 
di questo stato di cose: ha con¬ 
sentito con il suo silenzio e con 
il suo apnnpoio ehe la .spernlu- 
cionc edilizia arrivasse all'r.t- 
tiiale involuzione: ha creato 
(non solo Ini, è vero) le condi¬ 
zioni che lasciano acrmoglinrc 
le vergogne del Campo Artiolio 
e .si ò dichiara'o incapace 
(quando non ha fatto la faccia 
feroce doranti alle donne che 
manifestarano in Camvidoglio) 
di costruire r far costruire case 
per ogni famiglia. F* vero che 
fSistono a Roma zone di tniserm. 
come qneHa del Camno .Ar'-ol’o. 
che non possono essere sndd-- 
sfnfte nemmeno con i fitti dej- 
l'fstltnto erse pnnolarì (la mo¬ 
rosità dell'lCP stiverà in molti 
rjtiarlirri il 50'’' degli inquilini I 
.ira questo aggrava, c rende più 
comnlcsse le responsabilità po¬ 
litiche deH’nmministTnrione ro- 
mtinalc. La casa ò un diritto 
elementare ver le famiglie del 
Campo Artiglio e di tutte le 
borgate romane. 

r. T. 


Dieci baracche sono state di¬ 
strutto e altre sette danneggia¬ 
te da un furioso incendio che 
è divampato ieri maltlna poco 
dopo le nove a Campo Artiglio, 
quel gruppo di alriturl costniili 
uno a ridosso deirnltro sul ter¬ 
rapieno di via Teodorico al 
Portonaecio. llnflicl famiglie, 
ner comple.ssive 4tt persone, in 
tnagginr parte bimlii e ragazzi, 
sono rimaste senza tetto Tutte 
le suppellettili sono andate di¬ 
strutte fra le fiamme clie han¬ 
no trovato facile esca nel le¬ 
gname con il quale erano state 
costruite lo misere abitazioni 
e nel cartono elio foderava le 
pareli Prima ancora ehe giuri 
ge.ssero i vigili, alcune bombo 
le di ~ jnbigas - sono scoppiate 
laiieiandn tizzoni .ardenti tutto 
ititorno. c costringeudo coloro 
che stavano tentando di salvare 
il .saiV.-bile ad allontanarsi. Per 
fortuna non si lamentano vit¬ 
time. 

K' questa la seconda volta 
che un Incendio devasta Cam¬ 
po Artiglio. Nel giugno del 
1953 una decina di baracche 
vennero distrutte dal fuoco e. 
nel rogo, trovò la morte 11 gio¬ 
vane Armando Rossi mentre 
tentava di salvare il in.alerasso 

Lingue di fuoco 

Il sinistro pare sia stato cau¬ 
sato stavolta da un braciere 
che era stato lasciato acceso 
nella baracca di Giuseppe Ven- 
Iriehl, p.adre di (piatirò bimbi; 
in baracca era divisa da un 
semplice tramezzo di cartone 
da (|iielln abitata dai coniugi 
De Luca, e sorgeva ne] mezzo 
d(‘i tuguri distnilti dal fuoco 
1^0 due baraceiie erano sep,ara¬ 
te dalle altre da stretti cani 
luinamenti. larghi poco più di 
un metro A (pietl’ora. le nove 
del mattino, la maggior parte 
degli .ibit.inti di Campo Arti¬ 
glio. circa 120 famiglie, si tro¬ 
vava al lavoro. Si tratta, in 
ma.ssim.i parte, di operai edili 
ehe devono ,attravers;ire tutt.a 
la eilt.ù prima di giungere a! 
cantiere presso il quale sono 
occup.ati. Dei bambini, molli si 
erano gi.'i recati a scuola; qu.al- 
cimo d()riiiiv:i ancora, nei mi¬ 
seri lettini addossati alle fr.i- 
gili pareti tappezzalo di gior- 



Un'inferpellanza 
ai sindaco 

A seguito della nuova 
sciagura che si è abbattuta 
su Campo Artiglio con l'in¬ 
cendio di ieri, un gruppo 
di consiglieri comunali co¬ 
munisti ha rivolto un'inter¬ 
pellanza urgentissima al 
Sindaco - per conoscere 
quali garanzie si hanno che 
la Commissione istituita 
presso la Prefettura (Com¬ 
missione alla quale parte¬ 
cipa attraverso suoi rap¬ 
presentanti la Giunta Co¬ 
munale) per la assegnazio¬ 
ne degli alloggi costruiti 
in base alla legge n. 640 
• per laeliminazione delle 
case malsane » decida, con 
carattere di urgenza, l'as¬ 
segnazione di un alloggio 
tra quelli attualmente di¬ 
sponibili a tutte le famiglie 
di Campo Artiglio. 

Si rammenta che. 4 gior¬ 
ni fa, e precisamente gio¬ 
vedì 6 marzo. Il Consiglio 
Comunale, con voto unani¬ 
me ha soUoUneato l’urgen¬ 
za assoluta di dare una de¬ 
finitiva sistemazione alle 
famiglie di Campo Arti¬ 
glio •- 

Hanno firmato l'intcr- 
p(?llniizn i rompagni Nato¬ 
li. Nannuzzi, Franchelluc- 
ci, M. MIchetti, A. M. Cìal. 


mali D.ai Do Lue.) o dai Yon- 
tricclii non (••(-ra nossuno; solo 
(Illaidir minuti) prima dolio no¬ 
ve è rinoasata la moglie di Giu¬ 
seppe Vcniricchi. Ella ha scor¬ 
to un fumo denso, biancastro, 
filtrare dallo fo.'.sure doll.i b.a- 
r-acca. A'.l.arniat.a. ha spinto I.a 
porta, ma il b.ationie ò crollato 
iieUTnferiio. lasciando inlravvc- 
dere giiizz.mti lingue d: fuoco 
La donna, terrorizzata, è cor¬ 
sa .all'aperio iirl.mdo - al fuoco, 
al fuoco - Verso di lei sono 
accorsi Antonio Raffaclli. Do¬ 
menico Carriev.ali. Giovanni De 
Cicco e Fr .• .•osco M.alpr.’i che 
:n quel momento stavano al¬ 
lontanandosi da Campo Arti¬ 
glio. In breve l’allarme si ò 
sparso per tutto il borghetto. fa¬ 
condo .accorrere donne e ragaz¬ 
zi. Qualcuno ha afferrato sec¬ 
chi colmi d’acipia e li h.a get¬ 
tati sulla bar.'icca in fi.amme. 


L tll'KIt.X III -SI'EGNIMENTd — l'all aiinorltl dal 
gliii incntre prosegue il lavoio del vigili del fuoco. 


fuoco si 
t.a lotta 


dri/zuii» dove prima sorgo ano 
contro le llamnic, .ippiccatr da iii 


cai.ipccchic di 
■aclcrc. è dura!: 


.On#' 

Caiiipu Arll- 
I oltre un'ora 


ima ormai Fìncendio. .alimenta¬ 
to anclie dal vento aveva as¬ 
sunto priqiorzioiii -spavcnto.se 
Le baracche dei De Luca e dei 
Ventricclii er.ir.o giti scomp.ir- 
se nel mare delle fiamme, die 
erano state tenute fino allora 
soffocale neiriiitcrnu da! tetto 
di tela c'itramata .ancora ima- 
dido della pioggia dell'altr.a 
notte; le lingue di fuoco ave 
viiiio gifi raggiunto le c.asctte 
circostJinti (' minacciavano di 

l. amhlrne altre. Antonio R.if 
f.aelii si predpit.ava in urna tr.at- 
toria di via Pietro l'Eremita 
dalla quale telefo.iava ai vi¬ 
gili del fuoco 

n panico si diffondi'v.a per 
tutto il liorghotlo. inv.aso d.al 
fumo acri* che il vento disper¬ 
deva sopra le e.asupole 'Tutti 
corc.iv.ano di porre in salvo Io 
poche coso -aecuimilate nelle 
baracdie: coloro che .abitavano 
lontano dai tuguri in fiamme 
.afferravano pezzi di legno o se¬ 
die e abbattevano le pareti di 
c.artone per poter .agevolmente 
trasportare .all’,aperto il Ietto, 
la tavola, l materassi 

Salvala la bimba 

Uri,a e grida si .alzavano do- 
vuiKjiie: era un coiitiiuia chia 
marsi per invocare aiuto o per 
rintracci.ire il figlioletto che si 
-a.ggirava smarrito fra il correre 
tumultuoso dell.a gente Nei:.- 
b.ar.acca di Pietro Trov.ato dor¬ 
mivano I suoi eiiupie figliolot- 
li. uno dei (lu.ali. urna hinib.a dì 
tre anni, P.alni.a. ciec.i dalla ma 
scila. Il padre, per fortuna, si 
trov.av.a poco lontano; egli s’e 
Iirecipitalo nrll.a smi bar.acca 
in fiamme ed ò uscito poco do¬ 
po con la p.ccoLi Palma stret¬ 
ta fra le br.acci.a. Alcuni vicini 
Thatmo seguito, portando in 
salvo gli altri bimbi. 

Nella baracca accanto, abita¬ 
ta da Giuseppe Carbonara r 
dalla moglie l’ina Franco, dor¬ 
miva Salvatore, di sei anni, la 
sciato solo dai genitori ebe si 
erano recati al lavoro. Antonia 
Raffaelli. che ritornava dopo 
aver telefonato ai vigili, e Do¬ 
menico Canievali sono passati 
accanto alla bar.icc.a e baniio 
udito le grida del bambino che 
cercava una via d'nscita nel 
-len.so fumo che lo stava sof¬ 
focando Net momento in cui si 
.appre.stnv.ano a sfondare la por¬ 
ta. il r.ig.izziì ha frantumato il 
vetro dell:» finestrella con un 

m. attone od ò uscito 

Quando .si ò U-v.ato l’urlo del 

le sirene dei vigili che stavano 
accorrendo c.>n tre aiitobott.. 
le dieci baracche er.ino già un 
rogo solo. Le bombole del g.as 
sono scoppiate una dietro l'al¬ 
tra come bombe, e le intelaia¬ 
ture di legno sono eroll.aie una 
suir.alfra tr.avolgendo tutto, tra 
un crepitio .sinistro e fo.ate di 



IJI BOVINE — I virili del fnoeo fr» le macerie soffocano gli 


!.. . 5 " 

«Itimi fiwoNt fiell’lnceniSlo 



noro l/INCF.NniO — Una madre si siringe al seno la su.a rrr.aliira. Hanno pi rduto tiitin 
nello spaventoso rogo: e nelle loro condizioni sono altre noie famiglie 


fumo irrespirabile C’è stato un 
fuggi-fuggi generale, mentre i 
vigili di.sponovano le pompe 
Un minuto dopo torrenti di ac¬ 
qua sono spnzz.aii dalie - lan¬ 
cio - c si sono riversati sfrigo¬ 
lando sui br.acieri ardenti. Del¬ 
le baracche non rimanevano che 
mucchi di legn.ame fiammeg¬ 
giante. gii scheletri scrost.ati 
dei Ietti, un.a cucm.a cconomi- 
C.a snialt.ata. unica macchia 
bi.anc.a che appariv.a e .scom¬ 
pariva fra le volute di fumo 
Dopo un'ora, i vigili avevano 
spento rinccndio; gii ult.m: f.»- 
col.ai sono st.ati soffoc.-.ti r.a’o- 
bios.amcnte d.alle pompe. .Alle 
dieci e trenta solo leggere stri¬ 
sce di fumo si levavano dalle 
m.acerie. 

Scene di disperazione sono 
seguile al sinLstro. Coloro che 
cr.ar.o rimasti senza casa ossor- 
v.avar.o in silenzio, con gli oc-j 
chi gonfi d; pi.anto. le rovine 
fumanti .Avev.ano perduto tut- 

: loro .averi, i loro risp-.rni: 
M.al::. di qu.alche mese, «lavi¬ 
no risparmiando Lr.a su iir.. 
per .".ce.inlon.are La somm.a r.r- 
ces.sari.a per poter pagare il 
- deposito nella eventualità 
ehe venisse loro assegnata un.a 
casa d.alTICP o dall'lNA. La 
dome.stica Filippina D'Antini. 
che abitava con la figlia ed un 
nipote, ha perduto 80 mila lire 
Degli altri, chi 30 mila, chi 25 
mila. 

I più fortunati sono riusciti 
a s.alvare un materasso o ii:i 
paio di lenzuola, ma mente d. 
più L'-.ncer.dio è staio cosi Im¬ 
provviso e violento da distrug¬ 
gere tutto nel breve volgere d; 
pochi minuti. 

Sul posto sono giunti anche 
gli agenti del cuiiiniissarìaio cu 


S. Lorenzo ed il dirigente dei- 
l'ufficio .a'.stsicnza (iella Qiie- 
siur.i l’cr cinque giorni le f.a- 
miglie rimi sto senza tetto s.a- 

r. anno o.spit.aie negli alberghi 
-Trento e Trieste- e - Adu.a- 
d: S I.orvnzo. Ala poi? Infor¬ 
mano le agenzie che il Sind.i- 
^co h.a d.aio disposizione air.as- 
sessorc competente perche a- 
sinistr.iti veng.a assicur.al.a l'.as. 

s. .s;enz.i compieta fino a s.ib.aio 

u Vedremo... » 

Ver>o mezz.agiorno un i quin- 
(iicina di b.ir.ace.ati s. sono re- 
c.aii in l’refcttur.a per chiedere 
la convocazione «traordinar.a 
della Commissione prefettizia 
che assegna gli alioggi costrui¬ 
ti eoa la legge «'>40 Non pos¬ 
sono continuare ad abitare 
q'.u'Vie tr.igi’.i b.aracchc. -A C.im- 
po .-Xri.giio ora si vive con 
terrore dell'incendio Fa fred¬ 
do. Finverno è ritornato con 
V .ilenz,,. <• ia sena, per n.in mo¬ 
rire gh;..cc;,i*:. bisogn.» .'-.cccn 
nere un br,.c;cri' 

I! dottor l’.coni. .alla spam?:. 
r.'«pprescn:r.:iza dei baraccati 
che ha potuto giungere fino a 
lui. è st.'.to parco di parole: 
- Vedremo, non possiamo ri¬ 
solvere lo spinoso problema 
dall'oggi al domani. C’è anche 
la quesiione dogli altri bor- 
ghetti . - Nulla di più. 

Forse doni.ini. a Campo Ar¬ 
tiglio, c.'.piter.à :I - colonnello » 
K' un s'x colonnello in pensione 
che ogni tanto appare a Cani- 
P%i .Artiglio con le ta.schc n- 
gonfie di piccoli cartoncini 
bianchi della parrocchia di S 
Ippol.to. Quei cartoncini v.al- 
gono 50 lire Fimo. Sono - buo¬ 
ni - che vengono dislnbuiti fra' 


i baraccati in rag.one di uno a 
tn rson.i perchè vengano spesi 
esclus'.vaniente nella panetteria 
.del signor Serafino Niiccitelli 
di pi.azza Por.tida II colonnello 
fa il conto di (pianti sono i 
componenti di una famiglia e 
distnbuisce i c.artoncini. Le f.a- 
niiglie numerose ricevono -buo¬ 
ni “ per un valore che r.agg:un- 
ge al massimo le 500 lire. 

Dovr.anr.o continuare ad ac- 
conlentars; d. elemosine e d; 
pronies.^e le f.imiglie superstiti 
,1: C-'.nipo .-IrT.glio'* K’ gente 
che lavor.a tufo il giorno e du- 
r.amenie e che la notte riposa 
(r.a le paret: di cartone Esse 
sono dispo.s'.e a pagare un f:t 

10 ragionevole per una casa. Ci 
sono miglia..! di .appartamenti 
sfitti a Roma, ma finora gl; 
opterai edili di C.ampo .Artiglio 

11 h .nno sol.i costni.li. senza 
nii'Cire .ad abli.ar.i. 


I senzatetto 


Ecco l'elenco delle f.amighe 
rimaito senza tetto: Paolo Ga- 
rof.alo con la moglie. 4 lìgi» cd 
li fratello; Giuseppe Ventrichi 
con La moglie e 4 figli. Dome¬ 
nico De Luca con la moglie e 
4 figli; Filippina D'Antini con 
La figlia e un nipote; Giuseppe 
Carbonara con la moglie c duo 
figli; Salvatore Gonz.iles che 
■ibitava in compagnia dj Gio- 
y.anì Casagioni; Saverio C.ir.i- 
pi; .Antonio Gelardis. Pietro Di 
Pietrangelo con moglie, tre 
figli c un fratello. Pietro Tro¬ 
v.ato con moglie e 5 figli e 
Nazz.aron.a Alfon<otti, con il 
manto e due fieli. 


La perìzia balistica al processo 

per ruccìsione di Antonio Cignìni 


tp Al perito non fu detto che il proiettile aveva 
attraversato un cranio umano. 

0 Ualibi delVimputato Venansi nella deposizione 
delVex maresciallo D'Oro. 


Il processo a carico dei fra¬ 
telli Giuseppe e Cesare Ve- 
iiarizi, Fulvio Marchetti e Na- 
dina Palombo, imputati del¬ 
l'omicidio del cassiere della 
banca del Cimino, Antonio Ci- 
gnim. ha avuto icii mattina 
uii'udienza molto drammatica. 

11 luimo teste della giornata 
è stato il pento balusiico co¬ 
lonnello Viltoiio D’Angelo, il 
(piale ha riferito alla Coite 
che alidi die fu ineancato del¬ 
la perizia non gli fu detto ehe 
il [uoiettile aveva attraversato 
un cranio umano. Kgli non vi¬ 
de quindi il cranio della vit- 
Imia, ne i fori di ingresso e 
di uscita del pioiettile; non e 
(|uindi in grado di due nulla 
sul Ilei coi .so dello .stesso nel- 
l’interno della testa della vit¬ 
tima. 

Il resto dell’udienza è stato 
deiiicato alla deiiosi/ione del- 
Fe.\ maresciallo dei CC. Nico¬ 
la D’Oio. Que.sti ha ricordato 
fonie il F2 maggio 19.31, av- 
veilito del delitto, .si lecci in 
località C’auaniiaccia ove trovò 
l'auto del Ciglimi fuori strada, 
con le ruote iiostenon vicino 
alla cunetta, i fanali rotti e la 
seconda mai eia ingranata. Sul¬ 
l’auto della vittima egli noto 
impronte di mano; nell’interno 
della vettura trovò il bossolo 
e il proiettile. Le indagini del 
maresciallo D’Oro furono di¬ 
lette dapprima verso una la- 
gazza che era stata vista il 
giorno precedente col Cignini. 
ma essa risultò estranea al 
fatto poiché nel giorno del de¬ 
litto SI trovava in altra loca¬ 
lità. Nel corso delle indagini 
il teste parlò con l'imputato 
Venaiizi. il (piale gli disse che 
il giorno del delitto era stato 
ad Orbctello. 11 maresciallo 
accertò che la circostanza era 
vera e che da Orbctello il 
Venanzi era rientralo verso le 
ore 20.30. Dopo quest’ora nes¬ 
suno lo vide più in paese e 
pertanto fu ritenuta attendi¬ 
bile la versione tornita dal- 
l’imnutato secondo la quale, 
quella sera, rientralo in casa 
e messosi a letto non sarebbe 
più uscito. 

Il marescia.Uo ebbe qualche 
sospcUo sul Venanzi ma non 
lo esternò ai colleghi coi quali 
svolse le indagini. 

A domanda del presidente, il 
maresciallo D’Oro ha precisato 
che nessuno accertò se il Ve- 
nanzi fosse rimasto effettiva¬ 
mente in casa la sera del de¬ 
litto, Dopo una sene di conte- 
stazioni (lei difensore avv. Ati- 
genti. il maresciallo D'Oro, ri¬ 
spondendo ad una precisa do¬ 
manda. ha affermato di non 
avere mai saputo che la sera 
del delitto un militare dell’Ar¬ 
ma o un funzionario si sia 
trovato in casa del Venanzi. 
aggiungendo che se avesse co¬ 
nosciuto una simile circostan¬ 
za non l'avrebbe certamente 
taciuta alla Corte. 

Rispondendo ad un'altra do¬ 
manda della difesa, il teste 
ha confermato di avere avuto 
qualche diflicolth nelle indagi¬ 
ni. perchè il capitano dei ca¬ 
rabinieri Pellocchia esitava a 
disporre l'arreslo del Venanzi, 
non convinto della colpevolez¬ 
za di costui. 

A questo punto Fiidicnza è 
Stata rinviata a domattina. 

Sarà ancora di scena il ma¬ 
resciallo D’Oro per le conte¬ 
stazioni che gli rivolgeranno le 
parti. 


MOTOCICLISTA 
PERDE LA VITA 
SULLA FLAMINIA 

Verso le 18 di ieri, all’ottavo 
chilometro della via Flaminia, 
il motociclista Vittorio Zavoli 
di 52 anni, dimorante in via 
Giuseppe Sormoni, si è scontra¬ 
to a forte velocità con il tren- 
tatreenne Vincenzo Anemone, 
abitante in via di Sette Bagni 
737, che procedeva sulla statale 
in bicicletta. 

Nel violento Urlo, entrambi 
sono finiti a terra: il Sormani 
ha battuto la testa coqtro un 
paracarro rimanendo ucciso sul 
colpo; FAnemono è stalo giu¬ 
dicato guaribile In pochi giorni 
in ospedale. 

Nominata 

la sottocommissione 
per il nuovo P. R. 

Come è noto, nella recente 
riunione della Commissione ge¬ 
nerale per il nuovo piano re¬ 
golatore è .stato dato mandato 


Un falso prete è stato sor¬ 
preso ieri mattina mentre usci¬ 
va tranquillamente da Palazzo 
(Il Giustizia, dove aveva di- 
.stribuito santini a avvoe.iti e 
testimoni lU cambio di qualche 
lira. Si tratta di un tiomo di 
t)3 anni — Francesco Massa, 
abitante in via Carlo Alberto 
51 — che dall’immediato dopo¬ 
guerra scampa la vita facendo 
questue in abito talare; è stato 
denuiieinto a piede libero alla 
Autorità giudiziaria. 

Erano circa le IL Usciti dal 
Palazzaccio dopo aver reso una 
ti'Stiriioni.anza in tribunale, il 
dottor D’Ale.ssandro e due sot¬ 
tufficiali della squ-adra mobile 
sono entrati in un bar a sor¬ 
bire un caffè prima della ri- 
pre.^a dell’uihcnz!i. Ad un trat- 
to. il funz.ionario ha visto, at¬ 
traverso la porta a vetri del 
localo, un pacifico sacerdote 
che .scendeva lentamente lungo 
la scalinata delFingrcsso late¬ 
rale del Palazzo di Giustizia. 
- Quello lo conosco! - si è det¬ 
to mentalmente vi funzionano, 
cd ila chiamato in aiuto i suoi 
suliaUeriii: ad essi sono bastati 
pochi istanti di attenzione per 
riconoscere m quel prete il 
Massa, vecchia conoscenza del¬ 
la polizia. Cosi lo h.anno fer¬ 
mato. 

In (picstura. il vecchio non 
h.a tentato neanche di difen¬ 
dersi e quandi gli hanno detto 
che un articolo dei codice pe- 


bri — con escliision*? dei con¬ 
siglieri comunali — avente il 
compito di esaminare il piano 
presentato dal CET con parti¬ 
colare riguardo alla risponden¬ 
za dello stesso ai eriteri fissati 
dal Consiglio comunale nella 
seduta del 20-21 maggio 1954 e 
della Comiinss.one generale con 
Fordine del g.oriio del 17 no¬ 
vembre 1955. 

A far parte della sottoconi- 
m.ssione il sindaco ha chiama¬ 
to: Fing. Cesare Vallo, presi¬ 
dente di sezione del consiglio 
.superiore dei lavori pubblici, in 
quidità di presidente; Fing. En¬ 
rico Reggiani, provveditore ge¬ 
nerale alle opere pubbliche; 
l'.arcb. Enrico Maiidolesi. libe¬ 
ro profess'oni.sta, componente 
della comiiii'Sione urbani.stica; 
il prof. N’irgilio Testa, con.si- 
gliere d: Stato, commissario 
straordinario dell’EUR: il dot¬ 
tor .Andrea Lojacono, direttore 
gi'neralc delFiirb.inistica al mi¬ 
nistero dei lavori pubblici: il 
prof Pietro Romanelli, sovra- 
'ntendentc per lo aiitichit.à e 
le bolle art.: Fing- Arturo 
Hianehi, direttore tecnico del¬ 
la ripartizione urbanistica; Fin- 
gegner ten. col. Giuseppe .Ami¬ 
ci, direttore dei lavori per l’ae¬ 
roporto di Fiumicino: l’archi¬ 
tetto P.aolo Rossi de Paoli, pre¬ 
sidente della sezione lazi.ale 
dell’istituto nazionale di urba¬ 
nistica. L'avv. Giuseppe Fiiri- 
tano. direttore della ripartizio¬ 
ne urbanistica cd edilizia, è 
stato designato (piale segre¬ 
tario. 


naie punisce coloro che indos¬ 
sano abusivamente un abito d.a 
prete, ha scosso mestamente lo 
spalle cd ha risposto: <• Che vo¬ 
lete. è l’unico mezzo che ho 
per vivere... Denunciatemi pu¬ 
ro, ma dovrà contimiare a 
chiedere oboli per la mia par¬ 
rocchia... Indosso gli sono sta¬ 
ti trovati circa mille santini c 
diecimil a lire. _ 

Ricevimento alla CdL 
per le atfivisfe 
sindacali 

La segreteria della Camera 
del Lavoro, nel quadro delle 
manifc-stazioni deU’8 marzo, of¬ 
frirà oggi un ricevimento in 
onore dello attiviste sindacali. 
La cordiale manifestazione avrà 
luogo oggi, alle ore 18, presso 
la sede camerale di via Buo¬ 
narroti. 31, Sono invitale a 
parteciparvi le lavoratrici com¬ 
ponenti le Commissioni Interne, 
dei Comitnti direttivi dei sin- 
dacBti. delle Sezioni sindacali 
di azienda e le attivLste sinda¬ 
cali di base 

Scioperi alle Vetrerie 
San Paolo 

I lavoratori del reparto mac¬ 
chine della Vetreria San Pao¬ 
lo sono in lotta contro alcuni 
sopru.si padronali tendenti a 
impedire la protesta da essi 
messa in atto per ottenere l’eli¬ 
minazione di alcune deficenze 
del macchinario. Venti giorni 
or sono i lavoratori addetti alle 
presse avevano fatto presente 
la necessità che si riparasse 
una fuga di gas. senza che ve¬ 
nissero .ascoltali. Verso le ore 
9 essi furono costretti ad ab¬ 
bandonare il lavoro perché se¬ 
mi-intossicati. o lo ripresero 
dopo La riparazione. 

S.abato scorso, giornata di 
pag.a. i lavoratori si sono visti 
trattenere mezz'ora di salario 
e le loro rimostranze sono state 
respinte d.alla direzione. Di con- 
.'Cgucnza i l.avoratori sono scesi 
in lotta cfTcttiiando Una sospen¬ 
sione di lavoro di tre ore nella 
giomat.! di sabato, e di un'ora 
domenica II c.aso. secondo il 
nostro parere, richiederebbe lo 
intervento dell'Ispettorato del 
lavoro, sia perché il sopruso 
veng.a ritirato sia perché venga 
Cara-itita la sicurezza dei la¬ 
voratori 


Insegnami n parlamentari 
a un diballitn snila snuola 

I problemi del personale docente, direttivo e 

ispettivo — La legge approvata dalle Camere 

Giovedì i3 marzo alle ore 18. nella sala di via Palesiro 
n. 68, si svolgerà un pubblico dibattito sui problemi del 
personale docente, direttivo e ispettivo della scuola ita¬ 
liana con particolare riguardo alla legge ora approvata 
dalle due Camere cd alle future pro.spcttivo di niiglio- 
ramento. 

Interverranno al dibattito l'onorevole Anna De Lauro 
Matcra e l'onorevole Stello Lozza. Sono invitate per¬ 
sonalità del mondo scolastico, professori dei vari ordini 
di scuole, dirigenti scolastici. 


•li s niliico (Il nominare una sot- 
tocomm.s.^.om* d. nove rnern- 

UN VECCHIO A PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Vendeva santini 
in abito talare 

Il falsò prete è stato riconosciuto da un funzio¬ 
nario della Squadra mobile e denunciato all'A.G. 


GLI INDUST RIALI RIAPRONO LE T RATTATIVE 

Niente sciopero negli appalti FF.SS. 
Prossima azione sindacale all’ATAC 


Lo sciopero di 24 ore procla¬ 
mato per oggi negl; appait. fcr- 
rov.an di Roma è stato sospe¬ 
so L.a decisione è stat.a presa 
in seguito .ad un.a comiin.- 
c.iz.one f.,tt.a perven.re d;.!- 
i'.M'SITR.A tl’agsoc.az.one p.,- 
dron.'.ìei .ai sind.ac.a:-. secon.do 

..1 (jij.iie c.. .ndiistr. s.ir.o d - 

.-post, rt r.prendere ie tr..;:..t - 
\e entro I.a prossim.. set;.man.i 
Come è noto : lavoratori degl, 
.-■pp.alli ferroviar. chiedono. ;n- 
s.e.me .ai r.nnovo del contratto 
naz.onale di lavoro, un aumen¬ 
to economico di 9 000 Lre men¬ 
sili. 

l’n.a vertenza che invece 
sembr.a avvi.ars; orm.ai sul ter¬ 
reno della lotta e quella -.n 
corso .alF.AT.AC. Ne; g;om 
scorsi ie segreter.e (le. s;nda- 
c.at. pro\.nc.a;: dcg.. .lUtoferro- 
tr.inv.er. avevano .nvi.ito .-.I- 
F.Az.cnd.a una lotter.a ;nv;t.'.n- 
dol.i a rivedere la su.i ingiu¬ 
stificata pos.z.one negativ.a ne; 
confronti delia richiesta d: 
estensione della indennità spe- 
c..ì> a tutti i lavoratori. 


ler.. nel corso di una r.unio- 
ne comune, ie segreter.e dei 
sindacati h-anno preso in es.ame 
la ietterà d; r.sposta dcIF.AT.AC 
nella qu.a'.e l’az.enda r.b.-.d.«ce 
1 -'Ilo d.n ego alla neh est.-, de 
' ndacat-. Preso atto d; c.ò. le 



r.e dei sind.ac.-.t; h.inno 


il. ■ncor.:r..rs; niiov.a- 


ogg. per dee.dorè 

J OTTO 

e lo mod.al.t.'. delia pr,- 


m.. m.an fc't.'iZ.one d: pro*e-:t.. J 
ne ctTcfueranno ; lavor.tor 
deli'AT.AC. 


^ CONVOCAZIONI y 
Partito 

Portonaecio. ore co- riunione, 
del CD. dei sindaci o dei prohl-, 
viri Interverrà il comp.igno Di. 
Giulio 

PIrtralao. ore 20- riunii'ne del- 
l.a a .a cellula Interverrà P.inireio 
Casal Bertone, oro 20; riunione 
del C D Interverrà Manzini 
A'ilt» Certosa, ore 20; riunione 
del CD Intcn-errà Bir.icchini 
MarranelU. ore 30: Congresso di 


cellula. Interverrà Ciancamerta 

San Saba, ore 20- assemblea ge¬ 
nerale sul programma del PCI 

I RESPONS.IBII.I ELETTOR.%- 
I.I delle sezioni sono convocati 
per giovedi alle ore 19 nel locali 
della Federazione, per urgenti co¬ 
municazioni. SI raccomanda la 
presenza r la puntualiià. 

FGCl 

Oggi .'.Re ore Ì7 .i Oenzano ini¬ 
zi j Il hn-\o e.irso eU-tt.'rale del 
grupp.' riig-.zze Interi errà la 
con-.p.igna Ker..»l.a M.irtucci 

Per discutere sul < programma 
di attività della FOCI per la cam¬ 
pagna elettorale e sulla leva del 
tremila ». sono convocale le se¬ 
guenti riunioni: OGGI : l-atino 
Metronio. ore 20: assemblea ge¬ 
nerale degli iscritti (Francesco 
De Vito); Quadrato, ore 20: riu¬ 
nione del comitato direttivo. Ca- 
salhenone. oro 3)' riunione dei- 
r.itiivo. 


Lutto 

E’ deceduto il compasno Do¬ 
menico Tr.ndolo del;a sezione 
Cinecittà Ai familiari giuaf»BO 
1(» condoglianze della teUoM • 
nostre. 
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V UNITA* 


LA PREPARAZIONE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


dei dirigenti comunisti rom ani 

Sarà presieduta dal compagno Ingrao e sì terrà nella sede del Comitato 
centrale - Successi nella sottoscrizione e nella diffusione deiia stampa 


ÌLI 


CONCERTI 


retta dal maestro Emidio Tterl e 
Interpretata da Nk-oletta Panni. 
Antonio Gallè. Myriam Funarl. 
Guido Mazzini. Ferruccio Mazzoli 
e Arturo La Porta Maestro del 
coro Giuseppe Conca 


Si annuncia un’importante 
tappa nella preparazione dei 
comunisti romani alla prossi¬ 
ma campagna elettorale; e 
convocata, infatti, per lunedi 
17 marzo alle ore 18, nel salo¬ 
ne del Comitato centrale in via 
BotlegUe Oscure 4, l'Assemblea 
cittadina del dirigenti comuni¬ 
sti. La riunione, decisa nei 
giorni scorsi dalla Federazione 
romana, continuerà poi mar¬ 
tedì 18 marzo alla stessa ora 
La presiederà 11 compagno ono¬ 
revole Pietro Ingrao, della se¬ 
greteria nazionale del P.C.I 
La relazione Introduttiva, sui 
temi della propaganda eletto¬ 
rale, sarà tenuta dal compa¬ 
gno Leo Canullo, della Segre¬ 
teria della Federazione. 

Prenderanno parte all’assem¬ 
blea 1 dirigenti provinciali, del¬ 
le sezioni e delle piu impor¬ 
tanti cellule cittadine del PCI 
La data deU’assemblea e stata 
scelta, inoltre, come termine 
per il raggiungimento di un 
primo obicttivo di 10 milioni 
nella sottoscrizione lanciata 
per sostenere la campagna 
elettorale del Partito. Centi¬ 
naia di raccoglitori sono al 
lavoro nei quartieri di Roma 

e nei Comuni della provincia 
Numerose sezioni hanno già 
effettuato l primi versamenti 
nel giorni .•scorsi. Eccone un 
primo elenco: 

Portuense L. 80.000 

Appio • 50.000 

Vescovio » 40.000 

Marino ■ 31.000 

Magliana • 30.000 

Porta S. Giovanni » 30.000 

Quarticciolo » 21.800 

Vnialba » 7.000 

Alessandrina » 6.000 

Cerreto • 5.000 

San Polo ' • 4.000 


Marranella, Esquilmo, Latino' 
Metronio, Italia, Ostiense. Don¬ 
na Olimpia. OUavia e Cassia 
A tiitfoggi sono state già pre¬ 
notate 1100 copie in più del 
normale ed altri risultati sono 
previsti nel corso delle prossi¬ 
me 48 ore. 

Oggi D'Onofrio 
alla festa 
della tessera 
di Tìburtino 

Oggi alle nre 20. nel locali del¬ 
la «ezlone del |>cl Tlburilno. Il 
l'onipagn» nn Edoardo D'Onorrlo 
narleclper.à alla festa del lesse- 
rameiito della sezione. Verr.l con¬ 
segnata la tessera del li}8 al 
conipagnl ehr per la prima volM 
-1 «iiniv Urrltli al f'.artlln 


Previtali-Stengel 
aH’Argentìna 

1 aldi^ U^et islone^^ch^ B ^lo i3oii.ij{ura. L e V. Ui>noa, Dan- 
-- - ■ dolo. Hlntermann, Monconi, Pi- 

KU, Soflo. Ri-gla SnIUm.i. 


Pubblici dibattiti 
sul problema 
del Senato 

Domani, rnercoleilì 12 
marco, sul temo • Perchè 
vogliono sciogiiere prima 
ii Senato? -, avranno luopo 
dibiiltiti pubblici nelle se¬ 
guenti sezioni del P.C.I.: 

testaccio ore 20. con 
il senatore Ottario Pastore: 
PONTE MAMMOLO; ore 
19,30, con il senatore Ilio 
Rosi; OARBATELLA ore 
20. trevi-colonna: ore 
20: PORTONACCIO: ore 

19.30 


linarl; violini concertanti: Gen¬ 
naro Rondino e Luigi Biondi). 


Mapnih'cat d: AUTI: 


ilei TeiiUo italiano 


Giambattista Sanmartlni — ese¬ 
guiti domenica al Teatro Argen- 


— avremmo Innanzitutto 


proferito — ammesso che fossi- 
proprio necessario rimetterli In 
programma — un'orchestra più UEl.l.K MUbE: c i.i oi pi,>.s.i Da 
sobria e snella- ner il Afaani- niinlcl-inlt-Ul-Honl blviori-C.ar- 

ic/ci». rN".'ùr 

alla partitura ricostruita, lavo- gi.iseo; C la G Corvi i, HaO.»- 
rando sulle parti staccate, da vanl-G Ferzotti Allo 21 (fami- 
Siglsmund Keller nel secolo ll.iro)- ■ La galla sul lotto chi- 
scorso Fernando Previtall l’ha ''*"lains 

diretto con scattante ‘nmetimsi- " JVia‘morta B’drìrVl»i,ùu-D.int' 
ta. e L'.liana Poli, Giovanni prima rapproBontazloiu- in Ita- 
Eiorom, Antonio D’Onofrio. l'go ua 

Trama ne sono stati attenti e il MILLIMETIIO: C ta del Toairo 
ipnlauditi protagonisti Nuovo Alle ^.IS: « I-« ‘■■ip-m- 

Segulvano, in prima psecu- nV'pf ^ Rouasln llogi.i di 
zione. Quattro poesi** di Giorgio ^ ^ 

Vicolo messe in musica duo .. 

volte d.i Antonio Vorotti: nel 
l't.'in por canto c pi.anoforte: rei 
1955 por canto e orchestra Che 
è un’orchestra esile, llberamon- 
•o dodecafonica, paga di awoL | ^ j,e,|a ..i • n.i il .1111 un- I 

-loro la dolcezza e la rnalincotiia (mm teiiipii 

■ielle narole in sonorità sposso 

,, , ‘ .. ' . iiiiiimiiiiiinnuiiiiiimiiiiiiiii 

•'sangui, a volte funereo e spot- 

*ralì Convincente e chiara, no -1 *■ *V"‘u,5rÌ.,V ^ * I 

V I j- r iii.,.,„ l-‘"l con L Voriiiioso »• C. l'I.i 

rft. la voce di I.il.ana P*"' tene Allo 21.15 «il tondone 


eon Pepplno Ue Filippo Alle 21; 
« Buon uppotlto Blgiu>i conimls- 
sariu » di Laporte 
ONDOT'I lEKI: C i.i D Orlgll.i- 


OGGI UN AVVENIMENTO ECCEZIOIVALK Al CINEMA 

CAPITOL - ARISTON - PARIS 

©r A. :N JD .le ,1IE® »l« I A 

La LUX FILM presenta un film diretto e interpretato da 

PIETRO GERMI 


Pelimi Hipi>S4* por «lUi^tmu^ntol 
nuovo spettacolo. 


LO SCAN DALO DEI MILIARDI 

Le arringhe difensive 
al processo di Latina 

L'avv. D' Elia afferma che sul banco de¬ 
gli imputali ci sono solo figure minori 


vanl-G Ferzetit Alle 21 (fami- 
ll.iro)' ■ La galla sul lotto chi- 
scotta * di T Williams 

GOLDONI- Imnilnonlo « L.i re¬ 
gina morta » di il Monthori.int 
Prima rappresontazloiu- In Ita¬ 
lia 

IL MILLIMETIIO: C in dei Toatro 
Nuovo Alle 21.15: t La c.ipan- 
nlna 11 di A Rouastn Itogi.i di 
Di Pietro 



l.a pxi bella •.lon.i d .iiiiun- { 
di ogni leiiipii 

aiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiitii 


ipnlaudita. chiamata 
nifi volle 


podio 


sulla piazza » di P On-tti Ulti¬ 
me ropllclio 



chiusura, il grosso nncim PAI..-\ZZ0 SlSTIN.-\: Dom.ml al- 


Jii-fo-iico dedicato da Strauss 
"Ile vvcntiiro di Do’i Chiscot- 
*0 Orchpcjtra piena scinUllroio 
’ine'Mfìc.imcntc guid.'’ta d.n Pre¬ 
vitali 0 forvid.imonto dominata 
dal v’oloneeiio d* Alfredo Sten- 
gel (Roma. 19.341. pr-mo vlolon- 
'-ello doll'orehosfra. e solista di 


lo 21.15 g.da. U l'ogna/zi o L 
M.isioro noll.i poi-h.uio di Si-.ir- 
nli-cl e Tar.duisi ,< Uno hi-.in- 
dalo per Ldl » 

PIlTOI.O TEA rito (V l‘l.u-onz- 1 ) 
eia di prosa diri-ll.i da a Hoii- 
dlne Sabato prosimi,, allo 21 
« Assalto al dolo i> di V M.iri- 
nuccl Novità assoluta 

IMKANUEl.t.O- Riposo 


UOM 




Quarticciolo » zi-ouu L'udtema di iert ai tribunale par/d del Cervone durante l'in- 

Vlllalba » 7.»^ jj Iantina, nel processo contro terrogatorio chiamandolo in 

Alessandrina » 6.0W brigata di - affaristi • che causa e dicendo di essere stato 

Cerreto • 5-Ow condusse al naufragio la Cassa • prestanome . clell’onorecole 

San Polo ' • 4.(KJ0 fjj Hisparmio di quella città, è nell'affare del - Cardinale Lam 

Notevoli risultati vengono in- ^tata interamente assorbita dal- bertmt -. film che fu /secondo 
tanto segnalati ut questi gior le arringhe difensive degli av- l'accusa) una importante - base 
ni da numerose orgamz/azio- ■ orafi Vincenzo D’Elia e Ni- di pasiappio - nell orpifl dei fi¬ 
ni del Partito nel .settore della cola Madia II primo rappre- -loiiziiimeuli sul nuoto Cervone 
diffu.sione della stampa 'Cnla l'imputato Enzo Bartolo- 'Capi con un comizio attaccali- 

NcÌTultima settimana in no- meo. ex consigliere democri io implicitamente Aiuti e di¬ 
ve quartieri della città ha avu- stiano della Provincia di Lati l'hiarando.si disposto /bontà 
to inizio la diffusione giornalie- nonché consigliere della de- soni a venire dinanzi ai giu¬ 
ra organizzata da l'Unità. At- fnnta Cassa di Risparmio II dici qualora ti tribunale avesse 
traverso l’attività svolta ogni secondo ha parlato per Vittorio ritenuto opportuno chiamarlo 
mattina regolarmente, da un R«o uno dei due ingegneri la Non venne. Né il tribunale ha 
gruppo di diffusori a Marra stanti /l’altro é l’imputato creduto opportuno citarlo, 

nella, al Trullo, a Porta San Pratico lori) coinnoKi ne/loryia Affrontando le questioni di 
Giovanni, a Villa Gordiani, a dfi finonzinmenti che dettero itretia natura giuridica il di- 
Tormarancio, a Val Melaina ti questa clamorosa viren tensore di Bartolomeo che ha 

a Pietralata, a Portuense e n da giudiziaria 'i.sarcito del danno /30 inilionit 

Primavalle 500 copie in piu II dilen.sorg di Bartolomeo ha a Cassa di Risparmio di Roma 
che nei giorni scorsi vengom esordito con una osservaziow da cui la - sorellina • di que- 
diffuse ad altrettante famiglie di fondo Sul banco degli acni- «la citta lu assorbita, ha affer- 
di lavoratori romani. <ati /egli ha detto! .si trovano maio che in realtà Bartolomeo 

Risultati meritevoli di cita qui soltanto figure minori, per- dovrebbe essere m questa cau¬ 
zione sono stati ottenuti gio- -.onaggi marginali. Appare in- sa una - parte lesa ■ e non un 
vedi scorso anche nella dif giustificata e ingiustifii abile la imputato Bartolomeo, infatti, 
fusione organizzata dalle donne hmitozione delle responsabili- ha sborsato 30 miitoni per un 
comumsle, td. Mentre i rinviati a giudizio • peculato • che egli avrebbe 

Anche il Centro Diffusione si trovano in carcere altri per- commesso in concorso con altri 
Stampa segnala i primi risul- sonaggi di ben più pro.«.«o ri- ed c slato 17 mesi in carcere 
tati registrati nella prenotazio- hevo hanno continuato e con- n difensore dell'ex consiglie- 
Tio del numero speciale di - Vie Mnnnno a godersi allegramente re democristiano ha concluso 
Nuove • dedicato alla stona la libertà Qualcuno di loro é chiedendo l'assoluzione con far- 
degli ultimi dieci anni nel no- arrivato addirittura al punto mula piena per il suo raccoman- 
stro Paese, in distribuzione da di esibirsi su un palco di co- dato e ucunzando richieste su- 
martedi prossimo. Le preno- miziante per discettare su que- ^ordinate nel caso in cui II tri-i 
tazioni di maggior rilievo so- sta vicenda giudiziaria. banale non voglia accogliere 

no state fatte dalla •^e/ione La chiara allusione del di- quella principale 

Appio (che passa da 44U a 500 (ensore al deputalo d^ macristia- ___ . 1 . . . , 1 

copie) e da Monte Sacro (da no on Vittorio Cervone, ha 

11.1 a 165 copie), ma una se- snseitato nell'nnla viraci mor- 7, “ 

ria avanzata si ha anche da morii. Come é noto. Gaetano ‘alitante Vitto- 

parie di Monteverde Nuovo. Aiuti. * imputato numero uno -■ ... . . 

' Domani mattina continua lo 

f^\v\N^^\^^^ 1 \\xx^Nx\vNXNx\N^^^x\\vvxx•\x^x^vv\xx^Nxxvvx^N\\x\^^^^^xx^^vv^v^.^.^^v^.^.^''J fiscussioue cou le arringhe dei 
y < difensori degli imputali franco 

J j- ^ fori Giovanni Petrangcli e Vi- 

fi K i -o Cusumano. 


talento Le smanie, le gmitiMO: cjue.sta sera .ilio 21,15 


'llusioni. le delusioni e la finale repìii 
tristezza deii’eroe di Cervante* detta 

han trovato neU’arehetfo di ij 

Sfengel aeeenfi di grande no- 

e nii-ezz.i i"it 

ci' r.np''>us' n-iebe ai- h.irih 

ri//it di S M'c'o P'-cia r.u-ci 

*e G,i’*a \*io*.a d Ir in ItoSSI- 

•> 1 ir. 

■e.en P (.ri.--.-a 

Pioralb^rto Hiondi 
alla Filarmonica 

P.ernlberto Biondi giov.inf VAI.LI-: 
nianista romano fonnafosi all.-’ 21.ts- 

scuola d; Tito .Aprea. e già viv- doni- 

f-itore di rumorosi concorsi in¬ 
ternazionali. suona come se die¬ 
tro le spalle ave.sse ima pedante (’IRro 
-ni.-fi-.'c.-:,,,!,' eoi oi'i i’'t('rrs<inri .'..‘’m*. 

frrddf luiest’or; d'-lla teen;e- 
•fie il enlnre la g-'ioi Ta-’sin H 
-ir ‘eptafivo d’iT’lerprela-r'ore , 

Cosi il urogramun — denso 
•l'csii-hioso (mgi-ie di B'isotr 
h B 'ch di Sehumnnn di Bave! 
e di Moiissorskvl — «i è svolto \lli.iml 
eoi' seolasMcn briviira. lodevole 
l'cr'rinertn nia fatalo alla .Vn 
iiiitina di Ravel come a* Quadri ‘ 
furia esposizione di Moussorsky princl|ì 

c. V. con t 


!a finale replica di « Ippolltn c I .1 ven- 

■rvante* detta ». • Don Jack ». • Alla pc- 

etto di riferiu » con l'Illort» Cì.ibsm.in 
no ‘’d Elena Zaresclil 

Uie no- fnuofTO EI.ISEO : C l.i spett.i- 
coll gl.illl tlirell.i < 1.1 I.oiii ' 
ielle al- h.irdi Alle 21: a L, paini.i .i|.l 

P'-'eia r.u-i-iisa » di A fliri--tn 1 

Priti nnSSlNI Lia (■ Dui .liti- Alli 
21.15' « l.I* p'ipp iK ille " .1 .liti 

eomici.i.iimi ili E ('.(luii I 

indi SATIRI; eia Hall ma di Pr„s..' 

j i-elll I- C i ,ml>,-il.iiil I 
Sp.x Alle 21.15 » M.ir.a ilireiuliti; r 

‘‘ iti A Salita Prezzi l.unitl.iri 

giovane VAI.LE: C i.i Nino l'ar.ii’:o Alle 
osi all."’ 21.15' « Bello di pap.'i n ,|i |{ m- 

già vii'- doni- e Mariitta N<i\ il.') 

orsi in- CIRCO 

> se dle- 

Oedante (’IRrO l'- TOGNI - Viale Tr.islc- 
'ressino 'ere (Piazzi Ippolito N'i,-vo» 

• Tutti 1 giorni 2 ipett noli ,.ri- u, 

’ , e 21 Pn-notaz telef ')ii* "J-li, 1 


LUISA DELLA NOCE, SAROURZÌ, EDOARDO NEVOLA 

. ..FRANCA BETTOJA 

Un film LUX-VIDES-CINECITTA' prodotio da FRANCO CRISTALDI 

Data l’occozionalità dello spettacolo, è sospesa la validità delle Ic.sserc c dei 

biglietti omaggio a qualsiasi titolo rilasciati 


CIWl'MA 


C.niliol; L’iiimm di pagll.i. eon Pis.ivola; Bern.idi-tte. con J Jonesl Itiililno: Le notti di C.ihlria, con 


Lii-riid 

I L'Hpraide. 1 . I pece.ilori ili Peyli'ii. 


tll«ì:MA-ìf.flRIETA 


\t II «'ini lira! I«:i vallo dol <tt*sttni>.| 


\ inhim 

I m I» «4 Iti S l 

Aiiit^ric.r Anotiinia onuritli. 
li O.iil.itiii 

Vtchlniftlf l il»* l*.àrls. 

V' SuM 


con G P.ek e tiv Pippo Volpe \reoli.deiio: E--e.ipaile Hiliz oilg 
Altieri: il pipita Uell.i morti- i- riv inti-gr.de) allo IH 20-L2 
Ainlir.i-.lo\inelti: t.,i \.dle del de- VA’*»''.'*: L nomo di p.gli.i. eoi: 
Rtirin. Olili rà é» rivM«t.i * (»4*rilil 


.\inlir.i..lii\ inoUi: E,i v«»l!<* tU*l de- '^*’*‘**.“* 
stino, c<»n G Heck e rlvisia “ (•♦•ni 

Prlnclpo: L’oroe iloll.i Vandoa. /Wriiitiio: 
04>n A Nazziirl t* rivista tra (.ip 


^ ^ 

I Iti I I 

? ? 

1 Giorno di nozze 1 

✓ Y 

V V 

^ iVorrc vuol dire « corona- lesta della spusii un sernicer- ^ 

^ mento del sogno tramare », c/iin. Ad una seconda doman- L 


« la Boheme » per l'ENAL 
questa sera all'Opera 

Oggi alle 21. spettacolo rlseii-a- 
to iiiPENAI. con « La Bohème t 
di G. Puccini (rnppr. n 37). di¬ 
luì inni 

Laurea 

L.I leggiadra Signorina IO- 
LANDA INFRASCA ha colise- 
guito hrillantomente. presso l.i 
nostra Università, la laurea in 
I.egge. 

Alla neo dottoressa rallegra, 
menti e auguri vivissimi. 


Viilluniii; 


iriilliio: P.d Jo,-v. con K Sin i- 
Ira (.tp alle l.s.tn» 


destino. Il.irheriid: Timliuetil 


l'on I, l'iiiiuT (.die lj.il) IH - 
22-'01 

l'.■|>^.llll•-||l ll.i: Il 1 , gno ilella leg- 

..,,, , ge. ei>n li 1- ond.i 

omu-nli' con ** m.irilo. eon A Soldi 

(.Èlle 15.1,5 17.15-l'J-20.5U-22.t0) 
l|||l••l>.l: I |>i-<r<lori ili 1',') loti 
•■■n L Tiuni'i (.ille 1 - li» - 

22 . 20 ) 

nlg ri.inini.i; Si\on.ir.i. eon M Bi.in¬ 
do (.dii- l(ì-lt).IU-22.IO) 
eoli I i.iiniio’il.i: "lln>^B toi Ihe l*ri>- 
h, eiili>>n eon 1' Poui i (.db' 
l„ ,. 17.:l0 e lti..!0) 

C.iliill.i: l.i.iii.i l.I llgli.i dell.i to 
lo. fon M Muli.lei 


S|>lenillil; La venere di Cheronea 
leu. con B Lei- 

li» - xl.iditiiii. (liii-ri.i e |i.iee, eon A 
II, plxirii 

eg- rirn-no; I..i vergine ili Tri|)oll 

rrli-ste; Il ]>i,)ni-l.i ilove I Interno 
lidi e M-iili- 

o \'i-ntiiiio \|irlli-: Di ijn.indo se» 

loti inl.i. eon M I..inz.i 

li» - Vlliiirl.i: K.inlaRi.i, di W Disney 


ri;RZA 4 ISIDNE 
\ll».i: Kiioi-o sullo Y.mgisè 
\li-M.tnilrlno: Riposo 


G M.isin.i 

s.ila Erlln-.i; ili poso 
.S.il.i l'Ieinonlc: Rqioso 
x.il.i s. Spirito; Riposo 
S.il.t s.iliirnliio: Ri|>oso 
.xal.i Sessori.iiia; Rifioio 
S.il.i Tr.isponlin.i; Bit,isso 
S.il.i Ij'iiihi-rio; I ileinoni.iei 
S.il.i Vlgnoll; Hipi'S" 

.Siili-rno- Bi|)oso 
San Ei-IIre: Ri|>oso 
S.iiil'I|>|)o|lti>: iiiposo 
S.iieriii: I..I belv.i ilei Colnr.ido 
.Selle S.lle: Ritioso 


\nli-ni-: l eolpevoU. eon Is.i '‘Ine; I.'ullima c.iv.ite.it.i. 


r.ind.i 

AimiIIii; Un ii- per iin.ittro regine, 
eoli C G.ilil,' 


con G IVck e rivista V.dilemarol ren (.die ir>-18-20-22.-l0) 


ln)peil.de: Anonim.i onnelUl. eon ,\i|iiil.i: l» s|,.id.i iiiih.dtihili 





U C. 1 ( 1 .imi 

M.iestoso; Allegri t-rol 
Mi-lro Dtl\e-ln-. l'iiidiuetil. eon S 
i.oren (im/m speli .die li») 

Mei ro|ioltl,iii; l\d Joi-v. eon F 
Sln.dra (alle 15.50 - ni,10 - 20.15- 
22 . 20 » 

Mignoli: l.l.in.i l.i llglia dell.i fo¬ 
ri sl.i. eon M Mtehael 
.Moderno; Anoniiii.i omieldl. con 
Il C.irl.iml 


\remila: Tr.igie.i luii.i di mieli- e 
Il hironi- ilt-irArizoii.i 
Aiigiixliis; Bionil.i esplosiva, con 
J Manslìeid 

Aitrello: I fui-ilii-ri ilei mari della 
Clim, eoli E O’Urii-n 
\ijreo: (iiierr.i <• pie»-, con An 
drev llephiirn (.il|i> I4-IH.10-22I 


eon .-X tjninn 

Siill.ino: .Sinil.ie.ito del pori,) 
ri-'ere: Ri|>oso 
l'iziano; Riposo 

|or SJpieiiz.i : L.i in.trio ncl- 
l'ombr.i 

rr.isli-vere: Ri|)oso 
Trlamin: Petrolio rosso 
Tiiseolo: L.I r.'ig.izz.i di I„i» Vc- 
g.is. eoli J Riis.sell 
ini.sse: L’.igguato cll'II»' cento 

fri-eec, eon L Darni-ll 


l Moderno S.iletia: Il segno dell.i Avorio: O Cnng.ivi-lro 


\iiror.i: S,- mi vuol spoi.imi. conM *l»i->no: Rifioso 
C Galli,- J Verli.iiio; Il <-erehio ros.io il,-l dc- 

Rlpo.so i litio, eon J .Xlills 


Piccola cronaca 




/A>'''Xs'P 

. } ♦a 

>f 'e. 


^ miele, brividi di lelicilà. ec- bua', ma me l'hai a dicere. ^ *- GIORNO 

^ celerà. Saliiralnivnle anche nii vuoi bene? n In risposta è ^ - Oggi, martedì II marzo (70- 

^ Assunta Santamaria, una aio- rimasta invariata II collo di i CosLintino II sole 8<ir- 

^ vanissima donna del sud ha Assunta ha smesso tli rum eie. f is.22. Domani ultimo quarto 

f sempre avuto iil^e del cene- re brusi he evoluzioni so’o ^ di luna. 

f re sul matrimonio. quando la mano destra del ^ BOLLETTINI 

^ Sabato scorso la ragazza ha marito è risultala gonfia ~o- ^ —■ Demografico. Nati; maschi 65. 

^ mutato stalo rivile ron la col me una vagnotta in lieiita- ^ femmine W Morti: rnaschi 

ili . j- f femmine 25 Matrimoni trascrlt- 

f laborazione di rilippo r en- zinne. f Ij. y 

^ nesi, un autista molto vigoro- La mattina successiva, e%- f _ Mrfrornlogico. Temperature di 

^ so e più maturo di otto anni, scado ricominciato fra i so- ^ ieri, minima 0.3. massima 10. 

^ Allorché, a sera, i coniugi si niiigi l'esrrrizio di risfiosla e ^ VI SEGNALIAMO 

^ sono ritirati nella loro slan- bolla, la ragazza ha abbnnilo- Ir — Teatri: « Tempo di ridere » ai- 

^ trepida e raggiunte come una dalla sorella n ,4»»fi. (ri riti f -j-re atti unici con Catsman ai 

J colomba. Dieci minuti più una faccia . quello, del ma- f Quirino 

i lardi ateva già un alleggili- trimonm, la lonsumnlo ia- é “ Cinema: « II marito » al Cor- 

^ mento diiersn e qunlehe duo- no piano e. a dori una non f (jpj biondo in 80 giorni» al 

^ hio • Fifi ma tu mi vuoi »e- n «inmo proprio militi Se ^ Quattro Fontane: » TimbuctO • al 

^ ne veramente? ». La risiiostn questa è la luna di miele ‘o i BarberinL Metro Drive-In. New 

^ è stata precisa e senza par,,, larrio le noire ifargento con ^ ,',7e‘‘M* r^h^^Baf rSoms’l di una 

f frasi; un manrovescio sihi- le stampelle a. f notte d’estate» allo Splendore: 

f tante ha fatto descrivere alla rnmnlrlln f « Guerra e pace » aR’Alce. Sta- 

f f dium. Aureo: a Un volto tra la 

^xxxxxxxxxxxxxia.xx'wvxia.wxxvxxxxxxx'oaa.xxwv'vxx'vxxxxx'isKvxxx'^xxxxxxxxxxxxxxxxxx'wf folla » all'AmbasciatorL Quirina¬ 


le; c Off limita > aU'Applo, Bran¬ 
caccio. Reale: c La strada » al- 
rAIIantic, CIne-Star: < Delin¬ 
quente delicato » airAusonia. 
Golden: «Sfida all'O K. Corrai» 
.d Bristol. Cristallo, Due Allori. 
« Per chi suona la campana > al 
Bro.idway. « 7 spose per 7 fra- 
lelll » at Delle Maschere; « Li- 
notti di Cabiria > al Rialto, Ru¬ 
bino. « Fantasia > al Vittoria. 
* Riccardo Ili > al Colosseo; « La 
pasinri-lla e lo spazzacammino i 
al Corallo: « BambI ■ al Doria. 
« Il cerchio rosso del dolillo » al 
Farnese. Verbano; « Artisti e 
modelle» airilollx w-ond. «Colui 
che deve morire » al Novocine, 
T Sindac.itu del porto » al Sul¬ 
tano. 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Qiirsla sera alle ore 19. si ter¬ 
ranno le seguenti lezioni: dottoi 
Bruzio Manzocrhl « Indirizzi e li¬ 
nee di sviluppo della politica 
eionomica in Italia dal 1945 al 
1957 1 (4 lezionel; doli Umber¬ 
to Cerront < Storia del movimen¬ 
to socialista in Russia > (5. le¬ 
zione). 







I.WW 


leggi-, con II Kond.i ili-ll.i 

Ni-n Xork: Timtnicln. con Sopiti.i lli-lh' 
I-'*rcn 

P.irl»: L'iioiiio di pigli.,, con P 
G,-rmi <- Eii>o|h-<> ( i.ik 
Pla/.i; L.I niogiif ilei vi-scovo. 
j con D Nivcii 

jilnaiiro Eoni.iiii-. Il giro del mon 
do In HO giorni, con D NK,-n 
qiilrliiella: V,>rr,'i vol.irc (inizio i . 
spi-lt .ili,- 15.4.5» 

lll\idl: Ti-itliiion,‘ il'.ii l'iis.i, ci>n 

lyionc P,>wfl lall,- 15.45-17.4.>-! •••••' 
20.15-2.il IJolt, 

|{o\\ : I |>i-e«-.itoil di Pi-vioii. con 

1. Tiinn r (.ili,- 16-l'.).2Ù.22.;>l>) |j„m, 

x.iliiiii- ,M.iri,ni-ilia; L .iip., nir 

, (alll 

Miiculdo: (I s, gin, »t,'ll.i l»'gg>- dui 
con il Fonil.i C.ip.i 

.S|>li-nilorc: Soirisl ili iin.i nidtc càsàl 
<r<st.,ti-. con U J.icolisoii (.ilh- |,, , 
ir..i,-( 20 22;to» c.rs,', 

Sii|>,’rrlin-iii.i• | dli-rl rom.inil i 

iin-Mli c.iM (,' II, sloii (.,llc l;i.l0 ( ,-iii 
17 20 2120» S,-, 

rrr\l: Il S4’tlinto percalo. ron D ciiir» 
K*'rr 15.15-17 ,1 luill 


mn J : 

VIrliis: Hi|)i)«> 

lli‘IÌ.iriiilno: Hi|>t>sc> _ 

Ili-Ile Ani: RI|,oso CINE-MA fili: PKAIICANO 

. ..mi.. OGGI LA ItIDUZ. AGIS-E.VAL: 

Ami-rli-a, .\lriiiii-, Aiirrii. Altieri. 
Axtorl.i. Areniilii. Ariel. Astr.». 
Aiigiisliis. Appio. Atlanllr. Ilraii- 
e.icelo. Urlatili. Ilelsltii. Castello. 
Ceiilr.ile, Coloiin.i, Corso. CloiUo, 

I.., piu liell.i si,irla ir.lili<iri- **'.* V.'iscell,i. 

.11 ..eoi lemiio »'’Re Mllorle. iJl.ui.l. Olle All,irl. 

Ili oeiil II mp Excel.ilor. Esperi,. Eileii. C.irb.i- 

mm■mammmm■•■•mm•m>• Iella, Golilenelin-, G.irilencliie. 

Ilolto; Atl.iii.isi,. c.,v..lIo v-n)< si.» 17''*'’ noll.'uooil. Impe- 

coii R R., 1 «-, I ro. Imperlale. Iiiiliiiio. Iris. I .» 

Hosioii; Il ,-o\o dei coiilr.ibb.iii- ^,1 " 

'V- -M.inzoid. Massimo. .Moiiill.il. 

Callloriila: T.rz.tn c 11 s.if.iii p. r- 'I «'.'mpli. 

, , 0 il. 1 v 1 . 1110 . p.destriti.i. Parloli. 

c.lpaiiiielle: Hiposo Coeriiil. iMl.iz,,,. iManelarlo. Hes. 

fjLl..iil- lo,'.»,ir,, soli,. 1.1 i>ioL'-lri Inni. .Sai.» Umlirrto. 



L.I piu Iteli.» slorla ir.liliorc 
ili oeiil temilo 

mmimtmmmmimmammri 

Ilolto; All.ni.ISO» c.iv.dio v.inesio 
con R B-nci'l 

Hosioii; Il covo ili'i coiilr.ibb.in- 
dicri 

C.illlonila; T.irz.tn c 11 s.if.ni |)cr- 
iliito 

C.ip.llllielle: Bilioso 


.SI rOND \ \ ISIDM. 

Mrone; Vitlon.i . 1111 .ir .1 


( li>i)l»-. L.I scie di-U'oto. c»n Glcn >l>•mmmlll■■■■ml|l||||||||||,,, 

Colonilio: L.I {iistol.i non li ut.,. AWISI ECONOAAICI 
»,>n A (.(innti — 


\lce. (iiii-ii., I- |i ic. con A II, p- ('oloiiiia: Qiiatiru in leggi-, con T 






bum 

\lr\4iiir: 1 nn‘<l»‘rl ili 
\inb.isrl.itt»ri. 1 II volto ii.i li 
1.1 4 t»ji .1 (•nnitli 

\|r|ilo ( Ul bill.il- (l'rolblTo 
iiiuit.iri) 4‘or> I l.t-nin!4in 
\rlrl no pruno .uii« 

4 i-n C \ ilJ.» 

\rlr4<tikri«» II* «iinp*li.i. 
ì) Kilt 

\vfi>ri.i: I I /l.I frAnii'ru.i v. 

vri.iit’. ron i pu .i 
\sir««: l^u.tr.iutsi pi«lt Ir, con 
.ST.inV, >4 11 


I liUUlMS 

:ì Ul» 

1 I f' 1 I fi ni i‘ Oliv M r 

f’iilumbiiH: Hip«>vo 
)iTo «Il Ftir.illo: 1,4 p t'xtorrll.i r 

/ iiMinino 

«iiiiorr. 

I ('risijllii: Siili.I .ili O K 
.4, r*uij l'ofi M L.inr.4*ili r 

Si ipioiit UipoHo 
I v.i ;• pri ri4»rt*iiiirii‘ Hipi'so 
I Uri l*irroll: Hipif'^i» 
ron la I tirila V.illr; 

I Urllr Mliiu»%r: HtpoFo 


con Lsiu- 


b» ?p i^- 


i>__iM>MMKari\M I,. i: 

V. r.\Ull\U\. « Moni- 

I ETKHNI •» (.'«*nfci*>:nu nvunipu^ 

i;r.4li’4 Atu he M) r.itt. irnz.i «ui- 

Mi-lpo. *14 n/.i 4 inihi ih (.'hi* tlt^tr 
f It 4l4)^(4 - I Jfp 


O-rr.iI. 1 - Anu uUi 


Amianti- 


Da ilnnianl gran gala al SISTIN.%. fg,» Ti*crij//i - Laureila \iljidr. Pi. gr imni.i \V..ll Disi» v l |t).imantr: C.,n ,gli.,ii , lii.niia In 
Maxirrn in - l'NO SC'.\Xn.\I.O PER EII.I’• di Searnirii- ! \ll.inlir; L.i .!r.,,l.,, ci n G .M.,-: ti-ij,,-,-! con 1 \\ righi 

Tarahiisi. .Musiche dì l.clio l.ulla/zi 1 li.irla: B.inibi. ,li \\ Dmiiy 


Oggi alla e 1* |g IL lE ^ 3 i 3 ® 83 !g 


PROGR.AMMA .NAZIONAI.E 
Ore 6,40: Previsioni del tempo 
per 1 pescatori; 7: Segnale ora¬ 
no - Giornale radio. 3. Segnale 
orario - Giornale radio • Ras¬ 
segna della stampa ttaltana; 

8.43 - 9: La comunità umana; 

11. La radio per le scuole; 
11.30 Munc.» t-ia-n.llca; 12.10: 
Canzoni presentate all Vili fe¬ 
stival di Sanremo 1933 l,•tc^.e- 
stra della canzone iltretta da 
Angelini). 12,50 1. 2. 3 .. vi»:. 

13, Segnale orano - Gle-maie 
radio. 13.20: Aloum music-vle; 
14: Giornale radio - Lutino 
< borsa » di Milano; I4.I3-142}0: 
Arti plastiche e flguraltve - 
Cronache musicali. 16.15: Pre¬ 
visioni del tempo per I pesca¬ 
tori; 16.30. At voein ordini in- 
spo<te de « La voce doB'Ame- 
nca »); I7: Programma per I 
ragazzi (Motoperpetuo) . Billy 
V lugnn e la sua orch«-.tra. 

17.43 Giovami Scarlecci « L no 
.cicnziato «ui monti dell tn- 
cen<,-» (« Drrmedari. r»-cce e 
at, m » - 1». 13 Dalla Sala del 
Coijservatorio di San Pietro a 
M.ijrlla- Conc»-rto diretto da 
Franco Caracciolo con la par¬ 
tecipazione del tenore Herbert 
Handt e della pianista Klkl 
Brmascont corchestra da ca¬ 
mera « Alessandro Scarlatti » di 
Napoli della RAl-TVI; nell in¬ 
tervallo Università Intemazio¬ 
nale « G Marconi » (da Lon¬ 
dra); 19.45 Aspetti e momenti 
di vita iiill.»n.i 20 Musica per 
archi. 70 Mi Segnale orano - 
giornale rndlo. 21 Varietà mu- 
sic..!e in miniatura. 21.10 s II 
paese d.-lle v.vcaoze ». comrre- 
dia in tre atti di Ugo Betti, 
22,40. Parata di successi. 2.3.15: 
Oggi at Parl.i.-ncnto * Ciomafe 
radio - Musica da bailo. 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9: EtTemertdl - Notizie 
del mattino - Almanacco del 
mese; 9.30 Slomellatr al vento; 
lO-II: Appuntamento alte dieci: 
13 K O lincontn e sconto della 
settimana sportiva): 13JO- Se¬ 
gnale orano - Giornale radio: 
13.45 Scatola a sorpresa; 13.50; 
B discobolo: 13.55- Cartoline da 
Vienna; I4J0 Schermi e ri¬ 
balte irassegna degli spetta¬ 
coli!: 14.45. Un'americana a 
Roma: Caro! Dancll iquart-tto 
Piero Umilianti. I5 Segnale 
orano - Giornale radio - Le 
nuove canzoni Italiane (orche¬ 
stra diretta da Guido CergoBi: 
15.45: Concerto in miniatura: 
16: Terza pagina; 17: Giardino 
d'Inverno; i3; Giornale radio 
- Ballate con noi: 19: Classe 
unica: 19-30. Orchestra diretta 
da Angelo Brlgada. 20- Segnale 
orano - Radiosera - Pangi - 
Nizza cichslica, 2C210- Vari* là 
musicale in miniatijra - Musica 
dillo tchermo. 21 .M Bonciorno 
presenta' « Nero o bianco? » 
(programma di quiz e di segni», 
al termine, ultime notizie. 22. 
Taccuino di E A Mano; 22210' 
Telescopio (quasi giornale dei 
martedì): 23-23.30: Siparietto - 
Nottumino. 

TERZO PROGR.AMMA 

Ore 19.05; ProflU dell" India; 
192)0 Novità librane (« II d,'t- 
tot Ztvago ». di B Paslemak». 

20 L' indicatore ec.-nemice : 
20.15 Musiche di Scarisitt e 
Verdi. 2) li giornale del terzo. 

21 20 Edgar Allan P»e 21 50 
Le opere di Paul Hindemith 
(nona trasmissione): 22.55' Tho¬ 
mas Mann e la musica contem¬ 
poranea (a cura di B. Porena). 


(IGGI IN ITALIA 


Ore 

7J0 • 3 00 
12.45 - 13 15 
17.00 • I7J30 
19.00 - 19.30 
20.00 * 20 30 
20_')0 - 21 00 
21.00 - 21 30 
22.00 * 22.30 


Onde metri 
31.02 


3Z04 50.17 
525.75 41 




ìK'" 


I ’ \ll.inlir: L.i str.iil.i, i-i ii li .M.,- 
sin.» 

Xiixiiiila; Il »li-lin,|U,'nte dvlic.it" 
, ,>n J L«-w is 

, llrlvll,»: I rl.inili'ilinl dell.» fnm 
i ■ tiiT.«, con V Matui»' 

4 1 llrliuiil: le e xiii,pilli, Ci-ii D 
' Keri 

llologiia: I (rati .li Rii-o. cr>n R 
' Coni»- 

' liraii» arri»; UIT I.linila (Proibiti 
.Il ll.illlan 1, »oil I Leillin<t|| 
|ltrlxl»l; Siili., .iiro K Corr.,1. ci'ii 
1 I IJ L,,iira»I«-r 

I llroailivav : p, r «hi sur na la cam- 
. p.in.,. »,n I l'.< rgm.tnn 


t,- - Ciir,!,- - (.Il ,rni/i, ni • prez- 
/» f.ihl-ri- 1 - .,--^t-itiM't'iit<, ()r''Ti- 
h* - INl)\flI - 471 4M. i',1, rii\-, 
_-> ;t t . (■.,-iIiri,-i 17 Zi ( ui.iii;., 
i* Oli.meli 1 1 

(’XPITM.I sor. !.. 12 


ti'ipool con 1 \X right '- __ ■ _ *' 

[li,irla: B.iriibi. »li X\ Dmiiy jl’ltESTITI mi ili.intc , «-ssu-n,- iti- 

I Olir Xlhiri: sDil i airo K Corrai.; j l'ndi ., p ir.i.-.t.it.i!i «-t dip«-n,l»nTi 


Clnrxtar: L 


roii B L.ini'.iil» r 

dell.» fr,in lilrlivrlxx; Il t, nenie din.imlt,'. 

»,'n .\ Muiplv.- 

Ili, ci-i) D l.x|irri.i: Il ni.igo Howdinl. r-'ti 7 
Ciirtis 

ii'o. cr>n R I xjirr,,' Lungo t m.vieiapii-di 

Eiirllilr: l.'ine.iiilo d,-ll.» for»sT.i 
a It'roihiti fariirxr: Il ^«■r^lllo ros-.i ilei di- 
Leiiiin<tii lillo. coll .1 Mills 

Corr.il. cf'ii l'arnrxlna: Rip«'so 

laro- I." «rp i«t>» delie m, gli. rr-n 
na la cam-j H N'orth 

nn i Flamini»; Vac.ipze a Isrhla. con 


(l.I. eon G 


Ore 

7 00 - 7 30 
13.3C - 19 OC 

20 00 - 2: «) 


.MOSCA 

Onde metri 
» le 91 19.73 25.43 

2.’> 52 25 53 19.73 


21 30 - 22 00 

22 to - 23 00 


2.’> 52 25 53 
25 (»3 

25 .iS 25 27 
1» 73 25 52 
25 03 25JS 
25 52 320 09 
25 61 19.47 

320 09 31 55 


25 27 256 06 
25 52 25.61 


VARSAVIA 
Ore Onde metri 

19.00 - 19JC 25.48 21.20 407 
21.00 - 22 30 25.43 31 20 

22.00 - 22.30 25.43 31.20 

23.00 - 23J0 25.43 31.20 31.40 

PRAGA 


Ore 

On.l#* 


tri 

17 00 

- 17 .30 

25 59 

25 


31.41 

13 00 

- 1.3.,'4» 

25 59 

25 


31.41 

19..t0 

- 20.«) 

23.33 




rz.u) 

- 23 00 

31.30 

JI. 

4] 

25.36 


BUDAPEST 

Ore Onde metD 

18_')0 - 19 00 30.05 43 240 

21.30 - 22.00 48 240 

SOFIA 

Ore Onde metti 

18.15 - 18.30 39.11 49.42 

22.00 * 22.30 362,07 

TIRANA 

Ore Onde metri 

21 30 - 22 00 38 02 45 

23 00 - 23 :»0 220 9 

BUCAREST 

Ore Onde metn 

25 31 32 .50 

19r>0 25 31 32 50 

21.00 .797 

23.00 397 


Ore 

21 30 - 22 00 
23 00 - 23 :»0 



Aldo Silvani è ano degli Interpreti di • Serata d’onore ». la 


17 l.a TV «lei ragazzi - Tele- 
spnrt Itrelt.v di br.ml (limati 
per ragazzi) - «Cintura ner.,» 
(iiriginale trlevisivo di iNuela 
Manzari amliier.lal» in una 
palestra di Judo». 

IH .:0 Telrgiornalr. 

18 40. Telrurt.pa (a cura di 
Jad<-r JaeulHlll) 

19'" tonrrri» sinfonie» diretto 
da Serguj Celih'.d«che un re¬ 
pertori» Sihiibert: < Sinfenia 
incumpiiita v i 

19. (0. Trrtipo libero Itrasmis- 
sione p-er i lavnrainri) 

20 I.iirl dello vttirrm» ifervizio 
settiman.,:»- puhb;irHario 

20. (0. Telegiornale. 

20.jC; Carosello 

21: Serata »1 onore tcom.-r.edl.a 
In un atto di Dino Falconi). 
Con A silvani iLudovir,, Za- 
l.ardi), K (Irassilìi |StrJ.,r,» 
Marchi). Flora l.illo (.Mari.,), 
(r Laz/arint (Etn*—to) e altri 
l n vecchi-, att.>re. giu<lo e 
<1,1 CU'. re tener,» vi» ne pre¬ 
gato <)a un gii-v ,r»-, «liftr,» 
»-*aip»-r,s<.. di recitare la (.arie 
«tei pailre nobile che Inl.-r- 
vier,»' per sep.irare il giovane 
dalla sua ragazza II vrechio 
attore (Zabirdi) cl «I prova, 
ma dinanzi agli occhi dolci e 
addolorati della ragazza muta 
la «ua parte e Invita I oue 
giovani ad amarsi: eli» che 
essi fi affrettano a fate 

2145 Europa d'oggi - t. erme 
•I pud viHlerc. la sec.nila tra- 
«misiir.nr- della giomala de¬ 
dicala all'Eiirc.pa Qui si parla 
ilei giovani e degli «cambi 
fra «Indenti di diversi l*a««l. 
Incontro di pugilato padova¬ 
ni-Omodel 

22.05 Ripresa diretta d| un 
avvenimento agonistico. 


- M Bni 
I Fontana; 


La valle dei re. con D 


i (ola di |{lrnzi>; Bilie ma pover» Kerr I. . 

con M All.«sio G.irbalella: I-a sp.ida imbattibi!,- sFirV Vxò' ("Vis'sra)»" 

nelle Ma«chrrr: .S, Ite sj,-«e fa-r llollvunod: Artisti e moilellc, c-n' 
n-lU- frati'lli. r.-n J powell J I.cvvi« 

I Delle Terrazze. I.'.>««.,i.'.m'< di-II.i Impero: Bielali per me. con J _ _ 

S., rr.. Nev .,i.. . i’‘, I » AVVISI SANITARI 

llrllr MItorte; I fr.,t>UI Rio. conlIrl«: C è un sentiero nel cieio. co:, 

H Ci-nle t C Villa 

; Del Vaxrrllo: I rr.i'tr n di Parigii Jnnio: Tre amcric.vnl a F’-irig; i 


igr.ii’fli .izii'iidi- |,riv it»' R.ipidit.) 

I min i(-.)7i<>ni 1 .Il IViliicrii ,(» 

Vir.'nze 

I 

j D .XI TO ( ICI.I I. I» 

j xI’ORT 

j XTTEN'/IOSI Paesaggi pro- 
j prlel.i Mololrggerr. Ricordale’! 

inno - da CIIIMESTI altri prez- 
j zi modici - Iteginamarghrrlta Ili 
I (Nomrntan.a » 

) XTTEN'/IOSE’” L'rgrml Tonlan- 
itl VF6p\ oppure altra MOTO- 
' LEGGI R\. anche TOPOI I\'(» o 


Diana; Gli am.cr.ti d» 1 «l'gno. 
‘ J Jr.r.i s 

rden. 1 b.siifordl del p,.rto 


ricelvh'.r- 


ron T Curti« 

I.lbla; Rip'-so 

I.lvorno; .x,.li per le «traile 


< ■ n F Fi«cl,er 
roglianr,: f ru'f.i ner.» 
Garilriiclne: rc e su 
I D Kr ri 


Tiitbir.»- di gioi.,. Manzoni; I giu«tizieri del K.ir«- 


ron G Montgi‘m»'rv- 
r.» Marconi; Biprso 

suT.p.itia. cor. Ma««imo; I.» gr m<!e «Oitv. con V 
.M 


Giulio Cesare: I tni<ferl di P.vrigl[ Maz/inl: C.,r< 


verso li W, ft 


(•oldrn; Il delinquente delicato 
C'-n J. Lewis 

Indiino: B<-lb ma povere, con M 

AII.1SÌO 

Italia- I.e avvent'.ire di Arsenio 
I.iipin 

l_a Fenice; Q i-.r»!-» l'-.mr-rc è r," 
manz'. cr n .A Bivth 
Mondial- Te <■ «i.o palli, cr-n D 
) K. rr 

ndevcalrhl: R.g.zze f-lii. er-n B 
B irdot 

Paleslrina; I frat,'lli Rieo. con R 
Conte 


aquenie delicato ron F P.irker 

Medaglie d'Oro: Ripr-so 
a povere, con M N'atce: Ri(>> «<• 

N'Iagara: Sotl.i e il «ielith». r-.i 
nt'.ire di Arsenio M Vladv 

Vomentano- Rq, «-» 

'<Io l'imr-rc è r," Vovocine: {'••lui che deve n •■•rire 
Bivth eon J Servai* 

« 1.0 palli, cr-n D Nuovo; I.'.irrore è nei c-'«i mr r , i 
vigile*!, con J Jerr« j 

• zze f-lii. er-n B Odeon- L.i r.ir.zoi e piu bei! i. erri 
C Villi 

felli Rieo. con R Olimpia; I g;u«il7ieri ilei K.ir«.i«l 
con G Monlgomerv ; 


't?^\r.r STRO IVI 

srr.cixLisTx dermatoi.ogo 

Cura sclernvantr delie 
\EVE V.XRIC05F. 

VF.Nf RFE . PFI I F 
niSFPN/.IONI 9ES6I Xl.f 

VIA COIA DI RIENZO, 152 

Tel. 351 501 - Ore 8-30 • FmL 3-1» 


Parloli; Prigionieri rleirAntartide Oriente: l.e belle d»-ll.i notte, con 


Qiitrtnale: un volto ira la folla 
con H Griflaih 

Reale; Off Limits (Proibito al ml- 
lit.irl) con J I>*mmon 

Rea;: La ragazza del p.illo. con D 
Dors 

Rialto; la* notti rii Cabiria, con 
G Masina 

Rita: I,.! zìi d'.America va .i «ciafc 
con T Pica 


cominedià di Dino Falconi In programnim stasera alle ore 21 Al termine: Tclegiomaie. 



La più bella storia d'amore 
di ogni tempo 


G Lollobrigida | 

Orione- Il vendicatore nero 
Ottaviano: Quattro in legge, con 
T Thomas 

OltavRIa: C.ieria al f.ils.irl 
Palazzo: li vagilvindo della fo- 
rf-«t.v 

Planriartn; Rassegn.i tnlem.izio- 
nale del document.ino 
Platino; Tot,-» ali'lpfemo 
Preneste; i domoni.ici 
Piieelnl: li l.idro del re. con Ann 
Blyth 

Quiriti; Riposo 
Radio; Rlpiiso 

Regtlla; Ripo«o j 

Rev: Riposo I 

Riposo: Riposo I 

Roma; L'oro del barbari I 


««ENDOCRINK 
ESQUILINO ~~ 

«»-• asiu (yszuNZKMi , OCBOaCZZt 

SESSUALI ••STSTo^^r* 

•riiiicÙE v|Ne«|6 

SOS-POST Mranosaau l*CLLB 
oettrrom teeetAuva awAcacaaov 

mSTROM 

l'F.M': V.tKIC'Oll^K 

Xr.N'EREF. - PF.t.LB 
DISFUNZIONI SESSL'.ALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Prvs.'O l'i.izza del Popolo 
Tel 61 9M - Ore 8-20. Fest. 9-U 
(Aut. Pref 7-7-1952 n 31547) 
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CALCIO-S£A/E A 


Gli avvéniménti sportivi 

® 'ìPiRi ima a (§®!ì5ì^®(§aifa iDa i?®iìaa I 




PER IL TITOLO DEI « LEGGERI » 


La noiionale si ispira al campionato 

iiiiiiiiutiii:iumiiHiiiimuuiiiiiiiiiiiiniMiniiiiiiuiinitii)iiuuiniiinniiuiiiiiniiiimiiHuiuiuninniHiiiiiiiiMiiiiiiitiiiuiHiimiiitii»Hiuitiiiiiiiiii)iinntiiiiiimiiiiiiimiiiiiiiiitiiiiiniMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii^ 


BugattU Gratton, MontuorU Hobotti, 
Foglit David, Campana e Petris com¬ 
pletano la rosa dei convocati. ìngiuatifì- 
caia esclusione dei giocatori romani 
Nel torneo intanto il gioco continua a 
scadere di livello e la paura di perde¬ 
re sommerge ogni altra considerazione. 
Speriamo che la nazionale non imiti il 
campionato anche sotto questo aspetto... 


Non t)i é dubbio che Foni 
si sta ispiralo allo clussi/icu 
attuale del campionato e alle 
indicazioni delle ultime do¬ 
meniche per varare la pruiiu 
lista dei coniiocutt pei lu iin- 
peanativa traslerta di Vien¬ 
na: basta pensare che nello 
elenco dei - 18 - diramato 
ieri dalla Federcalclo /ipiira- 
iio ben sette juventini (Mut- 
trel, Corradi, Garzeria, Fer¬ 
rarlo, Stucchini, Bonipcrti, 
Nicolèj, tre patuoini (Aziini. 
Moro, Briphentt) tre fioren¬ 
tini (Robotli, Cratton e Mon- 
tuorij ed un napoletano (Bu¬ 
gatti), oltre al torinese Fogli 
ai vicentini David e Campana 
e al triestino Petris, unico 
rappresentante della sene B 
Grosso modo diintpie si po¬ 
trebbe parlare di una con¬ 
vocazione rispondente ai va¬ 
lori attuali del campionato e 
del tutto soddisfacente se non 
fosse per l'ingiusta esclusio¬ 
ne dei calciatori delle situa- 
dre romane (Panetti Lojo- 
dice e Miiccmelli meritavano 


Austria-ltalia 
in eurovisione 

L’Incontro di calcio Au- 
Btrla-ltalla, che si disputerà 
a Vienna domenica 23 niar- 
20 . sarà trasmesso In Euro¬ 
visione. In colleK»menlo di¬ 
reno. dalle IS alle Ifi.lS. 


di andare a Vienna almeno 
come riserve) e di qualche 
altro elemento messosi par¬ 
ticolarmente In vista rieglt 
ultimi tempi (come Galli e 
Cenato tanto per fare i no¬ 
mi più in vista). 

Tanto pili ingiuste appaio¬ 
no tali esclusioni appena si 
dia un'occhiata ai ruoli rico¬ 
perti dal giocatori convocati 
e alla /ormazlone ricavabile. 
Vediamo Insieme allora come 
stanno le cose. Ecco In pri¬ 
mo luogo l’elenco dei gioca¬ 
tori divisi per ruolo: 

Portieri: Bueatti. Mattrcl; 
terzini: Corradi. Garzena. HO' 
botti; centromediani: Ferra- 
rio. Azzini; mediani: David. 
Fogli, Moro; ali: Nicolè, Stac¬ 
chini: centro avanti: Brlghen- 
tl; interni: Bonipcrti. Grat- 
ton. Petris. Campana. Mon- 
tuorl 

A prima vista dunque * 
tenendo conto del principio 
recentemente ribaditoci da 
Foni di schierare ogni gioca¬ 
tore nel ruolo abituale ne ri¬ 
sulta che se il blocco difen¬ 
sivo può considerarsi abba¬ 
stanza forte (sebbene noi per¬ 
sonalmente preferemmo la 
coppia Azzlni-Moro a quella 
Ferrarlo-Fogli che sembra 
godere i lavori d» Fonil. l’at¬ 
torco invece appare netta¬ 
mente inferiore al compito 

Sopratutto non ci convince 
Io convocazione di un gioca¬ 
tore grezzo e impreciso co¬ 
me Brighenti per la maglia 
numero 9 (sempre non con¬ 
siderando la possibiliid di 
spostare Nicolò a centro a- 
vanti e sempre prescindendo 
dai due goal sorprendente¬ 
mente azzeccati dall'ex inte¬ 
rista a Vicenza dopo una sta¬ 
gione di assoluta prodigaliid) 
e non ci convince nemmeno 
la chiamala di Gratton dopo 
la grigia prestazione del fio¬ 
rentino all'Olimpico. 

Si potrebbero poi illustra¬ 
re nuovamente gli interroga¬ 
tivi riguardanti Boniperti e 
gli altri attaccanti juventini 
(brillano di ilice propria o 
di luce riflessa m conseguen¬ 
za della vicinanza di Cliur- 
Ics e Sivort?) ma per oggi 
preferiamo limitarci ad espor¬ 
re la formazione ricavabile 
con t J8 convocati. Eccola: 
Bugatti (Mattrcl): Corradi. 
Hobotti: David, Ferrano. (Az¬ 
zini), Fogli (Moto); Nicolò 
( Stacchint), Boniperti, Bri. 
ghenti (Nicolò) Cratton. Stac- 
chini (Montuori) 

Non sono. però, improba¬ 
bili dei ritocchi all'ultima 
ora. specie se si considera 
che Foni ha l'abitudine di in¬ 
cludere nella prima convoca¬ 
zione i giocatori suggeritigli 
dalla stampa per dimostrarne 
la inconsistenza nell'allena¬ 
mento e per poter quindi va¬ 
rare in un secondo tempo e 
con maggior sereniti la for¬ 
mazione in CUI ripone la sua 
fiducia. 

E che anche questa volta 
Fori! dovrebbe essersi com¬ 
portato secondo il • more * 
solito sembro proprio confer¬ 
mato dalle contraddizioni vi¬ 
ste prima e dalla considera¬ 
zione nguardante la persino 
troppo rìgida oderenza delle 
convocazioni alle indicazioni 
della settima giornata del gi¬ 
rone di ritorno, almeno net 
loro aspetti più vistosi, e an¬ 
che più illusori >. 

Per tuffi pud valere l'esem- 
p o della conrocazione di Bri- 
ghenti come centro aranti, 
dell'unico giocatore cioè che 
abbia messo a segno una dop- 

f netta nella domenica in cui 
a sterilità degli attaccanti 
ha toccato il fondo eguaglian¬ 
do il record negativo della 
^quinta di ritorno del *56-57 
(solo 11 retU). 

Ebbene personalmente sia¬ 
mo conointi che non sarà 
Brighenti a guidare l’attacco 
della nazionale azzurra al 
'Prater-, cosi come siamo 
convinti che la sterilità degli 
attacchi nella settima gior¬ 
nata non sta dipesa solamen¬ 
te dalla innegabile crisi de¬ 
rivante dal travaglio attuale 
del foot-bal italiano, ma an¬ 
che e sopratutto Ja fattori 
contingenti che possono fa¬ 


cilmente individuarsi nella 
preoccupazione e nella conci¬ 
tazione con le quali si gioca¬ 
va in molti stadi d'Ilalia. 

E non solo sut campi in cui 
erono di scena • le dirette m- 
teressale alla lotta per la sal¬ 
vezza (Marassi e San Siro) 
e le altre •pencolanti» (A- 
lessandria ed Udine) ma an¬ 
che a Torino a Napoli ed al¬ 
l’Olimpico ove la posta in 
pollo ero ugualmente impor¬ 
tante per lo tradizionale ri¬ 
valità tra le contendenti. 

Si intende però che il va¬ 
lore della posta In palio non 
basto a giustificare certi 
schieramenti troppo rlniin- 
zinlari visti all'opera nella 
settima giornata: come del 
resto ha latto comprendere 
chiaramente 11 pubblico che 
pur essendo accorso numero¬ 
so al richiamo degli incontri 
di prestigio non ha lesinalo 
poi i fischi davanti alla de¬ 
solazione dello spettacolo. 

D'altra parte In stessa clas¬ 
sifica, almeno per quanto ri¬ 
guarda I due unici motivi di 
interesse residuo (lotta per la 
salvezza e secondo posto) di¬ 
mostra che non basta non per¬ 
dere per avere ragione. E' 11 
CASO dell'AtnIanta Genoa e 
Sarnpdorla che per la paura 
di perdere l'intera posta han¬ 
no preferito contentarsi di un 
solo punto con la conseguen¬ 
za rii rimanere tutte a brac¬ 
cetto all'ultimo posto in clas¬ 
sifica E' il raso della Fioren¬ 
tina che per non aver osalo 
con la Hnina non solo ha ri¬ 
schiato di perdere le deve 
ringraziare Campanai! se ha 
potuto uscire imbattuta dal¬ 
l'Olimpico) ma ha visto ac¬ 
crescere di un altro punto il 
suo distacco dal Padova. 

lusomma c’è da sperare che 
la nazionale non si ispiri al 
campionato anche nel glocr 
delle ultime domeniche; e con 
questo non vogliamo certo 
sostenere che Foni debba tor¬ 
nare al WM puro tabbando¬ 
nato anche dalla Sampdoria) 
contro t bianchi d'Austria 
Tuft’oltro: mn unii cosa è il 
gioco moderno basato su uno 
accorta tattica difensiva e 
uno veloce e redditizia mano¬ 
vra In contropiede, ed una 
coso sono i desolanti spetta¬ 
coli olferti da certi schiera¬ 
menti ingiustificatamente ul¬ 
tra rinunzialarl E la distin¬ 
zione è tonto più valida se si 
considera che II valore della 
posta in palio al • Prater • ò 
puramente platonico: non a- 
vendo più nulla da perdere 
Foni e gli azzurri dovrebbero 
pertanto lavorare con la mas¬ 
sima tranquillità e senza 
preoccupazioni di classifica 
fIfIRFRTO FR08I 





STASERA PADOVANI-ONODEl 

r 


JUVFNTDS-MII.AN: 1-0 — Solo su rigore di Charles I bianconeri hanno piegato I coraggiosi e tenaci campioni d'Italia nella 
partita che simbiitcgglava Idealmente II passaggio dello acudellu dal milanesi ai torinesi. Nella tolo: un colpo di lesta del 
rossnneru Grillo (Il nilgliorc In campo) altoriilato da tre del prohahlll az/iirrahill per Vienna; Malirel. Ferrarlo e Corradi 


Domani gli « aiiurri » 


si alienano 
con la Reggiana 

In vista della partita 
.4ustria-ltana del 23 
marzo prus-simo a Vien¬ 
na. la Fine ha convo¬ 
cata per le 19,30 di oggi 
a Vicenza, all’Albergo 
Koma, a disposizione 
del selezionatore delle 
squadre nazionali di 
calcio, dr. Alfredo Foni, 
i seguenti giocatori: 


FIORENTINA; Clral- 
ton. IMontiiori, RobotU. 

JUVENTUS: Bonlper- 
ti, Corradi. Ferrarlo, 
(larzcna. Mattrel. Nieo- 
lò. Stacchiiii. 

1 

1 

CANE ROSSI VI- 

CENZA: Campana, Da¬ 
vid. 

NAPOCI: llugattl. 
PADOV'A: Azzini, 

1 

Brighenti, Moro. 

TRIE.STINA: Petris. 
TORINO: Fogli. 
Massaggiatore: Fara- 

1 

' biillini della Fiorentina. 

1 caiei'alori si aiiene- 


ranno domani a Vicenza 


con inizio alle ore 15 


contro la Reggiana. 




CICLISMO 


GLI ITALIANI ALL’O. D. G. NELLA PRIMA TAPPA DELLA “CORSA AL• SOLE., 


Nascimbene e Ferlenghi fnggono alle porte di Anxèrre 
dove giungono nell’ordine con 20 secondi di vantaggio 

Fuga iniziale di Restelli - Vannitscn 8Ì classifica terzo, battendo in volata il gruppo - Il grosso del plotone, dove sono rimasti in 
trappola Coppi, Defilippis, Anqiietil, Poblet, Darrigade ed altri, è giiihto al traguardo con oltre dieci minuti dì ritardo sui primi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AUXEURE. 10. — Ecco 11 
vincitore della prima tappa 
deiravventurosa Pangl-Niz- 
za: è il gregario della formi¬ 
dabile pattuglia della «Car¬ 
pano *; è Pietro Nascimbene 
clic insieme a Ferlenghi si 
è imposto di forza sul tra¬ 
guardo di Anxèrre. Lo scac¬ 
co del pattiiglione all'inse¬ 
guimento tdnve tra gli altri 
orano Do Uruyno. Derycke. 
Foreslier, Geminiani c For- 
nnra) è risullato piccolo di 
appena l‘J secondi. 

Ma il gruppo (dove sono 
rimusll in trappola Aiiquetil. 
Poblet. Darrigade, Defilippis 
e Coppi) è arrivato dopo die¬ 
ci minuti c 25 secondi. E 1 
suoi uomini erano stremati 
di forza c mezzo congelati 
dal freddo! 

Ecco Nascimbene il vinci¬ 


tore della prima tappa del¬ 
l’avventurosa Parigi-Nlzza, 
dicevo — ha gli occhi spa¬ 
lancati e lucenti come una 
bambola mctansica. « Ho 
tanto sofferto — mi dice — 
credevo di morire. Sono qua¬ 
si sempre stato in fuga; ho 
sempre lottato. Ho vinto, 
debbo confe.ssarlo anche con 
la forza della disperazione. 

« La vittoria, e la maglia 
bianca che fra qualche mo¬ 
mento indosserò, ine la sono 
guadagnata. Nessuno può a- 
vere del dubbi! ». 

Ha ragione Nascimbene: 
nessuno può avere dei dub¬ 
bi. 

La prima tappa della Pa- 
rìgi-Nizza si è svolta in una 
giornata di freddo glaciale, 
col tempo che passava dal 
brutto al bello e il cielo dal 
buio al chiaro con delie im¬ 
provvise c innaturali confrad- 


MENTRE SI POLEMIZZA SUI RISULTATI DELLA «SETTIMA» 


Probabili ritocchi nelle “romane» 
per l’atteso “derby» di domenica 

Tra i bìancoazzurri forse rientrano Moltrasio e Burini - Tra i 
giallorossi Orlando sostituirà Secchi? - I prezzi dei biglietti 


I pareggi colli d.ille * roin.i- 
no t lU'll.i ^^Ulm.a giorniita del 
ginnu- di ritorno costituiscono 
1.1 mignon- c pili iiicnndi-sccn- 
II- prcmiTma por II » dorby - 
dor CupiM'lont- » In program¬ 
ma {lomonic.-i' iin « dorby s in 
Olii la I-.izio li-ntorà di rosti- 
liiire al otigmi giallorossi t tro 
go.il riooriiti all'andata od in 
cui la Kom.i corcherà Invero di 
oontormaro In «iia su|)orlorì1à 
sul bianoo azzurri 

Diri.imo siibilo ohe sebbene 
Roma e l.azio appaiano in prò- 


si‘oi{ r 

FÌ.ASn 


OSI.O. le. — cinque atleti 
italiani sono giunti oggi ai) 
(Istn flore si rimenleranno nel¬ 
le gare sriainrie di specialità 
alpine. I concorrenti si allene¬ 
ranno a Voss dose glorrdi 
avranno luogo le prove di di¬ 
scesa libera. 

Rappresentano riialla Carla 
Marrhelll. lUa Riva. Jeria 
Srhir. Bruno Alberti e Paride 
Millanti. 

• • • 

t-a Commissione tecnica del¬ 
la FIN ha deciso di proporre 
l'esclusione degli stranieri dal- 
l'aiilvltà natatoria e pallanuoil- 
stlra nazionale, avente come fi¬ 
ne la conquista di titoli. 

» » » 

STOCCOI.M.X. IO. — II Comi¬ 
tato per la selezione della na¬ 
zionale di calcio svedese ha 
oggi designato I giocatoti che 
prenderanno parte all'Incontro 
amichevole con l'Inlrr a Mila¬ 
no Il Z3 marzo. I-a partila verrà 
considerata di allenamento In 
vista della Coppa del Mondo. 

Ecco i giocatori che andran¬ 
no a Milano; Sigvanl Parling, 
Sylve Bengtsson. Jan Ekstrom. 
Tore llvensson. Karl Bventson. 
Prawiiz Oberg. Beino Borjes- 
son. Ake Johansson. Henry 
Kcllgrrn. Ingcmar Clarin. Or- 
var Brrgmark. Gimnar Oren e 
Agnc Slmonsson 
« • • 

IMOI.\. IO — Il corridore 
molorlclisla Inglese sei volle 
campione del mondo Geoffrey 
Duke ha Informalo gli organiz¬ 
zatoli della • Coppa d'oro 
Shell B che parteciperà alla 
corsa In programma II 7 apri¬ 
le. Duke eorrerà con una • Nor¬ 
ton B o con lina a BMIT b. 


gffTtso pero n<m e improbabile 
clic m-Fsiin.'i (tollo cliir riesca a 
r.aggiiingere l'obiettivo; Il pa¬ 
reggio si profila Infatti come II 
risultato pili probabile stante 
la nuova <' più accorta disposi¬ 
zione l.atlie.a adollat.a da Ca¬ 
nestri c Monza e stante le dif¬ 
ficoltà .aecusate .mclie Ieri 
l'altro dair.-iiiacco gial|or<>sso 

Ma si tr.itla di un pronostico 
generico e che naturalmente 
non tiene conio delle formazio¬ 
ni Con cui le due squ.vdre si 
.ifironlerannn in camini. For- 
m.izloni che sono ancora In al¬ 
lo mare sebbene per molivi di¬ 
versi Nella Lazio Infatti si at¬ 
tende di conoscere se l'espul¬ 
sione di Tozzi avrà un seguilo 
da parte tlella Commissione 
gbidieantc della Lega e si at- 
lende puro II n-ferfo medicfi per 
Moltrasio' assai minori speran¬ 
ze si nutrono invece per Ftiin 
mentre Hurini si trova In ot¬ 
time condizioni c rientrerebbe 
sicuramenle in squadra In caso 
di squalifica di Tozzi con il lo¬ 
gico «posi.imenlo di VIvolo al 
centr.» 

Per qu.-into rtiniarda la La¬ 
zio Tesl.-i da aggiungere clic il 
referto per Moltrasio é atteso 
per oggi e che se s.vrà positivo 
il mediano insieme a Burini, 
prchabllmenfe parteciperà do¬ 
mani aU'inconlro che le riser¬ 
ve disputeranno a Prato GII 
altri titolari bianco azzurri In¬ 
vece riprenderanno oggi la 
preparazione. 

Per qii.vnto riguarda la Roma 
le condizioni di lutti gli atleti 
sono confortanti' clO non di 
meno rim.vnci<no i diib^^a cau¬ 
sa «oprattlltlo della nJiova de¬ 
ludente pri'st izione di Secchi a 
centro .av.anti 

Non e Improb.vhile pert.into 
che veng.a v.irala uni nuova li- 
nea d'.ittacco, m.ig.vri attra¬ 
verso Tincluslone di Orlando- 
ma non mancano nemmeno i 
dubbi sul conto di Da Costa il 
quale ha confermato d| attra¬ 
versare un periodo di forma 
veramente infelice. Nessuna 
preoccupazione Invece sul con¬ 
to del rcpart. arretrati che 
contro la Fiorentina hanno 
confermato la loro solidità pur 
se avvant.vggi.vti dall.v tattica 
estremvrrentc pnidenle del vio- 
l.v e dvU'lmprecIsione di Vir¬ 
gili e Monftiorl 

Ma la eonslderazlone non de¬ 
ve far dimenticare ringhistizla 
subita d.vlla Romv sotto forma 
dette decisioni di Campanatl 
In occasione del goal di Grif- 
filh e deirallerramento di Sec¬ 
chi. derisioni che sono sfate al 
centro dei commenti di ieri In¬ 


sieme al discutibile rigore di 
eui e rim.vsla vittima la L.vzio 
al Vomero. 

Insomma si è avuta l’ennest- 
m.v conferma delle persecuzio¬ 
ni subite quesl'annn dalle ro¬ 
mane fl.v p.vrte degli arbitri: o 
la speranza generale F che il 
« derby « venga illrclto con 
maggiore imp.vrzl.vlità cd obiet¬ 
tività Ci mancherebbe che gli 
■arbitri veiig.vno a rovinarci 
anche uno del pochi InCfinIri 
miercssanll In programma an¬ 
cora all'Olimpico! 

Per finire doblil.imo ricorda¬ 
re che i biglielli saranno p<tstl 
In vendita stamattina nelle so¬ 
lite ricevitorie. La Lazio (che 
come è nolo organizza l'Incon¬ 
tro) ha fis.sato i seguenti prez¬ 
zi: Tribuna Monte Mario lire 
3000 più 300 di Soccorso Inver¬ 
nale, Tribuna Tevere numera¬ 
ta lire 3000 più 300. Tribuna Te¬ 
vere non numerala lire 1350 più 
I.Vl. curve lire (MO più fC Si 
tratta di prezzi abh.vslanza sv¬ 
iali m-v la L.vzio ha sollobnev- 


la Rama attiene l'apiiane 
per il giacafare lindskag 


E' sempre più probabile che 
l'attaccante adtnese l.lndvkog 
vetta l'anno venturo la ma¬ 
glia giallnrossa. Infatti la Ro¬ 
ma. a parità d'offerte con le 
altre squadre, ha otfrnulo Ieri 
sera una opzione per cui fra 
tnler. Mllan e Roma la lotta 
a colpi di milioni dovrebbe 
risolversi In favore di qiir- 
st'iilllma. 


dizioni. Nevicava: veniva fuo¬ 
ri il sole, c quindi nevicava 
ancora... Eppure si è combat¬ 
tuto; nella corsa da Parigi a 
Auxèrrc non c'è stata pace, 
Nascimbene è andato all'inse¬ 
guimento di Restelli e Ber- 
tolo, con Accordi e Brando- , 
lini: li ha raggiunti. 

La fuga a cinque, scattata 
dopo manco un'ora di cammi¬ 
no è durata un bel po' Quin¬ 
di. netta fuga, sono arrivati 
De Briiyne. Derycke. Fore¬ 
slier. Geminiani e Fomar.-i in 
un p.vttuglione di una doz¬ 
zina di uomini. 

Allora la fuga ha preso un 
ritmo vertiginoso E Nascim¬ 
bene non ha ceduto, nemme¬ 
no quando è stato tradito da 
una gomma. 

All,-i fine ha piazzato il col¬ 
po! Ha visto partire Fomara. 
Restelli. Derycke e Ferlenghi. 
si è gettato alfinseguimento. 
poi con Ferlenghi è ancora 
partito all'attacco. Com'è fi¬ 
nita già Io sapete: Nasetmbe- 
nc ha vinto staccando in ma¬ 
niera netta Ferlenghi. 

I - nostri - SI sono fatti o- 
nore e la prima tappa della 
Parigi-Nizza ha già tolto for¬ 
se di mezzo campioni di no¬ 
me e di qualità come Anque- 
til come Poblet come Darri¬ 
gade. come Defilippis e se 
permettete come Coppi. La 
corsa di oggi ha già selezio¬ 
nato il campo Con Nascimbe¬ 
ne e Ferlenchi sono .saliti al¬ 
la ribatta De Bniyne. Dery- 
ckc. Forcstier. Geminiani e 
Fornara tra di atleti che pos¬ 
sono far centro sul traguar¬ 
do finale. 

Per il commento dobbiamo 
ancora dire che gli atleti del¬ 
la -Carpano- visto Nascim¬ 
bene in fuga hanno fatto bar¬ 
riera in testa al pattuglione. 
La regia della squadra Bian¬ 
co e Nera è stata davvero per¬ 
fetta E le vittorie arrivano 
come le cambiali In scadenza 
• • • 

Sotto zero a Parigi Un’al¬ 
tra spolverata di neve sulla 
Città ancora addormentata, 
poi il sole comincia ad oc- 
cieggiare tra te nuvole Pian 
piano il cielo si rischiara si 
addolcisce Le preoccupazio¬ 
ni dei signor Lculliot però, 
non sono finite: dal Sud ar¬ 
rivano notizie di bufere e 
la cara va incontro ad una ri¬ 
schiosa avventura 

Intanto la « battaglia dodi 
ingaggi » SI è risolta senza 
vinti nè vincitori- infatti Ge- 
miniani H,a«senforder e Fo¬ 
rcstier hanno - tradito- Bo- 


bet. ma Van Steenbergen si 
è schierato dalla parte del 
campione, presentando il cer¬ 
tificato di un medico che gli 
ordina due settimane di ri¬ 
poso. Siccome soltanto fra no¬ 
ve giorni SI correrà la - Mi- 
lano-Sanrcmo». il signor Tor¬ 
rioni è avvertito! 

E' mezzogiorno e partiamo. 
Nella Parigi-Nizza sono in 
gara 12 squadre di 8 uomi¬ 
ni, Il posto di Van Slecnber- 
gcn è preso da Van Zanter 
cd al posto di Gaiifhier che 


ieri si è rotto una clavicola 
sulla pista del Vel d’Iv c'è 
Gouget. 

Il primo traguardo della 
gara è teso a Aiixerre. Si fa 
subito della velocità. Ad tino 
scatto di Colette segue un 
allungo di Restelli ed una 
rincorsa di Bertolo. Fuga a 
due: 3’35” di vantaggio a Ma- 
leschcrbers dopo due ore di 
cammino a più di 40 l'ora! 

La corsa trema per il fred¬ 
do e per la paura. Il cielo 
p.ire di crnere e nell'sri.'i 



sfarfallano fiochi di neve. Il 
passaggio è quello tipico del¬ 
le cartoline che si spediscono 
per gli auguri di Natale: ne¬ 
ve e albori resi lucenti da 
cristalli di ghiaccio. Intabar¬ 
rati i corridori vanno.. 

Restelli e Bertolo insistono 
e resistono. Tranquilla è la 
loro marcia sino a Puisseaux 
dove aH’inscguimento si lan¬ 
ciano Brandolini Nascimbe¬ 
ne ed Accordi. La rincorsa è 
decisa e forte e raggiunge 

10 scopo. 

A Mignerette che è a me¬ 
tà del cammino gli insegui¬ 
tori raggiungono gli attac¬ 
canti. Sono cosi cinque gli 
uomini in fuga: Restelli. Ber¬ 
tolo, Brandolini. Nascimbe¬ 
ne. Accordi, che arrivano al 
posto di rifornimento di Mon- 
targis con 5’05" di vantaggio. 

Appena fuori della città si 
scatena la « bagarre -! Dal 
gruppo scappano; Geminiani. 
Colette. Margis. Impanis. Fer- 
lenghi. Derycke. Latiredi. Le- 
moine. Filippi. Forestier. For¬ 
nara. Morosi. De Bruyne. 
Schoubben. Barone. Groiis- 
sard. Vannitscn e Van Aerde. 
che poi fora. 

Il tempo un po' s’aggiusta; 
ogni tanto, di nuovo, occhieg¬ 
gia il sole Ma il freddo è 
sempre più intenso ed il ven¬ 
to taglia la faccia. Soltanto 

11 sangue dei corridori è cal¬ 
do. brucia. La pattuglia di 
De Bruyne si scatena a tre 
quarti del cammino e spara¬ 
ta arriva sulla fuga. Intanto 
li gruppo SI è perduto: a Vil- 
Iiers il SUO ritardo è di 7'30". SS 

L'ultima ora della corsa si 


Finalmente, dopo I unti 
rinvìi. Padovani c Omndel 

S8 saliranno sul ring pavese 
per la disputa del titolo di 
campione italiano dei pesi 
leggeri. 1 due atleti, specie 
lo sfidante Omodei, si so¬ 
no allenati con cura e 
scrupolo. Per il pavese, 
più giovane del titolare, 
Sk l'Incontro ha infatti mol- 
tissima Importanza per 
XV ciò che ronrerne la sii.i 
carriera futura Spinto d.i 
questa molla e favorito dal 

8gg VV combattere di fronte ai 
propri cnneittadini Omo¬ 
dei ce la metterà tutta- ma 
Padovani grazie alla sua 
maggiore esperienza, non 
appare certo ostacolo fa¬ 
cile da superare. Comiiii- 
quc. per dò che riguarda 
il pronostico, quest» c 
quanto mal nebuloso; pre¬ 
varrà l'ardore e la gioven¬ 
tù di Omodei o la tenacia 
^ e la «saggezza» pugilistica 
di Padovani? A quanto ap- 
^ prendiamo alPnltima ora. 

S l’Incontro dovrebbe anche 
essere teletra-smesso. (Nel¬ 
la foto: PADOVANI) 

1 

^ PARIGI. IO. ~ Il france¬ 
si se Charles Ilumez campio¬ 
ne ne europeo del medi, ha 
colto questa sera una facile 
Sn vittoria ai punti In 10 ri- 
prese sul letirsco Gustav 
Scholz che è andato a fer- 
nC ra due volte. 

Una folla di IS.OOO perso¬ 
na ne ha assistito all'Incontro 
NN svoltosi al Palazzo dello 
Sport di Parigi, applaticien- 
VÌì do la decisione finale per 

I 


¥acì\t vittoria 
ài Hamez su Seholz 




Ilumez che detiene li lltolo 
dal lOS-l. fi match non era 
.-alicin per li titolo. 

Favolosa offerta 
per Rocky Marciano 

CHICAGO. 10. — L'ex 

campione del mondo dei pe- 
masslmi Rock.v Marria- 
NS no, ormai ritiratosi dal ring. 

ha decisamente rifiutato la 
Vv proposta dell'organizzatore 
Jack Kearns che gli aveva 
offerto I.500.000 dollari per 
tornare sul ring e battersi 
con l'attuale detentore del 
titolo mondiale della catego¬ 
ria Flosd Patterson, 

Si farà ancora 


w Patterson-RaJemacher ? 

i 




Con la silinria di Nascimbene. la «Carpano» ha collezionalo 
ieri la sua settima villoria stagionale su una diecina di corse, 
frutln di un intelllgenle e ben coordinato gioco di squadra. 
Nell.» foto il belga DE BRL'VN'E. uno del •cerselli» drtreqoipee 


IL PRESIDENTE DELL A F.l.SA. NON HA RISOLTO LA BA TTAGLIft DEI LAGHI 

Hallegg d’accordo con la Fedeicanottaggio 
per la scelta del campo di regate ob'mpico 


lo di aver ad.'llato gli identici 
prezzi fatti osservare dalla Ro- 
m.i nel « derby » del girone di 
andata. 


U coni « tris » 
sarà il Pr. Ba cewo 

La corsa « Tris • di questa 
settimana sarà 11 Pr B.ireno. 
seconda divisione. In program¬ 
ma mercoledì a San Siro A ta¬ 
le riarsa jiono rimasti iscritti 
dopo i rltin di stamane quat- 
lordiei ravalll Ecco il camp«i' 
Pr Uarenq (L 300 000. SK'eonda 
divisione): a m insO' Ateardt 
Negnno da Corte, Giasura. Ko- 
eis. Valdo, Zagam. Ciaramella; 
a m 1640; Garonna, Superbo, 
Diaffa. Arzigogolo. I^impulo, 
Zeno, a m. 1660; Ricciuta. 


Il Presidente deila Federazio¬ 
ne inlernazicnale di canollag- 
g.o iFIS.a». Gaslon Mullegg. da 
alcuni giorni a Roma, è stalo 
r.cevulo ieri dal Comitato or¬ 
ganizzatore dei Giochi di Roma. 
Egli era accompagnalo dal vice 
prcoldenle della Federazione 
italiana dotL De Crrgono, e 
dal segretario generale. Inge¬ 
gner GrappellL 

In una lunga riunione sono 
state trattate questioni tecnico- 
organizzattve ed il signor Mul¬ 
legg ha confermato la piena fi¬ 
ducia de'.ia Federazione intema¬ 
zionale nell'opera del Comitato 
tilimpieo e della Federazione 
ita1ian.i di ranoTtaggio. sia nel¬ 
la preparazione dei giochi che 
neifà scelta del campo di re¬ 
gate. 

Mullegg ha preso atto in par¬ 
ticolare degli studi tecnici com¬ 
piuti dal CONI e dalia Federa¬ 
zione, rallegrandosi dot fatto 


che ’e finali olimp.che di c.i- 
n.'tijgg o Saranno Jor.utc ru 6 
Mrs.o. Come e ne; voi; Ue'.i'- 
feder.iziom nazionali H.i inol¬ 
tre fatto presente che durante 
la sua visita turistica comp.u- 
ta a Sabaudta d.etro invit.-i di 
una locale azienda e che egli 
aveva doverosamente preannun¬ 
ciata al presidente della Fede¬ 
razione italiana egli ha espres¬ 
so alcune idee che non sono 
state integralmente riprodotte 
dalla stampa 

In particolare e stato mai 
compreso li «qo punto di \ista 
sulla que-ilione. .dei villaggi 
olimpici .Mullegg «ottiene, in¬ 
fatti. che neU'ambito de! vil¬ 
laggio olimpico gii .atleti do¬ 
vrebbero essere raggnippati per 
specialità e non per gruppi na- 
zionalL ma non hi mai chiesto 
che gli atleti del canottaggio 
vengano ospitati in un luogo o 
in una città lontana da quella 


t e.he organ zz.i i giochi Mir'egg 
1 !i « ;.i«. .alo Roma .n serat.i 
j l; ,«.g .\Iul egg era venuto :n 
i l'.i; a mv.tato da alcune per¬ 
sone in:er«-ssate a che ;I pre- 
«.dento de’.a FIS.A potesse in¬ 
fluire sulla decis.one favorcvo’.e 
a Sabaudia per la scelta del 
campo di regate olimpico; ma 
come SI vede il sig. Muliogg, 
dopo aver attentamente vaglia¬ 
to tutte le possibilità logistiche 
che offre il Lago di Paola co.n 
li suo entroterra, ha preferito 
non -is-sumere nessuna resp,->n.«a- 
bilità !.isci.indo agli organi com- 
petent: icioe all.. Federc.inot- 
tagg <1 e .a'. CONIi ogni facoltà 
di scelta 

Ci’m'e noto 1.1 Fe.lercanoltag- 
g:o Si è già espressa favorevol¬ 
mente alia costruzione del ba¬ 
cino alla Magliana. ma il pro¬ 
getto è vivamente ostacolato e 
quindi ogni decisione in merito 
e tuttora rimandata. 


COLUMBUS. fO. — A Pe¬ 
ter Radrmacher, che fu 
li messo k.o. nel suo unico 

svolge su un altalena di sa- JjN combattimento professioni- 
lite e d rcese. Non c’è lotta SS disputato contro il 

ma per la stanchezza Laurodi 5SS ran’P'on*' ùcl mondo FloytS 
cede e re^ta intiiptro Omnc Patterson col titolo In ga- 

Grous- ^ sa„hbp staU offerta U 
Mrd tradito da una gomma. W possibilità di battersi nuo- 
1 oi dopo una serie di scatti. «S vamenir con Patterson ol- 
Nascimbene e Ferlenchi fuc- !Sn treoceano. 
gotto in discesa e scavano un 
piccolo vuoto alle spalle. 

E’ già in vista Auxerre. 
quando corriamo al traguar¬ 
do chiedendoci' - terranno? ». 

Si. terranno! E Nascimbene 
«enza affanno batterà in ma¬ 
niera netta Ferlenghi E II»" 
dopo arriverà la pattuglia di 
De Bruyne che nello sprint 
lascerà sfogare Vannitsen. 

Ed li gruppo? 

Aspetta e aspetta finalmen¬ 
te arriverà con un grosso ri¬ 
tardo; 10'35"! 

E domani da Auxerre a Vi- 
chy 224 km che si dilunghe¬ 
ranno attraverso una sene 
di saliscendi di trascurabile 
importanza ma comunque ca¬ 
paci di provocare soluzioni 
di forza 


ATTILIO C.AMORI.ANO 

L’ordiae d'aniro 

f) PIETRO N.ASCIMBENE 
Iftallaf che copre II percorso 
della prima tappa Parigi - Ao- 
xerre di km. 2»l della Parigi- 
Nizza in ore s.iriC’ alla me¬ 
dia di kra. 35.971: 2) FERLEN- 
Glff tll.l s L; 3> Vannitsen 
IBel.» a S*"; 4) Schrpens (Bel.f 
5i Uerytk tBel.l: 6) De Bruv- 
ne (Bell; 7i Geminiani (Fr»; 
• > schoubben (Bell; 91 FOR- 
N'.\R5 (II): loi Impanis tBell; 
n» Barone «Fri; 12) I.emoinr 
CFr): 13) ACCORDI (II); II) 
lIRàNDOLfNI (II): 15) Morrsi 
IO RESTELLI tftalia): 
17) Colette <Fr): !•) Bertolo 
tFr); 19) Forestier (Fr) 20) 
Taiflleu (Bel) tutti col tempo 
di Vannitsen. 

« Nondiile » di nuoto 
mlgliofat o da un ’olandese 

JOH.ANN'ESBOURG. 10 — La 
olandv-se Lente De .\i)s ha b.il- 
tuio 11 pr.mato mondiale fem¬ 
minile de: 4x110 5 'arda delie 

quattro «iweliUt!» di r.ur.to (li¬ 
bero, dorso, rana, farfalla) ot¬ 
tenendo 5'49"I/10 
n primato precedente appar¬ 
teneva airamerieana Sylvia 
Ruuska con 4'59"5' 10. 


IL CAMPIONE 

di questa settimana presenta un 
eccez o-Mle numero ecco delle m * 
glion firme sportive; 

CHI E' IL MIGLIORE 

ERA SIVORI E GRILLO? 
ce io dice Febee Borei tn un arti* 
co'o nel quale i| nostro direttore 
fa ti p'ù completo esame delle 
qual-li dei due assi sudomerloanl. 
(^nbnuando l'ìncli està sulla na- 
i ona> 

IL CAMPIONE 

p l^b! M un amp o commento »'jt 
convocati per Venns di MARTIN 
I egsete su 

IL CAMPIONE 

di questa vtt matta; H primo ren- 
.i con'o c clist'co della stagiore 
a cura di LAURO MACCHI 
CHI S%RA* IL NUOVO CAMPIO¬ 
NISSIMO? Ve io dioe G gi Boc¬ 
caccio". Inodre: 

Eno'-o Vfero vi parJerl: DELLA 

battaglia dei laghi 

Marco CavsanI; SUL PROSSIMO 
INCONTRO DELLA NA2IONALE 
DI PALLACANESTRO A PARIGI 
G'org'O Bonze ri- SULLA PIOG¬ 
GIA DEI PRIMATI mondiali 
DI NUOTO 

Cpa-'—ar a Ciiiia-i'ga: iULLA 

IRIFSIIN A 

l rgg- 'e « 1 

IL CAMPIONE 

I p u comp’e'o resoCO.To s;i.! at¬ 
tua; tj siButiva; IL DRAMMA 
DELLA RE1ROCESSIONE E L IN¬ 
CONTRO JUVEMUS-.MILAN: La 
MiLANO-TORI.NO; GII Incontri di 
PugitaIo:Garbelll. Baker c Vecchia- 
lo-FelU Chiocca; I campionati mon¬ 
diali di sci; La Coppa del Cam¬ 
pioni di pallacanestro E altri av- 
«cnimrnti da tulio II mondo 
Scttveran.To VITTORIO 1*0720. 
ATTIMO CA MORI ANO AIDO 
RAROFILI MARTIN MARIO 
MINISI Ci INO PAH MBO. 
Gl ANN! PIGNATA. BRUrv'* 

SI W*. IT2 C a'.;,, 

leggete 


IL CAMPIONE 


il seti rtvnna’e sporllM 
rrato e pù batiagllem. 


Iblor- 
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La riunione delle Federatatali di Roma 
Oltre tremila i licenziati della Difesa 


LABOtATOUO DI raiCIflONB nEKCITO 


K» 


d(l Dlrattori 777 .", 


V 1136/11 

aJ 


di Kmu. U 23 «lugno 1 » 

dtl m. Catti <•* N. 

CMunleatlvM di non tlnnovAMflte cenUdlto. 
l«vo<p<» _ 

ÀI Slgnet Toni Oant* fu Stpfana 
\ PUua EpUOt 12 

ROMA 


• Si comui.lc* eh* non 1 (tato zlnnovtto 
n*t rlQvjtidl dallo S,V. 61 contratto aasaatSAn 
la di lavoro acadrntt 11 30.6 c.a. 

Tartinte la S.V, dal giorno 1* luglio 
19%*^ cattala di ptattara aarvlrlo alla dlpai>- 
dtnza dal l‘Arninlttrazlona Rllltaxa.» 

IL OOLCtffJELLO DIR£TTOR£ 

^ (Carlo Luiatchl) 


n facalmlle di nna lettera di licenziamento nella quale al fa 
esplicito riferimento al « contralto a termine > 


In 2500 comuni i coltivatori diretti hanno votato, l’altro ieri, per l’elezione 
dei Consigli direttivi delle Casse Mutue. Sono andati alle urne 55.571 soci su ’ 
77.759 iscritti nelle liste. Le operazioni di voto, come quelle preparatone con- ' 
cementi la presentazione delle liste sono state anche questa volta caratterizzate 
dall’arbìtrio della «bonomiana» e dei dirigenti d. c. delle Mutue. La pretesa . 
democraticità delle votazioni, della quale aveva dissertato fon. Bonomi nella 

- conferenza stampa è stata 

, ^ clamorosamente smasche- ^ 

Il daltonico del ‘‘leiupo,,i 

I '-'vv :li dichiarare deceduti 4 
.'ilcuni contndini di Ltizzarn I 
Scene di panico sono ac- . di impresa iielCaoncoitura m provincia di Itepuio Kinilia 1 
cadute, ieri, in alcune reda~ | italiand- edita in Questi yior- por privarli cosi del diritto i 
rioni di giornali * indipen- ni dall’INEA. il Carusi ave- di voto. I.'azioiu' tU'i con- | 


^cessi I 

licicov I 

a 

morte,, § 


Lettere ai 
parlamentari 


! ' 

A «6 

Y r 

V *x 


Scene di panico sono ac¬ 
cadute, ieri, in alcune reda~ 
rioni di giornali • indipen¬ 
denti •, alla lettura dell ar¬ 
ticolo di fondo che il Tem¬ 
po ha pubblicato a firma di 
Felice Garosi. L'orticolo con- 
cliideva cosi: - di "agrari" sul 
nostro suolo non ce ne sono 
più •. Sembra che alla feni¬ 
le notizia alcuni redattori che 
dall'esistenza degli agrari 
traggono la loro ragione di 
essere abbiano chiesio alcu¬ 
ni sequestri con-serratiri per 
cautelarsi di ogni loro ave¬ 
re. Manlio Pompei, all'apice 
della sua carriera di giorna¬ 
lista degli agrari, sembra sia 
addirittura svenuto 

Solo nel pomeriggio la 
calma è tornata sn quanti. 
inconsolabili, piangevano sul¬ 
la • fine degli agrari . Si è 
saputo. Infatti che il Garo¬ 
si è affetto da daltonismo. 


va risto «tutto verde •. il laiiiiii o delle loio nijiani/ra 
SeoXflc'/m'^dell'LVLzt. "“p'ér 

t'uppresenfare la piccola prò- ** casi ad ottiiuie un 

prictd contadina CJIi altri co- | parziale ii.^pcttu ilei- 

la IcMfJe. -Mentie nel eoiii- 
plessu i risultati (Ielle ele- 


pricia contaaina CjIi altri co¬ 
lori. usati per tutti i tipi di i 
impresa la cui terra non C i 



a cara di G. C. P. 


INCHIESTA NELLE FABBRICHE 


Si tiene domani a Roma presso la sede della 
C.G.l.L. un Convegno nazionale contro le discrimina¬ 
zioni nelle aziende e negli uffici statali. si e ottetto da daltonismo. 

Ad esso parteciperanno delegazioni di lauoratori i«. malattia che fa scam- 

, , . ' , . t-, ■ . . 1 ..- ■ ■ oiare un colore per un'altro 

eletti nel corso dei Congressi preparatori svoltisi in Leggendo la scarta dei tipi 

in molte province. Dome- - - 

pica ha avuto luogo alla .. , « .e-* . 

Camera del lavoro il Con- NONOSTANTE IL VOTO DELLA OAMERA 

vegno provinciale che ha 
eletto i delegati romani ai 

Il govorno non vuoic 

La riuntone e stata aperta ^0 

dal segretario della Federa- ■ ■ 

il prezzo minimo pi 

Tionzitutto rilepato come_ le 
cìiscriminazioni negli uffici 

pimUrrnlTdeuVlollura dei ^ Caltanissetta il convegno per la salvezza dell 
governi di unità nazionale e stanziamenti statali non riguardano la produzione 

della scissione sindacale. ____ 

Nell'ambito delle ammini- » t m a a in r i-.- 1 - .-a . 

Strazinni statali i dtpendeuli CALTANISSETTA, 10. La politica liquidato 


di proprifid di chi tui’ora zumi stuio vi/tuli d.ille viola- 
sono sfuggiti ut sapiente tir /umi della lef^tie. s.iiio tut- 
ticohsta del Tempo Eppure. t.i\ri da .'^otUdiue.ue i suc- 
benchè daltonico, poterà Icg- ^ affeniia/iotii ctu- 

.... 

. ;> -... c ...... 1 II /louf dei ctmt.uliui e st.i’,.» 

per il Jò.5 per cento dellii I, . i ri- 

superh'cie prodiittivn Net ri- j leiupe.-.tK a ed eifu.icf 

maneine. è sicuro il Cu- Nella provincia di L.i Spo- 
rosi, cercando proprio bene, /ij, (,-j. oiniurii su 

(Il non poter fronire (luche ipuMdicj la lista deir.\llt«aii/.i 
qualche agrario? .Se non irò- f. accetta I molivi adot- 

li' ... 

bra sia presidente di iirror- r'f'U sono St.itj i piu Ullp«*il- 
oanizzitzifìiie non proprio 


It.irlco l'asiirl 


.M.irlu Unsi 


Il governo non vuole garantire 
il prezzo minimo per gli zolfi 


(KinizzitziPiie non proprio sabili, tutti, coiiiuiupie. basa- 
tiitta composta di fonta.sini ti suirnpei'ta violazione del* 

. I la lepge. Larghi.ssima è .stata 
anche riiieeltn dt'lle deleghe 

' ' -- Le liste tIeirAlleanzn na- 

i ^AlwlfrOA zionale dei contadini sono 

^ Museitc in provincia di ('lucii 

.a conqui.slare le Mutile ili 
_ « Alessa, e di S Salvo La 

Mutua di Orsogna è stata 
UBII Bllimi V# z boiioiniani » 

9 por un solo voto .-\ Tojie- 


•Artiirn -Xrdinll 


Dernilnn f'nnchlelta 


tali Tiberi il quale ha in- ■■ BOI ^JkAw ■■■■■■■■■Bw UBI mWIBB San Salvo e l’aglieta la pro- 

nonzitutto rilepato come le M , m ^ coltìvatim ò stata 

discriminazioni negli uffici vivissima. 

Ve, A Caltanissetta il convegno per la salvezza delle miniere siciliane - Gli 
governi di unità nazionale e stanziamenti statali non riguardano la produzione corrente e Quella futura "otevoii sncce.s.si k- sta- 

della scissione sindacale. ____ta conquistala la iniitiia di 

Nell'ambito delle ammini- Siisiianii (114 voti «ili l uio- 

strazioni statali i dipendenti CALTANISSETTA, 10. — La politica liquidatolia che il governo conduce uè provinciale dei cnt.idini. 
che sono stati più duramente verso fìndustria zolfìfera siciliana è stata al centro del Convegno svolto.si a 

colpiti dalle repres.sinni sono Caltanissetta per iniziativa della FILLE ed al quale hanno partecipato oltre al oi*- 

m^nisfTro segretario della Federazione Ercole Manera gli onorevoli Di Mauro e Renda pei in pi una voita.\.o‘nostan- 


Muni,Clima <m| « Olinomi;,M, * HKCCk) K.Mll.l.X II tju..„r.. ..valori .llr.Ull. 

pt*r un solo *■' lotto- IlArtro CaVnajì Mari.! Ui>si, Arturo Antlull ^ Urrmlno 

veerhifl. Arielli. I’alnn>ll. chlellii smiu stuii rani-t-lluti dalle liste desìi eleiiori della 
Cìiiiliano Teatino, t'iecchio. Mutua, eouie l.iulc altre nilellalu di (-iiiiiadiul lu oriiI pro¬ 
sati Salvo e l’aglieta la prò- vlneU e Uenlono. I/tii>l>rogl|o de» dtrtKeUll della Mutua > 
testa dei coltivatoti Ò stata scoppiato el.iiuoro<iamente quando bII esclusi lianno potuto 
vivissima arcerlore i niotivi della eanccllarloiir: I primi due risiilla- 

Ncìla provincia di Napoli ‘«ceediitl. la Itosi addlrlliura da iiiVaimo. -Vriiiro Ardioll 

lo listo unitario hanno rione- ** **‘‘*'"dno < onrhiBlla rlsiillavano Invece trasferiti mentre II 
, ' , ^ 1 * abbiamo totoKrafatl acenlito alla loro easa forse Itouonil 

.alo notevoli Siicce.'..-.l r. sta- crede di essere al lempo della servitù dell.i cleba. quando 
la coiU|llIStala la liuitlia di C'Ieirov Ivroe delle • anime morie • Bogollane. batteva le 

Si'iscianii (114 v’oti <ill l iiu»- camp.iKOe russe pei comprare eoiiladliil morii? 


colpiti dalle rèpressinni sono Caltanissetta per iniziativa della FILLE ed al quale hanno partecipato oltre al I'eh!?di i'^^homm^^^^^^ t‘'?!"llvec" L'! ui‘‘‘n u'te !ilV"lmti‘mui'in - 
«tnii ntiPMi ommrìpnpììtì ttì x • . r-» • • r« i n/e i r^- m r» i c\ l’laiiamiiLU alla inuionuaiisi. a*\ l,a^al^LH- jiian palle \1 ìm vou aniUili = 

ministero della Difesa S^^^^ segretario della Federazione Ercole Manera gli onorevoli Di Mauro e Renda pe, la pi :ma volta, nono.stan- duo di huglia. , iioiumuaiu alla honoiuiaua c cioc ben | 

cialmente gli operài 'deali il governo — é stato innanzitutto rilevato — si è opposto alla istituzione del ic le pressioni e i brogli, la baiuio Miluto un tiacoIJu. 53 .sono dovuti alli. deleghe. = 

stabilimenti militari prezzo minimo garantito r ' - -- — -■ -- lista unitaria ha ricevuto una iiassaudu d,i li5 voli a 120 Ln notevole .siicci'sso lui H 

mnn jnoH nrvnrvctnnto vi-soria IH attesa di più ampi nel settore agricolo e stato significativa afTermazione: 7tì (in percentuale pas.saiio dal registrato rAllc.mza conta-f 

nOTKJStante che ^ radicali provvedimenti, tenuto ieri, presenti delegate voli contro 1 108 della lista 94.G per cento al 59 per ceii- dina nelle sei elezioni dei i 

li injaiit iicenztatt aai di jg Camera dot Deputati -.jj, clcstinato alla prodiiz.io- delle braccianti di tutta la Uonomi-Conftda la quale si e to). L‘.Alleanza vede invece coltivatoi i diretti svoltesi nid = 

xv /> 6 I AVI #1 .A 6 xv / f.. SABA * * _- ----b 


Stabilimenti militari 
Oltre 3000 operai s 
ti infatti licenziati 


e con un’altra qualifica, al- Indugi il prezzo mini- 


CGIL Questa nefasta politica ^ 

Dei licenziati infatti un determinato ima .frave si- 
centinaio sono membri del tra gli oltre 10 000 

Comifafo direttivo del sin- avoralnri delle miniere .sic - 
dacalo. un centinaio membri re-sa drammatica dal- 

,. cn •_ ,:i la cbitisiira di alcune di esse ■ 

rit C./., oitre 50 t mufihif . jj Cunvc^ino informalo del I 

oUrc un mipitato t comoat- fa^o che il governo centra- I 
tenti, partigiani e reduci. La pjjj. sbloccare il dise- 
rappresaglia politica non si (ji con il quale ® 

è arrestata nemmeno dinanzi stanzia 800 milioni a favore I 
all’unità della famiglia poi- ijella SNIA Viscosa, ha prò- ■ 
che si è dato il caso che posto ai deputati di sinistra 
moglie e marito dipendenti lij integrare la legge a favo- 
entrambi dalla Difesa sono re della SNIA con un arli- 
statt trasferiti in posti di- colo aggiuntivo, con il quale 
versi. si .stanzia un miliardo per Io 

Sia il relatore che i vari stok di zolfo prodotto nel ^ 
intervenuti hanno ricordato 1954-50. escludendo con ciò 

l'azione svolta dal Comitato l'iniervento statale per la ^ 

dei licenziati dalla Dtfe.sa produzione corrente e avve¬ 
dano CGIL e dai deputati dire, ha deliberato di con- , 
comunisti contro tc discri- dannare quest a posizi*' 
minazioni, per ottenere una dstilp alla Sicilia. La propo- 
nuoua regolamentazione giu- conferma m att, ,a dee- - 
ridica del rapporto di lavoro d, non istituire it prez- 

abolendo il vecchio testo u- garantito e di 

Tiico fascista sulla base dd d‘’n adottare . prowedimen- 


DAVANTI A U NA GRANDE FOLLA PLAU DENTE DI CITTADINI 

Il nuovo ponte girevole di Taranto 
inaugurato alla presenza di Gronchi 

Settanta anni è durato il vecchio, divenuto il simbolo della città - L’iniziativa popolare alla base dell’opera 





le discriminazioni. 

Il compianto compagno Di 
Vittorio vresentò a suo tem¬ 
po una proposta di legge, al¬ 


ierà 

L’industria zolfifera non ò 
condannata a morire, benché 
solforala flalla politica eco- 


la cui discussione la maggio- qnmica del governo e dei 
ronzo porcrnafira non nuoir monopoli, quale si esprime 
arrivare, secondo la quale nelle prospettive del ML-C 
dovrebbe e.isere abolito il Da parte loro i lavoratori si- 
contratto a termine a tempo ciliam hanno confermato lai 
determinato, lo nomino ad loro volontà di lottare per 
operaio permanente di tutti cambiare l’indirizzo della T.xr.anTO — l/lnausurazinne del noovo ponte clrerole <Tclefoto) ] 

gli operai temporanei in scr- ^ tDal nostro inviato speciale) io sipni/Jrato li senso di libe- uvfva concluso tl suo ciclo, pre j 

vizio da almeno tre anni, lo ere il prezzo minirno ga- ^ - razione che ognuno dei presen-jv’sio in 50 anni. .Ma gli onerA 

riduzione dell'orario a parità "antito sugli zolfi e lo svi- T.-\R.AN'TO. 10 — Il freddo e «i voleva esprimere per orerr|b''.'hri ci quell il fascismo efr.\ 

^ » t l*>M • ri, f r4 a .. Sa a _ _ ■ ... ' ' 



.= Forlì ilove l’/MIeanza da 174 = 

U Prrn'*AFtìT\.TT ha rne-S 

^ l/iLzliNl colto 331 voti (33 por cento); p 

_ meiitie i bonuiniani sono § 

_ _ • _ .sre.si (In 077 voti a G(i7 = 

I Clipei I*c ole/ioni avvenute 

* ■■ eiiiipie eomimi del eucoiula-= 

rio rimeiie.se hanno espresso = 
_ * la condanna alla politica di 5 

■ I Bonomi. Kero risultati 

parentesi i voti ottenuti = 

- nel 1953 dairAssociaziuiie H 

I li I 1 in coltiviitoii :idereMti all’Al-= 

oiare alla base deli opera hsiii/a contadina: Hiccioiic: = 

___ Boiiomiaiiii 73. Alleanza 48 = 

, j. . , (17); Cattolic;i: Bonoiniaiia = 

nata .mrg(-,„/o 33 Alleanza 25 ( 8 ); .San (^i„- § 
uri urlìc urnrut- • \t • is • = 

nistraztoni miuiiripali c prò vanni ; lai igii.ino. = 

rinciali, a conferma del seno laz. .-Mleati/a 9G (C9); = 
impegno co'.irutiiro e.iislentr S.'in Clcmeiile: Bononii.a- = 
•n tutta l'Italia rnvrtdtunnìe 93. zMle.'inzj 43 (25). tULE 
'.ronchi ha fini rullato che il 43; Coriano: Bonomi.'iiia IIG, = 
uroblcma del .Mezzogiorno c or- Alle.'in/;, 102 (28). = 

mai. nella coscienza di lutti gli ' ' _= 

Ual'ani, uri nrnbleina nazioaa- = 

.'<• Il Capo tirilo Stato ha fatto CLKE Tf.It.MAI.I l’L.V.SIO- = 
lUindi appelJo alla rollabnra- NATI INI*S — L'njiiTa ii.iziii- = 
'ione rfi Irriti, non solo rirll’tri- nule per i pensioii.'i,i d ll.'ili.-i, H 
irresse ibi .Mezzogiorno me riconl.i .li propri as-uslibili. = 
dell'intera nazione. pnisiunati della previdenza so- = 

Ahr I7..Ì0 neiruiilo del Pofi ciale. eln> il 31 in-arzo scade il 5 
sigl'o comunale C stata conse- terinmp per Taci-eltazione del- = 
rinata oll'ori Gronchi In citfa- le dumande inte.se ad ottenere S 
(finanra oriorarin della riifr) l':ts=isten/,, per le riire leTin;<Ii = 
ANTONTO DI .M.XrKD neiraTTn ,1.- ,*.t..moile l;*i 8 = 


Lo costruiione di case 
rivendicata dai P.TT. 


I Inviate direttamente al 

I nostro grappo, o trasmesse 
i per conoscenza lettere indt- 
I rizzate alla Presidenza della 
I Camera, le corrtspondeiiie 
I operaie indicano da un lato 
E la larga ripercussione dei 
I louori della Commissione 
i d'inchiesta, dall'altro la sol- 
i lecitazwne che quei risiti- 
I tati veiiqniio pubblicati e 
i che se ne tirino le conse- 
i gtieitze legislative neces- 
I sorie. 

I Noi offriamo ui (nuora' 

= tori delle fabbriche l’aiuto 
I del nostro giornale e dei 
I nostri parlamentari per mia 
= .s-orfn di inchiesta penna- 
I nenie. Ci scrivano e le loro 
E denunce e le loro proteste 
= .snrqtiTio un elemento im- 
I portante della nostra de- 
I nnneta, della nostra prole- 
= .sta e dt'lfn no-stra lotta. 

= Sulla base di quanto è stato 
I raccolto, sulla base delle 
I conclusioni comuni e per la 
1 no.stra lotta nelle fabbriche, 
I la prossima legi.slatnra, sarà 
I daiwero una legislatura 
= operaia, che dovrà ricono- 
I sccrc i diritti ed esaudire le 
I giuste rivendicazioni dei 
I lavoratori. 

I La Cominis.stone Interna 

1 di’ll'olfii'lna Fili MiTrlinelli 

S di Modena plaude a nome 

= dei javor.dori alTiniziativa 

I presa dal vostro gruppo 

i afTinehó vengano em.anatl 

= entro la pre.senle legislatu- 

= ra. l provvediinenll elen- 

§ cali nella vostra lettera, 

S che sono quelli richiesti 

= d.a tempo dal lavoratori e 

= dalie Organizzazioni Sin- 

E dae.ali 

E II (alto è che da mollo 

~ tempo a que.stn parte si 

S verifica che i padroni ad 

= ogni richie.cta dei lavora- 

= tori rispondano con del 

= lieeiiziainent: e minaccia- 

E no rappresaglie e che per 

S non accettare le giuste rl- 

= vendfi’nzioni ricattano gli 

E stessi con contratti di lavo- 

E ro a termine, oppure in*'- 

1 diantc appalti c subappalti 

= ed interferendo arbitraria- 

5 mente nelle elezioni di 

5 Commissioni Interne. 

S Nella nostra fabbrica 

§ tutto ciò non 6 ancora av- 

E venuto per la compattezza 

§ dei lavoratori, però le 

— conseguenze del fatti sopra 

5 • citati le rlsrontriamo pure 

= noi Infatti ad ogni rlchie- 

= sta di miglioramenti sala- 

S fiali ci viene risposto — 

= che possiamo accontentar- 

= ci .se non licenziano nes- 

È snno — e que.sto in parte 

i 1.1 braccia fra I lavora- 

S tori. 

= Auspichiamo che 1 par- 

E lamentari tutti uniti soUe- 

E citino approvino queste 

E guistc leggi Diamo tutto 

E il no.stro appoggio affinché 

H nella presente legislatura 

E veng.ano emanate le giuste 

~ richieste avanzate dall.i 

E Comniissione Parlamentare 

S dTnchìPsta e se occorre l 

= lavoratori sono pronti a 

= scendere in lotta 

= Sicuri che ci terrete In¬ 


formati sullo andamento 
della proposta di Lc.gge e 
delle posizioni che tengono 
gli altri parlamentari al 
riguarda, non ci resta che 
confemiaiA’i la nostra soli¬ 
darietà .attiva 

MKl.KTTI ENZO 
Modena 

La voce del nostro gior¬ 
nale L’iiitd ci tenne sem¬ 
pre informati, non nascon¬ 
diamo che in ca.so di in¬ 
chiesta allo Stabilimento 
Colorificio, ove noi lavo¬ 
riamo saremmo stati ben 
preparati spifferando, tut¬ 
ta la verità 

Non dubitate compagni, 
proseguite nolTintcrosse di 
tutti i lavoratori, le vostre 
azioni come meglio cre¬ 
dete. perché ci importa 
di sapere che senza il no¬ 
stro PCI forte del suo 
gruppo parlamentare alla 
(Jainera si ritornerebbe al 
tempo delle legnate e dì 
poggio Accompagnati dal¬ 
la no-str.a fiducia pro.segu'te 
a battervi, come vi bat¬ 
tete. noi vi seguiremo 
tramite la nostra stamp.a 
— ci rallegra leggere I 
vostri lnter\'enti, portarli 
al no.slro collega di lavo¬ 
ro. se anche non la pensa 
come noi. per fare cono¬ 
scere cosa state facendo, 
ohi siete, cosa volete Da 
parte nostra ve ne siamo 
grati c riconoscenti. 

Non Import.a se l D D 
gridano a (piatirò venti 
di avere risollevato li mo¬ 
rale dei pensionati, lutti 
non nascono con il dono 
di natura di avere una 
faccia (il bronzo. Lascia¬ 
moli diro, il fatto sta di 
saper giudicare. 

Ringraziandovi cordial¬ 
mente con una stretta di 
mano e con la viva spe¬ 
ranza di scriverci ancora 
SII altri argomenti, aven¬ 
doci voi forniti del vostro 
indirizzo saremo lieti di 
porgervi a volte qualche 
nostra opinione. 

I lavor.atori della ditta 
Franchi Orlando di Prato 
riuniti In assemblea il 
giorno 7 febbraio 1958. 
Udita la relazione .sulla 
attività svolta dalla Com¬ 
missione Interna nel mo¬ 
mento di rimettere il pro¬ 
prio mandato per indire 
nuovo elezioni, rilevata la 
mancanza di protezioni del 
diritti del lavoratori di 
fronte al contìnui abusi 
padronali, chiedono che 11 
Parlamento, sulla base del¬ 
le conclusioni presentate 
dalla Commissione Parla¬ 
mentare (l’Incliicsta sulle 
condizioni dei lavoratori 
nelle fabbriche, provveda 
alla promulgazione dì leg¬ 
gi o alTapprov.azionc del 
progetti-Legge già presen¬ 
tati, atti a stabilire la glu- 
.st,a eati.sa dei licenziamenti 
il riconoscimento giuridico 
delle Commissioni Interne; 
e la tutela dei suoi com- 
po.nenfi. la fine di ogni 
abuso dei Contratti a ter¬ 
mine 

p. I L.AVORATORI 
(N. 15 flrrne) 


STORIA DI UN ITALIANO 


di salario: la equiparazione l'iPpr» deirincìiistrin /(alfifc- cmlcnio ^cenio di libeccio che nuovamente a disposinone un.i cnrtoio c..sogg»'i{(jn(io 3 i, aceranoi 
dei solario delle operaie a <e per ottenere rio ba bjrtaro ncl.’c F/I:imc 24 ore moderna ria di comunicazione rm ria procrastinalo la sosiiiu I 

rrrroiir, rie-niì nni-rn, n nnritn 'I renderanno necess.Trie b.Tt- rurd. non ha impedito que aperte dopo le tante angri.stie rione, lin quando, sopragg nn ; 


quello ° '.ncìie iVinshe ed 'asnre. moirma che una folla strj- oalite. prima col vecchio pò»,-ita la gFicrra. ogni progerTo Jul ” " E 

di lavoro. I aumento nell» niianto «f nferisre alli' hoccherole e festante assisles- ;e — negli ultimi tempi dive -.crnnionj'o Fu mento deL'am ( “ S 

ferie dagli attuali 18 giorn t\ olla tanto attesa inaugura- nuto inadatto e addirittura pe- -n nistrazione popolare, di sol-! f -, c-jctroforif» rtnll-, = 

g 30 giorni; Viscrizione degh -l^rtzmwento del miliardo, il girevo'e ncoioso - e poi con la prà„- nvnre nuovamente la questione Segreteria delia !• ederazione po.stelegrafonicl. s 

operai permanenti aU'Dpern ‘^rivecno na invitato 1 par- ch apolausi scroscianti che i--..<ior:a passerella in.stall.ua piu • pori,aria net l!).-,0. dinanzi al a seguito anche delle deliberazioni assunte dalla E 

di previdenza, per consegui- JL ^ sMfc^to il Capo dello a sud dalla manna militare aoverno e alle Camere Fere recente riunione del Comitato centrale direttivo,! 

j- >1 . j. ^ affinrno Io <tanziamen* Stato rjujndo ha ternato il na- il vrechio ponte, tnauaurato questo il compiarìto on f^oror- . .. a\ -a . i » ** . », S 

r€ il dJrilto a a irìnenrìitc nrov- 9 tro tricolore, hanno copmfrv: 1 il 22 rncna''-o 1^S7. tini 1^27 re. rlepulato comunista al par COmuniCO OI 3VCr Sollecitalo dal ministro Maltarclla S 

di buonuscita, oltre che affa __j'jmer-o Del nuoco ponte gire, raccoglimento di alcune importanti cd urgenti riven-i 

pensione statale, l’eqmpara- - Ce non si parlò poi per qual ____Z_ 1 


-Altre rivendicazioni riguardano i premi, 
gli assegni numerici e le promozioni 


La Segreteria della Federazione postelegrafonici,! 


di previdenza, per consegui¬ 
re il diriifo alla indennttc 
di buonuscita, oltre che alla 
pensione statale, l'egurpara- 
zìone dcll’aspctfftrirn a quel¬ 
la degli impiegali 

Le discriminazioni che 
hanno colpito t dipendenti 
della Difesa sono pero solo 
quelle più numerose e bru¬ 
tali: altre infatti, sia pure 
meno clamorose, vengono 
perpetrate negli olfri mini¬ 
steri. 

A conclusione della riunio- 


Sciopero per oggi e domani 
nelle campagne di Ferrara 

Braccianti e meziadrì rivendicano il miglioramenlo dei palli di 
comparlecipazione prima di procedere alle semine primaverili 


^:,:rorr aTriàra Jicaztoni largamente sen-j-| 

Roma \rl fòM D’ Gaspen tit0 da tutti i PTT. | RlaUSO dello CGIL 1 

•■enne qui a Tarando in orca Que.stC richieste, SÌ rife- . . . . = 

arllr p,.ecìoni cDirnini- » Oi lavfìrflfori = 

ubatile c pose alla ctlfadinan riSCOno m particolare a fyTwrwewei ^ 

za uno dei suoi classici ricatTi: 1 ) la sospensione, in attesa sideruraici = 

girevole nuoro solo se avesse , - = 

joiaio de .Ma Taranto ripose ^'siativo d, modifica, delle La .Segrelena della CGILE 

al ricatto rnnocanda la fida- 'issurde norme restritlive re- — e detto nel comunicato —S 
ca CI comunisti e sociclisU lative al « Premio di prodii- « preso in esame l’accordo ! 


Le - Lettere al Parla¬ 
mentari mi suggeriscono 
di segnalarti 11 caso pariì- 
colnre di un Tizio che ha 
trascorso parecchi anni 
della sua vita a... dispo- 
.sizione dello Stato, cd altri 
partecipando, con devozio¬ 
ne c rettitudine, all'ammi¬ 
nistrazione del più impor¬ 
tante Comune d'Italia. Nes¬ 
suna legge però, neppure 
teoncamrnlr. riconosce a 
costui il diritto ad una 
(jualsivoglia pensione. Ha 
Divorato dall'età di 14 
anni, ma non si è potuto 
.■(crivere a nessuna mutua, 
non ha libretto di pcnsm- 
n'F. non ha provvidenze 
a-sistcnziall di nessun 
genere 

Ti ricos'niisco la came¬ 
ra .. biiri>crat;ca di A. S. 
di anni 78; 

tre anni di servizio mill- 
tire di p* rrnanente: X Ar¬ 
tiglieria d.i campagna; 

tre anni di servizio mili¬ 
tare per richiamo, nella 
pr ma guerra mondiale, dal 
maggio 1915 al febbraio 
1918. al III .Artiglieria da 
costa; 

due anni. Assessore nel 
Comune di Milano, alla R:- 
partizione Economato e a 
(juelio del Personale; 

sette anni di reciiisione: 
're a.nni di libertà v.- 
gì’.ata; 

*re anni di Internamento; 


un anno c 8 mesi nella 
clandestinità per la lotta 
dì I.iberazione Nazionale; 

dodici anni all'ammini- 
strazione del Comune di 
Milano, come vice Sindaco, 
come Assessore alla Ripar¬ 
tizione della Polizia Urba¬ 
na. o delTcEconomato. o 
come Consigliere comunale 
o nel Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione della Azienda 
Elellrica Muncipalizzata 
Se si tiene presente che 
agli effetti della pensio.ne. 
il servizio prestato in tem¬ 
po di guerra è calcolato il 
doppif». e che. per analo¬ 
gìa. dovrebbe essere con¬ 
siderato doppio il tempo 
trascorso nella lotta di Li¬ 
berazione. il nominato A S. 
dovrebbe fruire del mas- 
s;mo della pensione 

A parte gli scherzi, è. 
pur troppo una cosa seria, 
che se .A. S. vuole vivere 
e vestir panni, e sopperire 
ai bisogni elcmentan della 
dolce e coraggiosa compa¬ 
gna della sua vita — poiché 
alTtina o all'aliro riesce 
ingrato l'eventuale - sere¬ 
no - soggiorno della bag- 
gina — deve sbrigarsi per 
procurarsi I mezzi di sua- 
s.stenza. Quando non po¬ 
trà lavorare dovr.à adat- 
•a.-'i al precetto A: San 
Paolo 

-ANTONIO 5.ANNA 
Milano 


UNITA' DEI COOPERATORI 


Dopo li '5,7 fu presentato un zione * che fi.s.sano l.t rìdii-Iraeciiinto ocr la riduzione ^ 
..on. del pon.e. por.a.o n di- nnufa fa non corrcauonsionc i = 


ne è stato deciso di proporre, ^ '•^*uone ' segriFio o(:sjo pa^'o',. ' „ lore sidcnirgico. esprime il = 

ni Conreann nazionale lo FKKR.AK.A, 10 — Doman:! Nella mattinata d; martedì i V alenzi. Vtlio Spano. Fran- ^o, rfrpxrcti e ^motori (fot PC)' . ''7 <;uo comoiacimento m r la = 

pubblicazione d, un hhrnj m.-.rteJi e dopodomani i e mercoledì, numerose dele-icesco Spezzano. Umberto Fio- «.o cl'.a sanzione d^òn-nro ‘J' ^ 

bianco che raccnioa tutti t bracc:.ir.:;. compartecipanti e gaztoni di lavoratori prende-1Vincenzo Zucca hanno td or- brevemente, oictjrir^ssft^ze effettuate per Cciii>a ^ ‘ = 

aravi fatti denunciati. .me/zadr. agrtcol: specializ- ranno contatto con le auto-Senato una mo- cenni di cronaca Rieerufi in d» malaltta 2) la revisione la da una catCRona fonda -h 

__ zali, sospenderanno il lavoro nlà e la popolazione illu* sulla politica govemau* p^e/rfr^ro ’ ^cpprcjrntanii del e i adeguamento dej^ii asse- mcnlale dell industria, nel = 

Un eonreano J" i°fo co„d,z»n. r.ZrTy 5."'c"'SS' a ■<'' "Fov.nFonio m ai-1 

wn convegno Fcderbraccianti provin- economiche e chiedendo so- statale. ^ portato a piedi olio riduzione delForario di lavo R»*'» « negli altri pae.si 1 

sulla Montecatini cìale ha indetto io sciopero di hdanetà. Comizi saranno ^ 4»n»Tiiraglr(ito per assistere olla g per la riduzione dell’orario S 

* _ 48 ore per piorre di fronte al- svolti in molte località. verno a comnletar» l’ii«rita tfHatn delia snuadra navale ™ giornaliero ua O a i ore , - . . ~ 

Avrà luogo U 22-23 marzo a le autorità e alla opinione “7^ irT~ni 

Grosseto ua coavegr.o aJ quale pubblica l’urgente necessita MOZIonC OCI rt 

parteciperanno delega!: opera: di concludere la vertenza gl Canato 

delle arlendc Montecatini d. contratluale in atto sul rin- - . ■ ■ 

tutta BM:a novo e miglioramento de: Sullfi aziCndC I 

fcr^n^'é'ìfts^'crnc! - L'~zmnr compartecipazione e , 


e località. verno a completare Tuscita sfilata della squadra navale. ~ , J ,, , o-r ^ Hi tav-nm mn calarin malte-= 

^-- di tutte le aziende interessate Rcggu.nto poi il ponte girevole, «ssata dalla legge di Riforma la'oro con salano malte- g 

Mozione del PCI ‘la» o'^«ao*«azione sia slnda- Gronchi, dopo un ind:ruc(> «fri entrata mj-igore a deco^ere rato. , • ^ , 1 

«IVI rwi economica della Con- ^"tdaco, ha tagliato il nastro dal 31 dicembre 1957 ed in- La Segreteria Confederale 2 

al Senato fmdustna tricolore, e ha attraversato la dispensabile per garantire il esprime rapprczzamento per 1 

sulle aziende IRI - costruzione seguito dalie auto- ^anteniwento del normale ,3 importante che lai 

sulle OZI^e IKI - -Vna ,3 nei salone dnia Am jrirrdT Hvom ha avuto nel con-f 

oc««<i 6 v.a; 1 ArreTTi-^TA ip «ftt _l?ÀOi?uimi?nt.fì di niicslo suc« s 


* C - c •• *«•••..c.i» * . rxzNVN ìKt IA 1 * coi 4 »pai^r*i 1 iCTi.» «c ITO ip ♦ 5 * rtéC’OKC f.* » * .• I I se CUI monaci di ciiicslo suc^ S 

del comunisti per ;1 controlio imponibile, i lavoralori \fon:agnani. Celeste Negar- senso ondulatorio è stata av- spandendo al saluto del presi- tn pili da questi la- ' ^ «, H 

democratico sui monopoli e la hanno chiesto che | patti sia- ville, Antonio Negro, Paolo vertita ieri mattina alle ore dente della Provincia. Gronchi voratori da tale d. 7 ta ad oggi, cesso Che conferma la giu-= 


nazionalizzazione della Montfvjno migliorati prima delle!Fortunati. Giacomo ’pellegri- 4.15. a Lorenzago. (Belluno), si é detto lieto di aver potuto pagamento del corrispelìivo 
Citimi pro.ssime semine primaverili.'ni. Renato Bitossi, Mauriziol.Nessun danno. Iron.rictare come una nuoual n «ore di straordinario». 


Con molto piacere ab- 
bj.imo ricevuto la Vostra 
'.ei’era. nelì.i quale ci di¬ 
ri..litmle :1 lavoro da voi 
svo'.'o per ."i.u'.ire il Mo- 
\ imenio Cooperativo 

I,.-» lettera è s'a'.a letta 
v discussa in Consiglio, 
le! quale (a parie anche 
un dir.gente socialdemo¬ 
cratico. si è convenuto 
siiU'importanza che l'atti¬ 
vità del Vostro gruppo ha 
svolto per la Cooperario- 
ne e quindi si è deciso d! 
rispondervi, non solo per 
ringrazlar\’i. ma anche per 
esortarvi a battelli per I 
problemi da voi elencati 
nella vostra lettera ed In 
modo particolare per U 
Codice della Coopcrazione 
e per la restituzione del 
maltolto. In quanto la no¬ 
stra Cooperativa, molto ha 
perso col fascismo. 


Nel porgervi ancora una 
volta i nostri ringrazia¬ 
menti. vi no:iftchi.imo che 
faremo quanto e possibile 
per affianc.-.rc '.a vostra 
• ■pera 

CASSIN.A MARINO 
Sant'.Aaata Bolognese 


Scrivete al GRUP¬ 
PO DEI DEPUTATI 
COMUNISTI MON¬ 
TECITORIO - ROMA; 
a tutte la lettere serà 
risposta direttamente 
queile che trattane 
ergomentl di carat¬ 
tere più generale sa¬ 
ranno pubblicate. I 
nostri corrispondenti 
Indichino se II loro n» 
me può essere pubbli¬ 
cato per Intero. 


stezza della linea sindacale 3 


della CGIL*. 
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V UNII A’ 


DIREZIONB B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via del Taurini. 19 — Tel. 200-3)1 • 200.4)1. 
PUUULICITA' mm. colonna • Commerciale! 
Cinema L. 190 • Domenicale L. 200 . Beh! 
ipettacoU L. 190 . Cronaca L. IM • Naerologia 
L. 1)0 • rinanalaila Banche L>. tOO • Legali 
L. tot . Rivolgerti (SPI) • Via Parlamento. 9. 


ultime rUnità notizie 


. VERSO ACCORDI COMMERCIALI TRA L’URSS E IL MAROCCO? 

a _ _ 

Annunciata a Rabat la partenza 

di una delegazione economica per Mosca 

L***a8se del Mediterraneoyy approvato dai ministri di Parigi - Un duro giudizio del settimanale destila 
riatto - Oggi i mediatori tornano a Tunisi - Industriali francesi vendono scarpe ai partigiani algerini? 


Pretti d'abbonamento; Annuo Sem. 

' UNIT.A* 7 )00 3.900 

(con redizlone del lunedi) g.ioO 0.)00 

RINASCITA I.SOO SOO 

VÌE WUOVB _ 2.900 tJOQ 

Conto corrente pottale 1/29799 


NEHRU E STOICA COLPO DI SCENA A TEHERAN 

I CONTRO LE «H)» 

AD^ALTruvELLo Rinviato il divoizio 


fra Sorava e lo scià 

primo ministro indiano Nehru ••nm VA w •nr 

e il primo ministro rumeno__ 

Chlvu Soica si dichiarano in ”■ 

JJmmlial' l-’»»"® comunicato ufficiale non ancora emetto - In 

«Hi"»»* a»»unciata la "tepatatione permanente” ! 

poggio ai popoli che lottano- 


per la loro libertà: condanna. tpwpham 
ino il colonialismo e chiedono l 


hanno invitato gli scioperanti guardo della 
a sfidare il govemo e conti- .soluta (87 seg 


(Dal nostro corrispondente) inviato al pontefice un mes- sano essere usate dai ribel- ti gli impiegali di sesso ma- mocrallco popolare 13; Indi- i-ammissione della Cina popo- inatteso colpo di scena si è c 
ijAoir-i in II», irv.»....- saggio concernente l’Algeria, li*- 1-e scarpe trovate in- schile delle banche che sono pendenti 13. . , lare alTONU. verificato stamane nella vi- e 

I ARICI, 10. Un Inipor- nicssaggio Abbas auspl- dosso agli algerini sono in- sciopero da sci set- Questi nsultati parziali lan- Nehru e Stoica sottolineano ccnda politico-sentimentale- p 

tante annuncio è stato dato j-jipreijtjo rìntervento del vece dei numeri 41, 42, 43, Ornane. ,, , ,, , prevedere che il partito al che la situazione internazio- dinastica che ha ner nrtita- 

OECi a Rabat* una delegazio- linicrvcmu un mecoomienn mi * dirigenti dello sciopero governo non raggiungerà il tra- naie attuale è ancora - niem .P^‘ proia i 

Se di diXmatici ed clDerti mLi Invitato gli scioperanti guardo della maggioranza as- d? pericoli. per "a nace Tne? bella imperatrice il 

eronomici mTrncchini oartirà ^ Spargimento di sangue meri inferton al 40. 3 sfidare il governo e conti- .soluta <87 seggi), anche perchè p progresso ^deiriimanità- ri- Persia e lo scià. Il comii- r 

vorcn In cor l’arigi ^ «‘ala ogB> "lessa a I colonialisti gridano mollo nuare ad astenersi dal lavoro, lo scnitinlo. cominciato starna- tengono che sìa dunque' ne- "'eato ufficiale della corte. 

co m mar,n ntln 1/0^ rumorc dalle rivelazioni di Per questo «scandalo*: co- -- ne al‘alba, si è svolto finora cessano ® far sparire la man- preanmmeiato sabato sconso il 

se ai marzo alia voiia O MO ji i. j stampa colo- me stano ifinite le scarpe in ClinAN prevalentemente nelle zone a- canza di ndiicia che si oppo- per le ore 12 di oggi, non c'è c 

nlLlisU cWnraa loT??„nSalo c,ues«onc‘mUoEso ugU alge- "V." Un portavo™ tìollo .1 

pòsffbnilà'’df o™òrdl‘'Ì^'col- ■'<»'« -arpo.. .SI tratta, 'j;” ® .f®'® ^ ."«Srf ■ ■» Il 

laborazionc economica con la molto brevemente, dt qiie- ateenn-i* con liuto il • • --—-- "" ” '”''0 eompiacimento per f bl"O '''^ - tata nn 

Unione Sovietica e con l pae- alcuni industriali fran- •«* maggioranza STATI UNITI '' ‘^be un tale progetto '"“‘i di qualche giorno , e u 

fii n flemncm/in nonoinre- la avrebbero rifornito di .*>00 sangue costituiste in ugni . oiAii unni ricevuto una vasta ap- ba qiiiiuh smentito, per la g 

rleleon-7mne mnrneehim fnrò Scarpe le forze del F'ronte modo motivo di profitto pei negli SCrUiini provazione nel mondo ed secnmln volta nel giro di tre h 

i,.ta'ftHn?pa 3 “„^.o tn"».c,t„v d.^ UbcrarUtna ^tdpvr,„o.^__L^ P.Mpdtmr.U Bimbo UCdsO -- 

f?Uo^è tfnto^^ù llnoSnlè direttamente in Algeria dizione. Per lo «scandalo* ri, CAIRO. 10. - I risullat; do due minorenni Preparare la confo- 

inno G laniO piu iniporianic 1 l sonn slntl pfTf>Miinti «rr/v<:li n n:ityiuli rlolU» «ivoUt'Si —- ronza». 


10. — Un petrolio in Persia, cerimonie 

di scena si è che dureranno una settimana 
ane nella vi- e a cui partecipa anche il 
sentimentale- presidente dell'ENI, on. Mal¬ 


ia maggioranza 
negli scrutini 
elettorali 

ri, CAIRO. 10. — r risullat; 


ARGENTINA 


n auanto il Marocco non m'torilà colonialiste f stali elTetluati arrc®sli a paiziali delle eiezioni sv'olu>si 

in quanto II fviarocco non nn . cennerin indo^icn -, Uione. alia fine di febbraio in Sudan 

ancora ufficiali relazioni con "alino scoperto. inaos.so a ^ . indicano die, confonncmcnie 

rURSS, e lo missione econo- pnifiomen scarpe fabbricate -- ;,q,> previsioni. nes.sun partito 

mica potrebbe anche costi- •" arancia con numeri non ARGENTINA sar.'i in grado di costituire «la 

luire motivo por im’inlrapre- corrispondenti alle reali nii- . solo ìl nuovo gov*erno. Dei idi 

sa del colloaviio diretto fra i sure. U’ stata questa la cirr . seggi dell*A.sseniblea parlaincn- 

due Dacsi costanza che avrebbe por- I bancari ‘‘"c som. stati assegnati n- 

uiiL paesi. messo di slnhilire il fnlfli-n ... . . nm'>i ‘-*2. cosi ripartiti: partito 

La notizia, appresa a Pan- ‘Votvie Ma militarizzati UMMA (governativo e filo oc- 

gi nella serata, non ha nce- " quanto e vietata la espor- - eidcntalc) 45 .seggi: Partito na- 

vuto comnicnli ufficiali; ò fazione in Algeria di scarpe BUENOS AIRES, 10. — Il ziunnlistn unionista (favorevo- 


STATI UNITI 

Bimbo ucciso 
da due minorenni 


Il loiiu uiiL* mi liiie progfiio - ' >. — ^ - ---- r.---.- 

abbia ricevuto una vasta ap- 'Hi quindi snientilu, per la ua ad una soluzione accetta- 
provazione nel mondo ed secnnd.n volta nel giro di tre l.ile da entrambe le parti >. 

esprimono la speranza die ------- 

- misure efficaci saranno pre¬ 
se per preparare la confe¬ 
renza •. 


I bancari 
militarizzati 


vuto commenti ufficiali; è mzione in /vigerla Ui scarpe BUENOS AIRES, 10. — 11 ziunnlistn unionista < favorevo-I fatto seguito ad 
tuttavia facile prevedere che "a"'ero .superiore al 40, governo Aramburu ha oggi or- le airade.slone alla RAD) 24; stimoni del fallo 
non poco disappunto essa P®’’ «‘"i pedi re che esso pos-ldinato la mobilitazione di tut-lPartllo liberale 21; Parlilo di-l versi ragazzi. 

causerà al governo Gaillard - ■ ■ _ - . . ,... „ — — — _. . 

e non minore agli americani, 

zf SùFtsd Truppe indonesiane sbarcano n Sumatra 

100 milioni di dollari sulla ■■■ ■■ ■ ■■■■■■ 

minano Tattacco ai centri ribelli 

Francia ba .sospese. Anello ---— 

filttavLa'^ unT « .a^sWa ti*' obiettivi sono i pozzi petroliferi e il comando controrivoluzionario di Padana 

?iaUvI^"GamanV*1nbmiò^^ Bombardamenti acro-navali — Si teme una provocazione da parte di navi U.S.A. 

mollo occupato nella campa- ' 

gna diplomatica per !'« asse GIACARTA, 10. — Trup-iscimento della debolezza!jìarte del ribelli, e non smcii-tst:ìto emozione iti 


alia fine di fobliraio in Sudan DALLAS f7V.r<is), 10 —■ l'n 

Indlcaiiu clie, confonncnicnie ragazzo di 8 anni. Filipe ller- POLONIA 

alle i.revisuuii. iies.suu partito naiidez è allogato nell'acqua di - 

s.ir.'i in grado di costituire tla una cava di ghiaia Due r.igaz- .. . 

solo il nuovo governo. Dei 173 zi bannu anunesso <1. avere irovari in un campo 

seggi dell’Asseiublea parlameli- gettato Kilipe nelTacqua ge- nnTÌcfn ■ 

tare iie sono stati assegnati fi- lata. La polizia ba rivel.ato die nu^isru ■ rehii 

nora 92. cosi ripartiti; partito i due ragazzi, deiret.à dì 10 e di 20.000 vittime 

UMMA (governativo e filo oc- 14 anni, hanno dichiarato agli ___ 

eidcntalc) 45 .seggi: Partito na- agenti che |•annegamento ha VARSAVIA 10 L’Agen- 
11 zlon,-ilista unionista « favorcvo- f.-.lto .seguito ad una lile^. Te- ^j;, ,jj notizie polacca comil- 
r- le ,all adesione alla RAD) 24; stiinoni del fatto sono stati di- un e-uuno di au 

t- Partilo lihcralc 21; Partito de- versi ragazzi. nira Lite in un campo di an- 

mentameiito hitleriano, nei 

' — — — " - — -- pressi di Zagan, una cittadi- 

M na degli e.\-territori lede- 

i sbarcaao a Sumatra i®:®. 

fosse comuni i resti di ven- 
■ ■■ ■■ ■■■ limila prigionieri assassina- 

DO ai ceatri ribelli r 

glesi. france.si. sovietici, ju¬ 
goslavi, belgi e polacchi, al- 

comando controrivoluzionario di Padaner catturati du- 

rante la sollevazione di Var- 

una nrovocazionc da narte di navi U.S.A. savia dei 1944. 



CILE 


gna diplomatica per !'« asse GIACARTA, 10. — Tritp- scimento della debolezza parte del ribelli, e non stnen- -stato emozione in Olanda, dove _ 

mediterraneo* che dovrebbe pe imlorie.siflHc governative della rìbelliune. su cui in tifa da autorità USA. Kb ambienti governativi npu- c* J A 

(larvila — negli intendinien- (circa 4 mila uomini in tutto! realtà 2 petrolieri americani Radio Giacarta ha (/d/o ‘T''“"‘*t^'^andi speranze nel mo- t dCCCdUrO 

ti del premier — ad una al- sono sbarcate presso la foce uneunno folto ofiiflomento. nella .serata la conferma ilei- y"”|ì,'a \*(nzion7‘*^s\raor(ib*iar!a Gdlo GonZdlcS 

leanza che coniprciidcreblie del fiume Siale (Sumatra Nel frattempo, il caccia- la vastità delle o})erazioni n giornale Vrije Volle ,mniineia & • 1 

la Spaglia fraiicliist.i, la centro-orientale I. mentre al- torpediniere < Gadjarnada * iutrapre.se od in via di attua- che dieci battaglioni dei dover SCgrCfariO generale 
Francia colonialista, rilalia tri reparti occupavano la e due corvette, cariche di zionc contro i rihelli di Su- m» indonesiano hanno lanciato Partilo ComunistO 

e i p{ie.‘:i del nord africano; piccola Isotp di Bengkalts. truppe, incrociano al largo matra: è stato fatto fooifo "KR* ab'.aiha un att.acco su tre - 

I,ibia, Tunisia, Marocco; ad fra Singapore e Sumatra. • dì Padang, sparando di da parte delta Croce Bassa SANTIAGO DEL CILE. 10. — 


1 


e.ssa dovrebbe essere asso- ^obiettivo delle forze go- (piando in quando colpi di delVlndoncsin alle organiz- 
ciata anche la Gran liretagnn vernative è apparentemente cannone contro le postazioni zazioni affiliate a Sumatra |-j. 

per gli interessi che Londra quello di risalire il fiume ribelli sulla costa occidenta- di favorire Vevacuazinne di circi 

ba nel IMcdilermneo (Malta Siak per occupare innanzi- te di Sumatra. tutte le famiglie di stranieri gti.al 

e Gibiltona). L’« asse > è tutto gli importanti centri I capi ribelli, pur proda- che intendono portarsi fun- vale 
stato oggi airordine del gior- petroliferi di Pakambaru. mando enfaticamente la loro ri da eventuali zone di opc- 

no della riunione del gabt- Both Dumai, Panklng e volontà di lottare contro razioni militari. ^.i 

netto francese riuniUtsi alle Rumbai, douc opero (n so- Sukarno < fino nirulflmo re- Numerosi quotidiani indo- 
ore 18. Il «piano Gaillard* ciefò americana «Cultcor*. spiro*, ammettono la possi- nesianl si sono occupati oggi 
è stato adottato airuiinnimi- e quindi di attraversare Su- bìUtà di uno sbarco govcr- della imminente apertura dei 
tà (lei ministri, matra da cste a ovest per at- nativo anche sitila casta oc- lavori della SFATO a Mani- ® ® 


matra centrale. 



E’ deceduto sabato in questa cit- 


Kttt occidcim- ,l,lm-arl,c urna, azione ,1. eir™ 8Mp s.idnll ..o„o Impc Comuni»» Solcilo La sua n,or. „iornì che .sua 
. fliffe le famiglie di stranieri gnall nell operazione aerco-na- costituisce una crave oerdita r .j -i . 


— Snraya a passeggio con la madre e 11 fratello 


Finora la sola nazione che 
si è dimo.strata « entusiasta * 
è la Spagna fascista, cui deve 
suonar gradevole alle orec¬ 
chie la tristo c Iragic.n remi¬ 
niscenza che la parola < as¬ 
se » suscita. A Londra, dove 
il governo ha fatto sapere di 
avere allo studio la proposta, 
si hanno le prime prese di 
posizione laburiste contro lo 
«asse*. In particolare il 
I.abotir Party attacca la In¬ 
tenzione del govemo france¬ 
se di voler in.sabbiare il prc*- 
blema algerino e respinge la 
idea di un patto che includa 
il governo fascista di Madrid 

A Tunisi il settimanale dc- 
sturiano zlclion attacca con 
veemenza il progetto dei co¬ 
lonialisti di Parigi: «Si trat¬ 
ta di un espediente — rileva 
il giornale — destinalo a co¬ 
prire il perpetuarsi di una 
mentalità c di una pratica co¬ 
lonialiste ». 

In questa situazione conti¬ 
nuano i « buoni uffici » an¬ 
glo-americani. Oggi Gaillard 
ba ricevuto Murphy e Beelcy. 
i quali si accingono a far ri¬ 
torno a Tunisi dove saranno 
nella giornata di domani. Il 
segretario del Qitaì D'Orsay 
Yocn, ha affermato che essi 
« non vanno a Tunisi a mani 
vuoto *. Si parla di « un gesto 


E DIA f 


la. rilevando il Verjcfo di HOLLYWOOD, 

^‘chiarato che 11 suo bneani e f popolari (cattonci "àVVi DrVmo ministro rnre- DAMASCO. 10. -1 giornali 
mititare net falli tnlcnit del. ^ lo di sinistra). -.wwi; W Damasco pubblicano sta- 

l Indonesia. convinto che la ripresa del La eostitiizìone del Fronte ha i>>(tP"b delle due Uanu re. mane nuovi documenti rela- 

- nim «Don Chisciotte» non av- coronato iiii periodo dì corag- nonché numerosi cpiismheri tivi alla cospirazione saudita 

I « n/itiviA verrà in Spagna gio.se e tenaci lotte In cut 1 cn- ed espèrti di diritto islamico contro la . Repubblica araba 

E.e nOTIZie nim — """fisti sono stati alla te.sta dei _ ha fatto immediatamente unita • ed il suo capo Abdel 

Il lavoratori, nelle zone di Antofa- i., virn clip < l'im- Nassor. Essi forniscono parti- 

dall Olanda ha spiegato U produttore - ^,^5,3 Valparaiso. e hanno sorgere In Mce (Me « imi- ^ interventi 

- *^OM l" censura e la gente che grandemente esteso e rafforzata peralrice a\eva vinto*. Dal saudita e sui mo 

AMSTERDAM, 10. — L'inizio mi sta a guardare, c sono cer- ja propria influenza siilia classe rinvio del comunicato uffi- vimcnti di altri membri della 

delle operazioni militari con- to che in Spagna avrei ab- operaia c .suila opinione pubbli- ciale. in altri termini, alcuni cospirazione" 

tro i ribelli di Siim.atra ha de- hondanza di entrambe». ra dimocratica. osservatori hanno dedotto Al ministero degli Interni si 

■ ■ — — -- ■ _ . — — - -1.^— che Io scià si fosse rifiutato e contemporaneamente appre- 

L’ASIA SUDORIENTALE DI FRONTE ALU CONFERENzX S.E.A.T.O. nella*^ speranza che* Sorava! congiurati Lrà celebrato a 

_ avendo appena 20 anni, abbia Damasco e che il banco de- 

. ancora qualche possibilità di 

Gli amorìcani chiadono nuova basi ‘“'»®''®»'"e ®nc®c eTrso eh» 

W W fecondità tardiva sarebbe qui a Damasco è considerato 

m ereditaria nella famiglia (te- ^ «leader». 

mantra URSS a Cina offrono la paca Sa?'. 

_ primogenita, e nata nel set- 

tirno anno (lei matrimonio ma. Corrono voci di dissensi 

Oggi U riunione d« ministri degli Esteri delU organizzazione si apre a Manila genitori, neirambito stesso delia fami- 

** ® Più tardi, però, un alto Klm reale; una corrente sa- 

^ funzionario governativ’o ha rebbe apertamente orientata 

(Dal nostro corrispondente) cinesi. Il ritiro come è notoilineare, come del resto ha pre- detto ai giornalisti che. en- ? detronizzare re Seud a van- 

- verr.5 completato entro fanno, cisato la dichiarazione sotto- tro In settimana sarà anniin- principe favori:- 

PECHIN'O. 10 - Domani s. ,g p.-.riViiz.'» del primo con- scritta da Ciu En-lai e dal co- "mv,razioni 

aprirà a Manila la conferenza tmgenie si offetluerà entro mando dei volontari che -se 1" « separazione? perma- Mei m atto nel mondo arabo, 

della SEi\TO. che come i? noto aprile gli USA e i loro seguaci o«as- » fra lo scia e l impera- E naturalmente impossibile 

è li corrispettivo asiatico dei- convalidando Questo imoe- s«o rinnovare l'aggressione, il trice. Il «divorzio definitivo* ""disiasi 

la NATO. Questo avvenimento dg "gtcunrg.omi i ^ soggiunto - avrà *^*‘isortL Tommin ria fon'* 

rioV'’ccir"rii bm, a appartenenti al primo 1» .‘n « un pr()ssimo futi.- te saudita, può avere un certo 


Comunista del Cile. La sua nior- giorni, che < sua maestà in- Tutti gli altri, ministri, con¬ 
te costituisce una grave Perdita jp,^da prendere una seconda siglieri e presidenti delle Ca- 
d1rcHreTe,M.hn; rrioeMe,. ...ore. si sono ritintati di toro 

forze democratiche cilene. Egli Questo brusco cambiamen- commenti, 
era stato fra l’altro. neU'estati? di rotta — avvenuto dopo - 

S|i‘ r?Scano"l/l""lo1,', H‘Sorc%ssTd PerìCOlO il IfOnO 

popolare, in cui sono rappre- perutorc, 11 serraiore «.5580 

sentati 1 comunisti (sebbene il Bakhtiari (rientrato ieri da jj ? 


wnon in atìv-p pardt" si» tuttora illegale), as- Colonia dopo gli abbocca- 
wcjuu. lu. sieme con l socialisti, i repiib- menti con il padre di Sora- 

(ilchiarato che 11 suo pHcini e i popolari (cattolici , jj ministro, i pre- 

naggio a Madrid lo di sinistra). ___ . . ,i„im .1..,. 
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Le notìzie 
dall'Olanda 
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Gli americani chiedono nuove basi 
ment re URSS e Cina offrono la pace 

Oggi U riunione drì ministri degli Esteri delU organizzazione si apre a Manila 


nisi a mani . „ , ... .. „ ». P*'"P®f*® ■ . ’V^ gruppo stanno consegnando le "O- sf"za la minima esitazione ro ». Una riconciliazione fra valore nell'attuale momento 

i «un cesto f centri ribelli di.ctdcntale di Sumatra, a sud volontà e di pace compiuti nel- . nosizioni a renarti dello manderà nuovamente i suoi fi- : sovrani _ ha concluso _ 

froitì denJ Bukittinggi e di Padang. e a nord di Painan c di Pa- le ultime settimane c giorni dai S^rcim córc.U. 7cri davanU di oltre il fiume Yalu ». ^ “ indTda escludersi -- 

.... Lo sbarco è stato contro-1 riaman fcioè presso Padano). P^esi socialisti. Non e un se- ^Von San si è te- EMILIO SARZI AMADE’ ^.. ICr* A Alr\ ▲ l ciat 


distintivo nei confronti della ««'‘"""PO» e ai ruuang. cu noni ai rainun c ni ra- le uiu.nc v esercito coreano. Ieri davanti 

Tunisia, che la Francia sa- ^ naman (ciac presso Padang). paes^ chcUa gl. sconì che'>fh stazione Won San si è te- 

rebbe di-sposta ad effettuare stato debolmente dai ribelli. In tal i contronvolu- *• ponj-oL con qui - "“'V* coiniz.o di addio 

per il rilancio della mi.ssione «" scontro a zionap sarebbero presi fra primo è fui- hanno parlcc|pato 60 mila 

(lei «buoni uffici*’ tale ec- faoco st sono ritirati verso due fuochi c costretti a ri- estensione della rete ^ importante notare 

(Iti « uiioiii unici *. laie gc , o richiesta del fuaiarsi nell’interno ridu- L V, 1 „ V, come, mentre questo avviene e 

sto consisterebbe nell nn- i interno, z^i rtcntesia aei niqiarsi neu laiernu. nau delle basi militari in Asia ol- : .-oiontiri in attesa 

nuncio del concentramento fio^erno di Giacarta, la «Cai- cenda alquanto le loro pos- tre quelle già esistenti in Co- deiFa partenza aiutano i coni 
delle forze france.si nella I estrazione sibUità di manovra, sia mi- rea e a Formosa, per stab.hrx'i di canali d. 

base di Riseria. Ma ieri petrolio nfle zone anco- Utare. sta politica. nnss.h. A tri» scopo e quello d. ^ bacini idrici 

il ministro tunisino del- occupate dai controrwo- il capitano Agus Soreoto. costmiscono strade nel sud. 

le informazioni, che parlava lu^ionari e ha cominciato la portavoce della aeronautica ' «i sono appena concluse le ma- 

a nome di Biirghiba, ha detto evacuazione di tutto il per- militare indonesiana, ha an- inoltre ossi intendono st.ihi- "ovre por la guerra atomica e 


che la Tunisia non accetterà sonate, cominciando fiat tee- nunciato dal canto suo che ure una stretta connessione tra m.anifestawoni organip.ate Aires ha raso al suolo tutto prolungata 
alcuna discussione sul rag- e dalle loro famiglie che « intense incursioni aeree * la NATO il patto di Uagd-id c seguaci di Sig M.an Ri per quanto ha incontrato sul suo due ore. il 
gnippamcnto delle truppe state in parte traspor- hanno avqfo inizio contro i la SFATO, cosi da costituire m.ycia verso il nord. Queste eammino per una distanza di trenta r 

francesi a Bi.scrta prima che loie a Singapore. Un diri- ribelli di Sumatra. < Nel cor- una unica c ininterotl.a catena ‘''S''* QuaUro isolati. zione delle 

iUov»™'o di ParfB/’hbbih dh i 7 »n,e d»H„“ 5„cie,d ta „r.- dh„,,;.„»occhi - h» ,0,h- di h^l ™ii|.,,i padaSr'iS v°»„e fe,,c 

Iità del territorio della Re- ribelli, affermando che la care vìttime fra la popola- che già la SEATO h.-» -- 

pubblica tuni.sina. * Caltcx > osserverà nel con- zione. Il nostro obicttivo f rifornito di armi attraverso le PIETOS-\ VICENDA \ LIMOCES IN PRi 

Nella serata si c appreso flitto interno indonesiano *la la cattura dei capi ribelli, sue organizzazioni di Singapore * _ * ____ 

che Ferhal Abbas. uno dei più slrelfa neutralità ». Que- Potete star certi che costoro La SEATO. in cui i paesi 
ìcaders del Fronte di libera- sta dichiarazione è stala in- si vedranno davanti i nostri asiatici sono scarsamente c ma- A.*— I _ * m .^RU _ _ B 

zione nazionale algerino, ha terpretata come un ricono- soldati da un momento al- lo rappresentati, o lungi dal- BB B^ B^fBtfBB^^^ 

____ l’altro*. l'essere un organico omoge- %■ «■■■ Bl#wB%BBlP 


0.— "eo. e infatti vari contrasti so- 

incidenti, le affiorati alla superficie già 


no^omifilTd*i* addm -- ^ P"* diffusa la voce che LO SCANDALO FIAT 

partetìpato 60 mila ARGENTINA la responsabilità della rot- 

fmpXn?e nomare — tura spetti a Soraya, la quale (Con«ln«.zion^ai., 1. pagtn., 

re questo avviene e Un OCreO precipita in Un colloquio telefonico con p,e,amente prive di fonda- 
■“coT SU Buenos Aires ”n’,‘ì«nr.h“" 5 Sr^^ ® '""■'® 

, di c,n,h d. bUENOSTCISÉS. 10, - m L Terrhn. - ■dcM„»o'e,"?roS»??d‘’ii ’ 

per i bacini idrici aereo militare argentino che p„r «altezza di cronaca i^ 

ano strade nel sud. cercava di effettuare un atter- e-attczza (ti cronaca, ziatne propagandistiche e- 

ena concluse le ma- raggio di fortuna in una stra- r"""o-|'Eterne, opera evidentemente 

la guerra atomica e rfa rii un sobborgo di Buenos ne prc.sicduta dallo scia si è di agenti provocatori >. La 
;tazioni organiuate Aires ha raso al suolo tutto prolungata stamane per ben!tesi dei «provocatori* avan- 
di Sig M.an Ri per quanto ha incontrato sul suo due ore. il che ha ritardato zaia dal monopolio torinese 
cammino per una distanza di jj trenta mimiti Linaugiira- a proposito deU’opuscoIo in- 
"SJ'coffir ph™^ione dh.le corimonie con c„.|t™id.,.ori„ c eer.hh.entc I, 
;-kun. parlando ieri ni nove persone sono decedute viene festeggiato il 50. anni-. P'" solida difesa che I azien- 
di Wonsan. di sotto- (ra cui il pilota. versarlo della scoperta delj".^ possa tentare contro 

irunanime constatazione che 
--‘i metodi fascisti che emer- 

PIETOSA VICENDA A LIMOGES I N FRANCIA con'w cS:L°n.e min'è 

eia del licenziamento di rap- 

Dorotcì lotto cl*un 

OOaa | visti sindacali ed i dirigenti 


Una minaccia per Don Sinrzo riavere la figlia da un collegio c,Jr“dfTo’rih/rp«'.,.:^ 

■ di Sumatra sono state vieta- Kittikachon ha dichi.arato di —riunione con il segretario 

te. E questa la conferma che LIMOGES, 10. — Nuovo col-i Tra queste c’era la figlia tro se voleva costringere la della CGIL Foa c della Fiom 

CITTA’ DEL VATICANO. 10 finitivamente ai loro incarichi operazioni contro i n- SE.ATO del \ i^nam del buri e po scena nella triste stona Elisabeth. L'uomo le si è av- figlia a seguirlo. Pizzorno. hanno diramato un 

(ANSA) — Viene oggi pubbli- c non abbiano dato segno certo belli si intensificheranno romosa e na ai. ppr^va o tempo vede, quali prò- vicinato ed ha cercato di tra- Il signoi Irr. tra le lacrime, comunicato nel quale la dc- 

rata una dichiarazione di sco- di pentimento: cosa che la Con- sempre dì più nei prossimi fusione nei ire pani . . c- tagonisti. un padre in lotta con scinarla in una vicina pastic- sì è infine dato per vinto, men-'cisione della CISL nazionale 

decreto della stessa Congrega- - espresse da Poster^ Dulles e situazione asiatica 11 fattore gj^rni era riuscito a scovare T®" Ad alcune persone che l'han- dall aperto intervento padro- 

zione del 16 luglio 1957, conti- Si attende ora che ìa Con- oìcuni uomini di govemo principale è costituito invece q p^,sto in cui era stata nasco- V i? "o interrogato Irr ha detto che "ale e dalla discriminazione 

nuano a svolgere attività poli- gregazione del Coneilio scomu- australiani e inglesi per il dal contrasto tra la pohlj^.i di sta sua figlia, è arrivato in ^cdo a portare la ^a bambina, era sua intenzione di ra- in atto nelle elezioni e nella 
tira c ad assolvere Fincaiico di nichi anche il sacerdote Luigi movimento conlroriooluzio- nella borgata d Aix- Alla presetua di diverse per- pjre la fi.gha. bensì soltanto stessa attività della C.I. >. 

deputati nel Parlamento di 5tuzzo. membro del Senato ita- nario. Una grave prorocn- Trnm è T^estT di un sone. che si erano intanto rac- di parlarle ed ha aggiunto Camera del lavoro e 

Budapest Itano. ossia del Parlamento di -;„„e «i sto oià dolineando- ” Stali Uniti e i gesti di orfanotrofio. colte ha avuto luogo l’incon- che vorrebbe che il parroco , rTnvt^li! tH-; ‘Iv’ ® 

I T. à ollreluflo. a leg- ^ «ctinirando pace compiuti d.n p.aesi socia- sotto l imperversare di una tro tra il signor Irr e sua fi- del pae.se ponei.se i suoi buoni la di Tonno presen- 

I sacerdoti colpiti dali.v sco- scrivono FOsser- * cncciaforpedinierc LLS.4 fisti. I fatti parlano da soli; bufera di neve ha atteso pa- glia, costei si è rifiutata di uffici affinchè questo suo de-,t(M'anno in questi giorni alla 

munica. riservata in special yajoj-p Romano e altri giornali • Eversole » e < Sheelton », mentre la proposta sovietica zientcmente alla porta della abbracciare il nadre ed ha sidcrio venisse esaudito. CISL c alla l'IL concrete 

modo alla sede a^srolica. sono fj^ficali, sta perseguitando la che assieme a una terza uni- pcr una zona libera da armi chiesa finché fosse terminata domanriato ai nre^onii rhe la Questa dolorosa stona, che da proposte per un’azione dei 

Riccardo Hon-ath. Nirola Be- chiesa. O forse per don Stur- tà sono alla fonda a Singa- ""clc.ari sollevava gi.à in vari |a funzione domenicale. Quan- presemi cne la ^^3, ommuovc milio- sindacati che garantisca la 

resztoczy c Giovanni Matè. La giocherà l’attenuante della „ore sì tengono pronti a sai- asmticì favorevoli reaz.o- do la gente ha cominciato ad • saltassero.. ni di francesi, è dunque an- oartècinUione alle e ezioni 

Congregazione stabilisce che i„drfessa campagna che egli c.L»,-i «r..» cominci.nva ad at- uscire si è diretto verso un Le suore, intanto, hanno cora in piena evoluzione, seb- 

gli stessi sacerdoti non posso- conduce in difesa degli spiri- P\~ " P^^~ filare Finizialiva annunciata da gruppo di ragazze, che con- convinto il genitore affranto bene le autorità abbiano san- 'ir'?.-® ® j . 

no essere assolti da laìe sco- tuoi» interessi dei grandi mo- di * jacilitare I evacua- Ciu En-Iai al termine della sua dotte da due suore stavano di- a non insistere e gli hanno fat- cito definitivamente che la pie- aitesa eliettiva da ogni 

munita se prima non abbiano napoli industriali italiani e zione dei virili amencant ». visita a Piong Yang. per il ri- rìgendosi verso il vicino orfa- lo presente anche le gravi san- cola F.lisabeth non sia affida- pressione padronale a tutti 
rinuaciato effettivamente e de- stranieriT I.a notizia è stata data da rito dalla Corc.a dei volontari notrofio. rioni alle quali andava incon- ta al legittimo genitore. i candidati e gli scnitatori. 


Tristi amori 
con Vallella 

(Continuazione dalla 1, pagina) 

di «concessioni* economi¬ 
che e pseudo-sociali, di 
< premi » extracontrattua¬ 
li, ecc.: l’imponenza di que¬ 
sto fenomeno finì col con¬ 
vincere i dirìgenti provin¬ 
ciali e nazionali della CISL 
a superare i timori e i pu¬ 
dori dell’anno precedente, 
ponendo l’allettante alter¬ 
nativa di collocare il loro 
sindacato sulla cresta del¬ 
l’onda del dilagante pater¬ 
nalismo padronale, con 
tutti i vantaggi ciie pote¬ 
vano derivarne. E’ opina¬ 
bile che, facendo questa 
scelta i dirigenti della 
CISL provinciale avessero 
calcolato la possibilità di 
contenerne i margini di 
pericolo, convogliando lut¬ 
ti gli elementi del paterna¬ 
lismo FIAT in una linea 
di azione sindacale che ne 
attenuasse i più negativi 
aspetti padronali: una li¬ 
nea — vale a dire — che 
facesse del sindacato stes¬ 
so una forza dirigente del¬ 
l’azione corruttrice, pog¬ 
giando sili potere e sul 
prestigio di ima organiz¬ 
zazione sindacale nazio¬ 
nale. 

E’ bastato poco tempo a 
dimostrare quanto fosse 
errato questo calcolo. Non 
solo perché, una volta im¬ 
boccata la china del col¬ 
laborazionismo padronale, 
è difficile fermarsi ad un 
punto previsto e non sci¬ 
volare invece sino in fon¬ 
do, ma soprattutto perché 
l’unificazione del '55 — co¬ 
sì come è stata impostata 
e per il tipo di pressioni 
che l’hanno determinata — 
è servita soltanto a restau¬ 
rare di nome il vecchio 
sindacato. Di fatto la nuo¬ 
va CISL aziendale uscita 
dall’unificazione è caduta 
totalmente nelle mani de¬ 
gli uomini del < sindacato 
V^allctta >. L’altro gruppo. 
quello rimasto più o meno 
fedele alia vecchia linea di 
autonomia sindacale, è ve¬ 
nuto a trovarsi iti una si¬ 
tuazione di opposizione mi¬ 
noritaria ed è stato respin¬ 
to ai margini dell’attività 
aziendale della CISL. 

Cosi la frattura, formal¬ 
mente composta nel '55, 
era in effetti rimasta la¬ 
tente nel sindacato di fab¬ 
brica, nonché fra i mag¬ 
giori esponenti di quest’ul¬ 
timo e i dirìgenti provin¬ 
ciali e nnzionoii. Se oggi 
essa torna a manifestarsi 
apertamente, ciò si deve 
anche al fatto che il pa¬ 
ternalismo delle concessio¬ 
ni ha cominciato a contrar¬ 
re i propri margini di ma¬ 
novra. 

Non si tratta, evidente¬ 
mente, di sintomi catastro¬ 
fici, e non è anzi escluso 
che, soprattutto alla vigi¬ 
lia delle elezioni, la dire¬ 
zione del monopolio non 
abbia nuovi ritorni pntcr- 
nalistìci. Tuttavia è certo 
che, dei due aspetti fon¬ 
damentali delia politica 
FIAT — il paternalismo 
da un lato e l'oppressione 
illegale daìValtro — è il 
secondo che ha assunto 
maggior rilievo. Ed è ap¬ 
punto questo elemento di 
novità a tidestare le an¬ 
tiche preoccupazioni dei 
dirigenti provinciali e na¬ 
zionali della CISL, a met¬ 
terli di fronte all’impopo¬ 
larità e alle prospettive di 
crisi che — anche sull’im¬ 
mediato piano elettorale — 
possono incontrare persì¬ 
stendo nella politica di 
questi anni. Non è certo un 
caso, ad esempio, che la 
goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso della di¬ 
scordia interna della CISL, 
sia stato il parossistico vo¬ 
lantino intimidatorio de¬ 
nunciato net giorni scorsi 
alla magistratura dalla 
FIOM, volantino in cui si 
annunciava il licenziamen¬ 
to degli operai che si pre¬ 
senteranno scrutatori o 
candidati per il sindacato 
unitario. La CISL torinese 
ha pubblicamente attacca¬ 
to questo atto di terrori¬ 
smo. facendo un cenno in¬ 
diretto alle responsabilità 
degli esponenti della CISL 
aziendale. Questi ultimi 
hanno reagito minacciando 
querele contro i loro di¬ 
rigenti provinciali. 

Così si è venuta chia¬ 
rendo la commedia degli 
equivoci del sindacato co¬ 
siddetto < libero ». Vi sono 
naturalmente altre e più 
profonde ragioni, e in 
primo luogo l’azione co¬ 
stante e coerente che la 
FIOM ha saputo svolgere 
alla FI.AT in questi diffi¬ 
cili anni. Dal coraggioso 
adeguamento alia politica 
riccndicatira. alla resi¬ 
stenza spesso eroica dei 
suoi militanti che hanno 
saputo difendere Vautono- 
mia e gli istituti di classe, 
tutta una coerente e rin¬ 
novata politica operaia si 
è sviluppata di giorno in 
giorno. E’ questa politica 
che oggi restituisce intatta 
al .sindacato unitario la 
sua funzione dirigente, 
mette in crisi il paterna¬ 
lismo e i suoi esponenti, 
apre nuove strade alla co¬ 
scienza di classe degli ope¬ 
rai torinesi. 

EPIDEMI.A A TEHEfLAN — 

Tutte le scuole di Teheran so¬ 
no state chiuse, a partire da 
oeci. in seguito ad una grave 
epidemia di meningite sviliip- 
oatasi nella capitale iraniana. 

Al FHrim wF.iriins diminro 
I iif^ rrrvt«»nl ditriinrp frup. 

I«crillf> al n 243 del R«*gi*U<i 
Sfampa del Tribunal e di Roma 

• L UNITA • «uu.nzziixlone a 

giornale murale n 4955 


Stabtltmento Tlpograflco G A T C. 
Via dei Taurini. It — Rmna 






